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AlVIBiENTE, Strumenti e iniziative per una fruizione sostenibile 

Parchi e turis 
• y  c aree più appetibili da un punto di vista turistico 
I spesso racchiudono valenze ambientali con caratte-
1 dis t iche di vulnerabilità che, in particolari contesti 

come quelli montani, presentano elementi accentuati di 
fragilità. Una pressione antropica che in alfre zone sarebbe 
sostenibile rischia a certe quote di pregiudicare in modo 
irreversibile habitat, paesaggi e biodiveisità. D'altra parte il 
turismo montano rappresenta un forte potenziale per  
sostenere attività cci)nomiche tradizionali e migliorare la 
qualità della vita dei residenti e, nelle aree protette, diven
ta uno strumento privilegiato per sensibilizzare il grande 

pubblico al 
Val di Mello 
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stop alle centralini: 
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mCUÌIr A" In.iTi OiLhilli ai'fèi 
Pe^iono LomUrvuici n^i antu Jówve 
negatilo allo r<„ìlizra/inne dfild 
centi n'e id'oe-iettruj oi '"'•priwone 
dì tutte le sc.yue della sponda 
rnendiopfìh dmla Vai di Mello. 
Contro I •ni/iaitvo si erano pronun
ciate 'd 7AVJ ìfàltdiinesG e altro 
assoctànoni ànìbiental'ste (Lo 
Soàrpone numero 7, pa^. 14). 
/Vtì/'o foto una manitestazìone <11 
p'otesia sul graniti d' questa rino
mata 'universnà UGli'alpiniàmo'. 

rispetto dell'am
biente. Negli ulti
mi anni si ò anda
ta affermando la 
consapevolezza 
che il turismo e le 
attività ad esso corre
late debbano avere 
caratteristiche di 
sostenibilità. Come è 
possibile eonciliaré, 
dunque, esigenze eli 
conservazione degli 
ambienti naturali e 
quelle legate allo svi
luppo turistico e alla 
fruizione? 

Su questa proble
matica i parchi ,  si 
sono confrontati con 
iniziative e azioni sul 
campo, tanto da 
diventare laboratori 
avanzati per l'appli
cazione di strategie e 
metodologie per un 
turismo sostenibile. 
Le raccomandazioni 
emerse durante il 
Summit della Terra a 
Rio nel 1992 e dal 5" 
programma comuni
tario di azioni per lo 
sviluppo durevole 
hanno portato alla 
definizione della 
"Carta Europea del 
Hirismo sostenibile". 

L'I "Carta" si pro
pone di favorire la 
concreta applicazio
ne ai turismo del con
cetto di sviluppo 
sostenibile, cioè "uno 
sviluppo capace di 
rispondere ai bisogni 
delle generazioni 
attuali, senza com-

màf: 

I ti <>! Il r "'il,i,ii '''Il . l'i! 
promettere la L.ip.iui. run rih"b Si('hio,\ 
delk generazioni luuui. cinituiL> iccnptto rii' patte | 
di rispondere ai pi ipi i alpini di hrmo (J S n 2P4.pi'^ | 
In Italia la "Cinici ha 30),^ d(\eticaMiint'giande aitta-\ 
trovato applicazione ne 1 zioncper i Uimtipi'i setìMhih j 
Parco naturale delle t twuhnn.u , . î iw îi ni Jiiifin) 
Alpi Maritlim< e nel P 
Parco nazionale dei 
Monti Sibillini, mentre in altre aree protette sono stati elabora
ti numerosi regolamenti e disciplinari volti à conciliare la frui
zione turistica con la salvaguardia dell'ambiente, senza però cri
teri omogenei. Il risultato è un panorama piuttosto variegato: 
un escursionista che vuole visitare un'area naturale protetta 
rispettando le misure vigenti deve stare attento a informarsi 
sulle normative locali che, in alcuni casi, presentano notevoli 

differenze a seconda dell'ente di gestione. 
Il MinistGrO Considerata la situazione e Valutata l'im

portanza strategica del. turismo nei parchi 
con le ricadute sia sulle politiche di con

servazione sia su quelle economiche e 
sociali, il Ministero dell'ambiente ha 
deciso di fissare degli standard mini
mi di garanzia per le attività organiz
zate e per le strutture turistiche che 
operano nei parchi. Sta per essere 

emanato un disciplinare nazionale pier 
concessione dell'emblema dell'area 

naturale protetta reahzzato in collaborazione con la 
Federparchi e con il supporto di altre organizzazioni esperte in 
campo turistico. Tale disciplinare si propone di attivare un pro
cesso di armonizzazione dei criteri di assegnazione dell'emble-
n\a nel settore turistico secondo requisiti di qualità che diano 
garanzie di sostenibilità ambientale al territorio protetto. Sia la 
Carta del turismo sostenibile che il Disciplinare del Ministero 
dell'ambiente prevedono ampie fasi di confronto e di coinvol
gimento dei soggetti interessati. Nei parchi infatti si è ormai 
affermata la consapevolezza che solo attraverso una partecipa
zione condivisa delle regole comuni queste potranno trovare 
reale applica'zìone. 

Paolo Piglìàcelli 
Dirigente Federparchi 

deirambiente 
ha fissato degli 
standard minimi 
di garanzia per le 
attività or^nizzate 
nei parchi 

la 

Pagina a cura della Commissione Centrale Tutela Ainloiente Montano, 
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dal ClutiAlpridel'e Alpi 

L'Europa è coti 
T li-a le conquiste della neonata Costitu

zione europea c'é anche una specifica 
attenzione per le aree montane, che 

coprono oltre il 39% dell'intera superficie dei 
paesi dell'Unione. E' quanto prevede l'art. 116, 
parte III, del Trattato costituzionale. II riconosci
mento - spiega rUncem, l'Unione delle comunità montane, in un comu
nicato diffuso dall'ANSA - è il risultato del lavoro congiunto di tutte le 
forze che, sia a livello nazionale che europeo, operano per lo sviluppo e 
la promozione dei territori montani e che in Italia si è tradotto in nume
rose richieste ufficiali e appelli,non ultimo il documento,conclusivo del 
meeting ministeriale di Taormina organizzato dal ministro La Loggia 
durante il semestre di presidenza italiana. La formulazione conclusiva 
dell'articolo accoglie la proposta della Grecia di eliminare l'aggettivo 
"talune" in riferimento alle regioni insulari, transfrontaliere e di mon
tagna, che avrebbe ristretto il campo d'azione, e che è stata fortemente 
appoggiata da tutti gli operatori europei della montagna. "Esprimiamo 
la nostra piena soddisfazione", è il pensiero di Annibale Salsa, presi
dente del Club Alpino Italiano, in un comunicato diffuso dall'ufficio 
stampa del CAI,"per Io sdoganamento definitivo dei territori montani, 
aree di confine e di cerniera tra i popoli, che oggi entrano a pieno tito
lo con i loro specifici portati culturali nella costruzione deila nuova 
Europa. Il CAI, assieme alle associazioni gemelle del Club Are Alpin e 
agli altri Club europei aderenti all'UIA A, ha da sempre portato avanti 
progetti e azioni che mirano alla messa in valore delle montagne e al 
riconoscimento della loro specificità ambientale e culturale: oggi la 
nuova Costituzione europea ce ne dà pienamente atto". ,. 
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La revisione storica dei 'Hre saggi" è stata approvata'dal Consig 

Operazione Concordia 
L'annullo speciale 

eìlfmiìcoM 

cohnnìemoraftivó 

UnK2 
da collezione 

I l cinquantennale della conquista italiana 
del K2 del 31 luglio 1954 può finalmente 
celebrarsi in un clima di concordia ritro

vata, dopo mezzo secolo di scalate sulle vette 
della vanità (così il professor Silvio CeccaHb, 
studioso del costume, ha definito l'infinita 
serie di contrasti che hanno riempito pagine 
e pagine di requisitorie, invettive, tardivi 
compiacimenti). Ora è davvero arrivato il 
momento di tirare le somme e di proporre un 
bilancio in base all'intervento dei tre saggi 
Maraini, Monticone e Zanzi, nominati dal 
CAI per un'accurata revisione 
storica (LS 6/0.4, pag. 2). Il 
Consiglio centrale ha accolto 
nella riunione del 22 maggio a 
Genova la relazione dopo 
essersi espresso in primavera 
in via preliminare (LS 4/04, 
pag, 12), ribadendo che quella 
del '54 "è stata la vittoria di una 
squadra dove, con ruoli diversi, 
ognuno ha saputo portare il 
suo tassello sacrificando anche 
la vita e sarebbe ancora una 
volta errato concentrare la 
mitizzazione dell'evento solo 
su figure isolate". 

Questo 31 luglio dovrebbe 
dunque rappresentare, fra 
tante celebrazioni, fuochi d'artificio, annulli 
postali, sorrisi e strette di niano, una buona 
occasione per riflettere. E possono risultaré 
utili a tale scopo le parole pronunciate all'e
poca dei fatti dall'alpinista americano 
Charles Houston che al K2 ha perso la parti
ta con gh italiani ma che ha ugualmente 
voluto essere a Genova a festeggiarli, così 
come ha fatto la primavera scorsa al 
Filmfestival di Trento animato dai reduci 
(non tutti) dello squadrone di Ardito Desio. 

"Noi che conosciamo", sono le parole più 
che mai attuali di Houston, "le spaventose 
tempeste che si abbattono sugli uomini e 
abbiamo goduto degli spettacoli celesti delle 
grandi altezze, noi sappiamo che gli uomini 
sono piccoli e senza importanza accanto alla 
vastità "della natura.. .Ho avuto quattro volte 
il privilegio di visitare le più alte montagne 
del mondo. Due volte sono stato battuto dal 
K2. Però non sono mai tornato disperato. 
Sempre ho portato ricchezze nuove. I viaggi 
in terre lontane sono anche occasioni per 
osservare quanto gli uomini si assomigliano, 
o quanto le loro speranze si accordano". 

Intanto va doverosamente annotato che 
molte sono state le lettere mandate alla reda
zione a proposito delle recenti vicende 
deir"affare K2". 

Fra i tanti messaggi arrivati in redazione 
segnaliamo l'intervento di un socio di Varese, 

"E' stata la vittoria 
di una squadra 

e sarebbe errato 
centrare 

la mitizzazione 
dell'evento solo 

su figure isolate", 
è spiegato in 
un documento 
delConsigIro 

centrale 

ohe si definisce "vecchio alpino" e che fa 
parte del sodalizio dalla bellezza di 62 anni, 
perplesso che "il CAI abbia sentito la neces--
sità di nominare tre saggi per stabilire la veri
tà stQrica di quell'impresa per rispondere 
all'appello (speriamo non accorato) di 25 
persone assetate di verità... Bastava rivolger
si ai protagonisti vivi è vegeti. E non dimen
tichiamo che hanno solo scalato una difficile 
montagna, senza per quésto aver fatto i desti
ni dell'Italia o cambiato il corso della storia". 

Ora che l'indagine (integralmente riportata 
in www.cai.it) è stata compiuta 
e che i tre saggi nominati dal 
Club Alpino Italiano hanno 
presentato, dopo 11 settimane 
di lavoro, i loro risultati in un 
documento di 37 fogli dattilo
scritti (70 mila battute), un 
socio di Torino si domanda se 
questo rivangare abbia giovato 
all'immagine dell'alpinismo 
italiano, peraltro proprio nel
l'anno delle celebrazioni e dei 
giusti festeggiamenti per il cin
quantenario della straordinaria 
impresa. Un  altro socio iscritto 
alla Sezione di Vicenza invita 
gli alpinisti sopravvissuti a 
quella grandiosa esperienza "a 

perdonare e a comprendere". 
Infine "per quanto tempo ancora dovremo 

sopportare la storia del K2 e il suo intermi
nabile strascico di polemiche inconcluden
ti?", è la domanda di un professionista di 
Genova iscritto al CAI. In effetti non è affat
to scontato che per tutti la parola fine sia 
stata ancora scritta. Non a caso nell'editoria
le del fascicolo distribuito in giugno, l'autore
vole Rivista della Montagna si riserva "un 
più approfondito esame del testo fornito dal 
CAI" .  

Ma intanto nell'estate del 2004 la parola 
passa agli alpinisti impegnati sulle tracce di 
Lino, Achille, Walter e degli altri. Mentre 
queste pagine vengono date alle stampe una 
specie di corsa all'oro ha per meta il K2. 
Oltre ai trekker che hanno aderito al proget
to del CAI "K2. Dalla conquista alla cono
scenza" percorrendo i ghiacci del Baltoro 
fino al Circo Concordia (vedere nella pagina 
a fianco la testimonianza di un consigliere 
centrale), 30 alpinisti guidati da Agostino Da 
Polenza (capospcdizionc onorario il ministro" 
Alemanno) sono impegnati sul versante 
meridionale e settentrionale. E agli 8616 
metri della vetta cercano di arrivare anche gli 
Scoiattoli, leader Stefano Dibona, e altre 
dieci forti guide alpine, tutte con notevoli 
esperienze himalayane. Forza ragazzi, anzi 
excelsior! • 

'•i.e. . nos„ . ̂  

Fra le manifestazioni del 31 luglio, 
a cinquantanni dalla conquista dei 
K2, spicca l'annullo postale che 
farà la gioia dei filatelici al Museo, 
della montagna Duca degli Pbruui 
di Torino. Il francobollo delle Poste 
italiane, emesso per l'occasione 
su propósta del Museo stesso, ha 
Il valore di 0,65 euro e riprende il 
logo del suggestivo manifesto affis
so nel '54 a cura della Sezione di 
Milano per salutare il ritorno della 
vittoriosa spedizione. L'evento è 
particolarmente sentito dagli 
appassionati milanesi di montagna 
che hanno potuto visitare In luglio 
la mostra "Da Milano al K2" orga
nizzata dalla Biblioteca della mon
tagna Luigi Gabba nelle sale di villa 
Gianetti (via Roma, 20) a Saronno 
a cura della locale sezione del Club 
Alpino Italiano e dell'Assessorato 
agli eventi speciali di Saronno. 
Sempre in tema K2, mercoledì 28 
luglio alle ore 18 per "Milano 
Ottagono: 100 giorni di cultura ed 
incontri in Galleria" organizzato dal 
Comune, è stato In programma un 
incontro con Achille Compagnoni 
che ha festeggiato i suoi 90 anni e 
con Giancarlo Morandi • vicepresi
dente IMONT - dal titolo "K2: cln-
quant'anni dopo l'Italia è ancora in 
vetta". • 
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entrale. E suìle celebrazioni c!ei fC2 è tornato finalmente fi sereno 

il Vesuvio s'incliina 
al sommo Chogori 
E ntusiasmo e lucidità, due requisiti 

essenziali per ogni alpinista serio, 
secondo Gaston Rebuffat, non 

hanno mai abbandonato il consigliere 
centrale del CAI Onofrio Di  Gennaro in 
mezzo secolo di ascensioni e escursioni. 
Logico che nemmeno un piccolo inciden
te sulle morene del Baltoro mentre porta
va soccorso a un  amico infortunato potes
se compromettere la sua marcia verso il 
K2:trascinando una gamba, appoggiando
si con caparbietà al bastoncino. Di 
Gennaro ha affrontato 
con l'immancabile sorriso 
il ruolo di fanalino di coda 
nel gruppo dei trekker 
organizzato dal CAI. E d  è 
stato premiato. In maggio, 
all'alba, sua maestà il 
Chogori gli è apparso 
mentre se ne stava rinta
nato nella tendina al Circo 
Concordia. Sfidando 

il gelo, scavandosi una trincea nel consi
stente strato di' neve caduta durante la 
notte, Onofrio si è precipitato all'aperto, 
lo sguardo rivolto a quello sperone glacia
le che Io sovrastava, a quella piramide 
perfetta. Poi è corso a lasciare sul libro del 
campo base il suo messaggio; "Il Vesuvio 
s'inchina di fronte a! K2", Missione com
piuta. Ora con qualche chilo di meno, il 
volto abbronzato, è tornato tra i col leghi 
consiglieri centrali. Ài quali ha raccontato 

nella riunione 

L'esperienza 
sui SaKoro di 
un consigliere 
centrale, 
il napoletano 
Onofrio 
Di Gennaro 

del 26 giu
gno in via 
Petrella la 
sua espe
r i  e n z a d i 
"cane sciol

to" napole
tano fra 

rm 

Tornato dal 
Baltoro, Onofrio 
Di Gennaro non 
riesce a staccarsi 
dall'immagine 
del K2, qui raffi
gurato in un 
dipinto di 
Alessandro 
Giorgetta. 
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Munii iii'i i iippiin mj Miiiid (h'ii'lìi, 
u ,l<'\ li lìdi ìiìiiinwnih idvL intioir'iìcHd 
' Mi'iihiiiiìiii" lì itii.i •urii''>iUhi hi \i)lii 

thild imni'\'iìiii Hihlioi*'-! il iiii:ii>iiiilt (hi 
( liih Mj-iini' fiiilfiino Piii'\ iw ihulu iiiy 
lì '//ìii/in (• 1 if7// tì\ji iin h'i'h'io tiNdihl'Ili' 
1 //r ih-iii /'('/l'I ,1 shi'^'^iii' iillo Si iirptiiic. , 

tanti trelcker perlopiù nordici e tutti, con 
sua grande sorpresa, in vena di grandi pre
stazioni. , 

Tappe bruciate a passo di carica come se 
il Baltoro fosse una pista di atletica... 
Arrivi ai campi con ore e ore di anticipo... 
Lo spirito di competizione non risparmia 
dunque nemmeno i trekker? Nato nel 
1932 in Contrada Palazzone, tra il mare e 
il Vesuvio, Di  Gennaro è su un'altra lun
ghezza d'onda. 11 valore della lentezza lo 
conosce bene e lo apprezza, soprattutto 
quando si associa al piacere di contem
plare e di conoscere. 

"Credo di avere degnamente rappre
sentalo il Consiglio centrale", assicura. Poi 
nel ricordo della scorribanda affiorano 
scenette esilaranti, come la cerimonia 
orchestrata dai compagni di avventura 

per il suo compleanno, con sug
gestivi riferimenti alla sua pre
stanza, o la "piattaia" di melan
zane con cui la consorte lo ha 
accolto al ritorno per  fargli 
recuperare chili ed energìe. 

"Dopo 28 spedizioni autoge
stite era la prima volta ohe 
facevo parte di un gruppo orga
nizzato", racconta ancora Di 
Gennaro. "Ho avuto modo di 
apprezzare l'oUima organizza

zione e le radicali pulizie dopo la 
partenza da ogni campo. Anche se un 
certo impatto può derivare daUe deiezioni 
dei trekker pur armati di paletta per 
occultarle e benché serviti da adeguati 
impianti igienici. Purtroppo talvolta le 
buone intenzioni vengono sopraffatte da 
incontrollabili manifestazioni viscerali 
legate a una dieta ricca di spezie". • 
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Come ricorda ì m o f n ì  della-conquista italiana dei'K2? Lp-Se 

Quel 3 1  luglio io c'ero 
SPIRO DALLA PORTA-XYDIAS 
Alpinista accademico, presidente 
degli scrittori di montagna 

"Eravamo partiti presto, quella mattina, J 
dal nostro attendamento al Gardeccia. La j 
nostra piccola società vi aveva piantato le 1 
due grandi tende imprestateci dagli alpini ' 
e avevamo quindi organizzato un soggior
no dedicato agli scalatori". E '  indelebile 
per Spiro Dalla Porta-Xydias alpinista 
accademico, socio onorario del CAI e pre
sidente degli scrittori di montagna, il 
ricordo di quei giorni grandi. "Per tutta 
quest'ultima settimana ne avevo approfit
tato per scalare, scalare e ancora scalare, i 
Ogni giorno, favoriti da un tempo incredi
bilmente belio. Tante vie sulle Torri e sul 
Catinaccio, in genere dure. Poi di tardo 
pomeriggio facevamo sosta al rifugio 

Verso il K2 

Mefellì dppo la doppietta alì'Ewr&st 
'F fatta, siamo n ciiro C u ^jn/nv 

siiccesso per ìa spedizione £verest-K2-
200*h tn una •dfiio'iti ir.Jtc.n'i d, magg'o, 
aito ore 9,45 locai!, una prima squadra 
di 4 alpinisti itaiiarìi. partiti aiVuna di 
notte dal campo 3, a 8300 metri, ha 
raggiunto la vetta cioll'Bv&resi E senza 
l'ausfho dell'ossigeno. Appena due ore 
prma.a causa ael forte ventQ m cresta 
e aeila temperatura mo/fo bassa, s'era 
temuto fi peggio. Giampaolo OJota e 
Mario Panzer! erano stati costretti a 
rientrare poco sotto fi Seoond Step. Alex 
Busca, Claudio Bastrentaz, Hari 
Unterkirker e Mario MerelU decìdevano 
invece di continuare, con Tappo^io di 
due sherpa e del sìrdar Zangbu. Con le 
prime luci dell'alba // vento concedeva 
una tregua e finalmente una comunica-
Ziooe r^dio scioglieva la tensione del
l'attesa.., Per Merelll, alpinista figlio di 
tiipinista, c on e s t  it ' ùpen^if. tyoesfj  
del 200^. Dopo la vetta dell'Everest rag
giunta In maggio per la seconda vosta ha 
iiwito -e z-uo attenzioni ai K2 come 
uomo dì punti! nel'e specwione sj'daia 
dal concittadino Agostino Da Potenza. 

l^ato net 1962 netta Bergamasca a 
Lizzola, dove vive e fa if maestro di se/, 
Merelll ebbe nel padre Patrizio, guida 
alpina, i' suo rumo rr,aestro. Une dei 
due fratelli, DinOf è stato campione di 
sd negli anni Ottanta Sua manms 
Luigina & una tifosa dtwrattimento sca
tenata; sa nascondete- fa trepidatone e 
SI limita a racoomandargn, dopo là c,ma, 
un soilet'to 'itofro a casa. Papà 
Patrizio, moTiO orematurarnente r^i suo 

Vajolet o al Gardeccia, ed era bello ritro
varsi così con altri alpinisti conosciuti di 
nome o del tutto ignoti: Brevi incontri, 
destinati a perdersi poi con il tempo, nel-
l'affievolirsì della memoria, E in tutti il 
pensiero rivolto lì, in Karakorum: notizie 
dei "nostri" impegnati nella pazzesca 
impresa della prima salita al K2, seconda 
cima della terra, giudicato già allora il piii 
difficile degli ottomila...Niente, nessuna 
notizia era filtrata lassù, in quella settima
na. Pure sapevariiò che gli uomini di punta 
erano ormai molto in alto, che la decisio
ne - positiva o meno - avrebbe dovuto 
giungere da un momento all'altro. Di 
giorno eravamo presi dalle nostre arram
picate - quanto piccole anche se difficili 
paragonate al gigante himalaiano! - ma, 
finita la concentrazione della scalata, tro
vandoci in rifugio era logico che il nostro 

i 

letto, quando capi dì che pasta tosi, 
fatto lo so/nse  a "misurassi, lui che c 
for*-e, con le montagne forti". 

Ora ' n rne-ìbO htl coir':?rc '^mque fttc 
mila (Kangohendzonga, MaHotu, Shlsha 
Pangma e l'ES/erest per due volte}, quat
tro dei quali ssiit> in cordata con il for
tissimo Silvio "Gnaro" Mondlnellf. finar^ 
zierti e s:>ùcorritorf di Alasn-^ Vfei/sesia. 
L'intesa su' piano um/T-'o ò assoluta. e'l 
ù logico c/'e altre quota ottomiu. basi 
un conno per capasi. Un semplice 
sguardo è sufficiente pc stabilire chi 
anocri avanti à battere tiaccia nella neve 
vergine. Ma se // passavia e orirticolùi-
mente impegnativo é quasi sempre 
trarlo a voier fyre il primo di coraata. 
"Ibcca a me che non hù:f$ir\tgiia mentre 
Silvio ' Ha, ' dtxe' bel(fss!mf b^fàbinK 
f^rruccio ed EmìHo", racdoota. Anche 
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pensiero si dividesse tra la gioia della via 
computa e il pensiero del grand; tentativo 
lontano...". 

La mattina della grande notizia Spiro c i' 
suo amici erano partiti di buon'ora; 
"Perché volevamo tentare la Steger alla 
Winkler. Avevo un conto sospeso; tre armi 
prima ero stato costretto a ritirarmi dà 
quell'itinerario a causa d'una violenta 
tempesta. Il ricordo mi bruciava ancora. 
In rifugio Pederiva m i  aveva sconsigliato. 
L'hanno schiodata del tutto, meglio che ci 
andiate un  altr'armo. Eravamo in tre: 
Rino Faiman, Bruno Toscan e io.. .Avevo 
attaccato con il cuore in gola e invece era 
andato tutto bene. Così' eravamo scesi il 
pomeriggio con quel senso di felicità -
almeno in me - dovuto a un sogno realiz
zato. E ci eravamo incamminati lentamen
te verso il rifugio Vajolet. Senza fretta, 
quasi per assaporare la gioia di questa 
ascensione che, fra l'altro, era l'ultima del 
nostro soggiorno. L'indomani si partiva 
per Trieste, Come apriamo la porta del 
rifugio, bailamme inusitato: grida, canti, 
evviva, tappi che saltano. Brindisi, escla
mazioni. E il custode che correndo con 
una bottiglia in mano ci grida: 'Ce l'hanno 
fatta, sono arrivati in cima!'. Poi gH amici 
dell'attendamento che ci confermano la 
grande, meravigliosa notizia: i nostri alpi
nisti erano riusciti nell'impresa, erano 
giunti in vetta al K2!". 

"Ricordo di essere uscito dal rifugio", 
conclude Spiro Dalla Portya-Xydias, "sen
tivo la testa pesante, un po' per il molto 
spumante ingurgitato, molto per la piena 

•felicità. La spedizione italiana ce l'aveva 
fatta, una vittoria stupenda.. .Cui si univa,' 
immodesta, la .gioia per avere compiuto 
quella salita la cui passata rinuncia mi 
aveva colmato di amarezza.'Ibtto cancel
lato in questo momento di felicità assolu
ta. 11 sole era tramontato ma c'era ancora 
una luce tenue, diffusa, dolcissima, Dal 
fondo valle, portato dal vento, giungeva il 
suono delle campane a festa". 

CORRADINO RABBI 
Presidente dei Club accademico 

"Gli anni Cinquanta sono stati quelli 
della rriia formazione alpinistica con il 
gruppo di Guido Rossa, Giorgio Rossi, 
Giacomo Menegatti. A quei, tempi"; spie
ga Corradino Rabbi, presiderite del Club 
Alpino Accademico Italiano che nel 2004 
celebra la conquista del K2 con una spe
dizione in Pakistan e con una raccolta di 
rari documenti, "noi cisalpitii eravamo 
mossi dalla curiosità per le vicende degli 
ottomila principalmepte con riferimento 



ile lo ha chiesto a tre i veterani, amici della rnóntagna 

' alla spedizione all'Annapuma, 1950: con 
l'odissea della discesa che coinvolse per
sonaggi come Lacherial, Terray, Rebuffat,-
Couzy. Subito dopo ci appassionò non 
tanto l'Everest quanto il Nanga-Parbat 
con Hermann Buhl solitario con un bivac
co in discesa poco sotto gli ottomila, epi
sodio che aveva rivelato le insospettate 
possibilità e l'incredibile adattamento 
umano alle alte quote. E pensare che 
ancora all'epoca della conquista del K2 
molti scienziati ritenevano irraggiungibile 
senza ossigeno la quota degli 8,000 metri e 
mentre nel 1924, durante il tentativo 
inglese di salire l'Everest costato la vita a 
Mallory e Irvine, un uomo da solo e senza 
ossigeno aveva raggiutìto la quota di 8.573 
metri dopo avere lasciato il suo compagno 
Somervell a 8.530 m!". 

ITALO ZANDONELU 
CALLEGHER 
Scrittore, alpinista, presidente 
del Fllmfestival di Trento 

"In quegli anni studiavo a Milano", ram
menta Italo Zandonella Callegher, alpini
sta accademico, scrittore, presidente del 
Festival di Trento. "L'istituto era quello 
dei Salesiani in via Copernico dove era 
iscritto anche il presiderite del Consiglio 
Berlusconi. Ero l'unico degli allievi prove
niente dal Veneto, ero dunque... un vene
to cojon come si divertivano a motteg
giarmi i compagni. Mi sentivo in effetti un 
po' bistrattato, avevo qualche complesso. 
La vittoria di Lacedelli, per quanto possa 
sembrare incredibile, ha cambiato la mia 
vita. Nell'ottobre del '54, rientrato dalle 
vacanze, mi sentii circondato da una mag
giore considerazione semplicemente per
ché un veneto, Lacedelli appunto, aveva 
messo il piede dove nessun uomo era mai 
arrivato. Così ebbi modo di rintuzzare le 
espressioni di giubilo dei lombardi, fieri 
del loro Compagnoni. Si, grazie al K2 e a 
Lacedelli, non ero più un cojon. Come 
ricordo quel 31 luglio? 

"Premesso che al mio paese, Dosoledo 
nel Comelico, il parrQco aveva suonato le 
campane quando Lacedelli era partito, fu 
un lieto, scampanio ad attirare la nostra 
attenzione. Mi trovavo in un prato a fare 
fieno con i nonni, in quell'Italia rurale di 
cui conservo una grande nostalgia. 

"Cosa sarà, cosa non sarà? Siamo corsi 
dal parroco che ci ha dato il grande 
annuncio. Non si sapeva chi fossero i con
quistatori, ma in cuor nostro abbiamo spe
rato ardentemente che tra loro ci fosse 
Lacedelli. Non so perché, ma fin dall'ini
zio dell'avventura eravamo sicuri che lui 
ce l'avrebbe fatta perché era tecnicamen
te fortissimo". • 

Battesimo a Skardu 
per il "Museo Italia K2" 
E liPecfi 2 agosto non è un giorno Qual-
I sias: per Roil> iVlarchi. A Skardu, sn 
iMM^aklstan, s) realizza u)-,o dei tanti 
sogni che hanno rieincito la vita alacre e 
gioiosa di questo impavido ottantaqust-
trenne, scrittore e giomailsta, animatore 
di Innumerevoli eventi culturali: un 
nniiseo dedicato alla stona dei K2. ia 
"montagna degli italiani", collocato In on 
piccolo paradiso pei aiplnisti e treltker, 
Skardu. a 2300 di quota, dove i trekker 
diretti al {<2 aboandonano iì corso 
cicli 'r do per itra'si upEìO =» vf -ae e 
fertile valle di Sliiggr. 

Ou" POHv vuote idbtidi' J"" SPfOO Cliird 
turo oel sub amore per le montagne. Gii 
bnllano gli occhi celesti da eterno ragaz
zo mentre il 14  giugno racconta agli 
amici radunati aH'Uìmet, luogo di delizie 
della veccliia Milano, che al "Museo 
Italia K2 2004" s'iranno esposte imma
gini delia storia deH'dipmismo italiano e 
dei K2: a cominciare dal pnmo tentativo 
dei Duca dogli Abruzzi nel 3909 con ie 
straordinarie immagini totograf'cne di 
Vittorio Sella e senza escludere una 
roD" istd l u  P n o  Bu:.:"iii ••iip i-'l v« îto 
dedicò rcritti memoraoili. 

Per realizzare questo sogno ha bussa
to con -l'sciezioiic a tìiversy p jr*' cl~f -ai 
sono aperte tutte, a cominciare aall'ar-
chitetto alpinista Silvio Calvi cui è stalo 
effidciTo l'ai ostimtnto E' ir 'lunbin che 
senza Bardia, Col.rar, hni, Fa'cl- Callenfl 
d irto M a r e s c d P i g i l i ,  Pro\ii Cie' iii 
Trento e RIPIIO non si sarebbe combin?»-
to nulla" spiega Roliy circondato dai 
munif'ci Giu'io Colombo 'Polndn 
Giuseppe Riello e Silvia Faik, vedova da! 
compianto industriale velista. "Ma 
apbbo ricordart» lincilo 'd oispornbiliU d 
Zeno Soave, un industnale vicentino, 
che pui non -divisar,do l'opportunità Ji 
uno p'eseri7a do'la sua dZCPdR ha 
comurque eiaigitij 5 mna euro" 

A tentr»-' 2 battes'mo I ii msii.a a 
Milano molti gli amie vecchi c iiuovi 
Ca'lo iVIontI, illii-ìlre firniri dPilalle"cj 
che conquistò ii bronzo bui 100 metri 
alle Olimpiddi del '48. FertucLO Tornas' 
direttore oell'ds&ociazione dei nsaestn di 
&CÌ (Coscuna). C'dudio Baiaersa'j In 
rappresentar za dei presidiente dei'a 
FISI. Vittoria Palazzo giornalista e poe
tessa milanese. E non poteva nfincare i' 
capo della soedizione ixali^ns 2004 
all'Everest e di K2 Agosfno Oa Polahza 
in procinto di raggiungete li Campo Uase 
sud per la sua quarta espenenya sulia 

( 'ii'uniiiii^iin' Hi! le p/if /u'U'tilhii 

(li't nConii ili H:<iliV -h:lclK'lli, < llC;ll'<J\'x'ì tl 

scit:'<iliiti-n(isi(> Iti'/ sdjnia tini ili 

Skiitilii. Risdh/ allunili! Si'ssdniii (iiiitinh 

l\ollv riuscì II coiiviiici'n' lo srviuorc 

Dilli) Hii::<ni (((j'^iiiisirui ii si'i'jiiiin 

su\'li arypià hi dvlìii. (.'riniti da 

Grando Montagna. Sono passati 2 1  anni 
da quando contnbul a organizzare e a 
dirigtî e id ori'i'a ^cedi/ione itrii arici alio 
spigolo noid. il siprsfi.itc- più nascosfo -j 
fiitficiie, rdggiunger'Uone !ii Vctw. 'La 
tecnoiog'a moderna, oer foiiuna mia e 
di tutti quanti sono in Pakistan e in Cnd 
per quebta nuova aifascna^e avventu-
' a ' .  spiogd Da Polenza, ci seiìtire 
quas< a casa nostra Non 6 p,ù come c<i 
trmpi ae'la mia prima bCSiata cudndo 
pei omo 150 giorri sono nmasto isoiato 
da' Riondo'. 'Oì'pn-.epnma ' .  lane-se del 
mu<.eo è intei venuto ansfio n betgama-
sco Mano Marelli iveUe'u cox ncHd odgt 
nd a fiafioo), reduce dat suo secondo 
Eveies' e in p'ocinto di r'oat*..re per li 
K2. Dopotutto per un di.u'atore di otto
mila anche l'a^a estiva cieila metropoli 
che fa bocci eggiaie i comuni mortali 
può essere un utile accllmdtamento. • 
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SOCCORSO ALPINO. L'att ività deiie Unità cinofile di superficie 

Sono le ricerche dei dispersi, purtroppo meno sporadiche di 
quanto si possa pensare, a mettere duramente alla prova i 
tecnici dei soccorso alpino. E anche, talvolta, il siste^ia ner

voso del soccorritore. Lo  dicono le statistiche: nel 2003 è stato 
necessario mobilitare i cinofili del CAI 84 volte, e nel 2002 addi
rittura piìi di un centinaio. Sono tanti infatti quelli che sparisco
no di punto in bianco, ingoiati da un seiitiero, da un bosco, dalla 
notte nera. In questi casi la ricerca può protrarsi per poche ore o 
per un giorno o anche per settimane. Un  esempio significativo 
viene raccontato nel corposo volume "Soccorsi in montagna" 
edito sotto l'egida del CNSAS per i cinquant'anni di questa 
benemerita struttura operativa del CAI; le ricerche di un sacer
dote scomparso nel Bellunese impegnarono due anni fa 323 tec
nici volontari CNSAS e 34 volontari occasionali, 21 militari della 
Guardia di finanza, 68 Vigili del fuoco, 23 Unità cinofile di super
ficie di varie organizzazioni, più elicotteri e automezzi. E '  scon
tato che in questi casi sulle Unità cinofile si conti molto. Perché 
un cane bene addestrato non sbaglia mai e perché il suo condut
tore sa come muoversi sul territorio assecondandolo. 

Ma perché r"unità" sia davvero tale occorre un lungo e com
plesso addestramento. E una pazienza, una passione infinite: 
qualità che si leggevano negli occhi dei 37 allievi saliti dal 28 
maggio al 5 giugno in Val d'Ayas, a Champoluc, per partecipare 

Luca Zanolf, 
direttore della Scuoia 
naidonaie dei CNSAS 
per le ricerche del 
dispersi, spiega come 
deve comportarsi un 
conduttore e come 
va allevato l'animale 

•In'* ' '  i v  ' 

al quindicesimo Corso nazionale 
UCRS organizzato dal Corpo del 
soccorso alpino. Uesito del corso è 
stato considerato più che soddisfa
cente dal funzionario del 
Pipartimento di protezione civile 
ufficio volontariato di Roma Mauro 
Ceccarini, sia pure con l'auspicio che 
le Unità cinofile del CAI "possano 
crescere in un ambito più ampio di 
operatività". A Champoluc sono 
stati promòssi 15 allievi in classe A 

(che dovranno successivamente sostenere l'esame definitivo) e 
brevettati 22 allevi. Sette erano gli istruttori cinofili, due gli istrut
tori tecnici nazionali, tre gli aspiranti istruttori, due i figuranti. I 
cani hanno alloggiato in un capfuinone sulle rive del torrente, 
assistititi da un  veterinario, la dottoressa Cristina Tarizzo. 

D i  giorno tutti su ai duemila metri del Pian di Verrà, o anche 
più in alto, a simulare ricerche di dispersi tra boschi di conifere, 
morene, pascoli d'alta quota. Giornate piene e faticose non solo 
per gli animali. Che dopo ore e ore di cammino vanno accuditi 
amorevolmente. 

Al  non addetto ai lavori sembra di capire che questa delle unità 
cinofile di superficie sia un'attività piuttosto oscura e talvolta 
misconosciuta nel grande pianeta del soccorso alpino, ed erro
neamente considerata "minore" rispetto alle consorelle da valan
ga. Ma c'è passione e, si potrebbe dire, orgoglio di casta negli 
aspiranti conduttori che il direttore della Scuola nazionale 
UCRS Luca Zanoli, coadiuvato dal vice Federico Lazzaro, non 
perde di vista un solo istante, Sulla cinquantina, abbronzato, fisi

co da montanaro, maestro di sci e 
artigiano nel "resto" della sua vita, 
Zanoli è in questo ambito un'istitu
zione. Negli anni Settanta esordì 
come cinofilo nelle ricerche in valan
ga. Poi una ventina d'anni fa la deci
sione del Soccorso alpino di usare i 
cani anche per le ricerche dei disper
si. E Zanoli fu  tra primissimi a inte
ressarsene quando per fare addestra
mento ancora si andava a Trento in 
attesa della nascita della scuola. 

"Il problema dei dispersi è stato 
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affrontato dal CNSAS con un 
certo ritardo rispetto ad altre 
organizzazioni", ammette 
Zanoli. "Lo si è fatto quando 
si è scoperta l'importanza di 
disporre di unità addestrate 
anche a questo scopo, e del
l'impegno che questo' com
porta. Perché nell'unità cino-
ifila l'addestramento dell'ani- , 
male deve andare di pari 
passo con l'allenamento del 
conduttore, con la sua capaci
tà di rtiuoversi in ambienti 
aspri, ostili. IVa uomo e cane 
deve, crearsi una simbiosi 
perfetta''. 

Il tirocinio di Zanoli è di 
lunga data. A diciotto anni è 
entrato in polizia alla scuola 
di Moena e ha conosciuto 
gente fortissima come Bepi 
D e  Francese e Giorgio 
Bertone che lo hanno portato 
ad arrampicare. Finito il servizio militare ha continuato ad andare in 
montagna con il soccorso alpino. E facendo il maestro di sci d'estate allo 
Stelvio le occasioni d'intervenire ad alta quota non sono certo mancate. 
"Un  bilancio di venticinque anni di attività? H o  addestrato tre cani.lbtti 
con lo stesso nome, Lio. Con uno ho avuto una brutta esperienza: qual
cuno lo ha conciato male e quando lo abbiamo ritrovato...No, meglio non 
parlare di questa storia". 

"Di tempo per l'addestramento ne  va sempre molto. Per fortuna come 
maestro di sci e artigiano - lavoro con i miei fratelli - me  ne resta a suffi
cienza. E poi vivendo in campagna è tutto più facile. Soprattutto per i 
cani, intendo. Perché sono liberi, non devono stare alla catena. Oltre a 
Lio, un boarder collie, in questi anni fanno parte della famiglia Cyndy e 
Kira, due femmine labrador. Una nera, l'altra con il mantello color 
whisky. Per fortuna anche i miei due figli si occupano dei cani. Il che è 
indubbianiente un  bene perché così gli animali imparano a vivere nel 
branco-famiglia, socializzano meglio". 

"Io sono contrario al conduttore che si tiene il cane tutto per se", spie
ga ancora Zanoli. "Comportandosi così crea i presupposti perché l'ani
male si sénta impreparato quando deve convivere con il branco umano. 
Quindi è sempre preferibile un conduttore che vive in famiglia anziché il 
tipo che mette il cane nel box e il più delle volte va in giro da solo senza 
far fare esperienze a livello umano o animale al proprio cane. Basta sen
tirli quelli che si comportano'così. I loro cani corrono dietro alle pecore, 
ai gatti, sono inquieti. I miei cani invece alle volte mangiano nella stessa 
ciotola dei gatti e se c'é una gallina in giro posso stare tranquillo. Poi c'è 
il fattore ambiente che è importantissimo. Se il cane è abituato a una 
certa vegetazione non è distratto dalla sua presenza nel momento in cui 
è impegnato in un intervento, ed è perciò più concentrato. Al  cane non 
dobbiamo insegnare genericamente a fiutare, ma semplicemente a rico
noscere ciò che interessa a noi". 

La qualità migliore del conduttore? "Sicuramente la calma", conclude 
Zanoli. "Mai correre, mai cedere all'umanissima tentazione di mettersi in 
competizione. La fretta nell'addestrare un cane è una pessima consiglie
ra, non meno della fretta nel compiere una ricerca. Muoversi troppo in 
fretta lignifica pregiudicare la resistenza del cane e compiere errori di 
valutazione. Significa farsi prendere più facilmente dall'ansia. Mai parti
re  a testa bassa,sempre contare fino a dieci prima di prendere una deci
sione. Oltre tutto chi gestisce l'intervento deve sempre essere al corrente 
delle mosse delle sue unità nelle condizioni più critiche. Noi usciamo 
anche di notte o col cattivo tempo e la peggiore cosa che possa capitare 
è di trovarsi in difficoltà e dovere fare intervenire il soccorso...". • 

Sui sentieri 
della solidarietà 

on rriigliaio di persone impegnate su 'circa 
I l i s o  cime de!ie Alpi e degli .Appennini, dal Monte 

Bianco alia Sicilia; queste» è stala \a rissposta 
all'invito alia prinna Giornata italiana della Cima per la 

'pnci- promossa I JB ma«?,gi.'. d'i S'imiii't to Peaoe. 
Co^ie ideato'e dei progeito, senio il dcside io di nn 

I pai gii p r' e del Ciut3 Aio'no It^ltatio 
le j»i.uoie 1 herro vo'uto irpr.fe-
st'ite daiic cir*ie il piODt'O des-dtno ui Dò''e d amof>ì 
che SI ? sncne conc-fi.zzato rieli'acquisto ••'i mfjglif^itc 
t uanoiere Si è coi.i awiqtr il fondo di soiioa'ic+à F. 
o.-jo IO iuiia solidarietà ci snamo impegiiando con 11 
d'-r.tif'cci'ione di alcuni po,eiti.'> che ci pemncitcranno di 
ro'tì qualcosa di r.iportàriie pei qudi b&.rir,ini e rdlg^zz. 
chfc più di ta t i  pagano le conseg'4on?e deì'a gjer'd. 
Uno dì qi'ijst' sarà la coàtruiione d. una scuola con 
aor'e.spo pua-o in Sierra L;one. necessaua O'jr il rf-cu-
pGin d f j  ban^b.ni .soldato rapiti dai In'o vil'ajicji e ogpj 
ripudiati persino dalle loro famiglie. 

Gli E\.lLpDi del fondo d' •-oii'̂ d''iCtcl possono cbssrc 
scgiMti sul sito v.w."nmedip-acc orp, a«.sioiiic al liî ro 
de'le Cimo, l ron i no-n'iiativi dei partecipgnti, e 
le foto delle vette raggiunte il 13 maggio e al quelle che 
saranno s^ì'te du'antc I sstarp Con ' ln̂  ito di conti
ni. :ire c. s<ì!iftì le montagne c j n  lo stesso 9pir'to cî e i i  
ha vsto unti flnoia perche n nosfra messaggio f.nfi 
sempre ai p-Ci nei ouoie delifi gente. Sui silo anuie due 
nuove tub'tche. ' La pece dentro di noi ' in cui oersone 
qujili'icpte daran'io nscosia a, DICCO'I orotaiemi quoti 
dioni cne pcbsono creare confitti, e ' Cosi \ a  n mondo 
dove avranno iisalto alcune ini/iative uma .̂,l-̂ rle. Per 
sepuire invece da vicino I'"'itero orogetto. ohe con g&n 
nain vedrà gli esm-ci abruzzesi impegnati sulle tre cme 
pnnoipal' dell'Africa, bastcìà tenere d'occhio la pagina 
'Motizie dell'ultima j r ; / .  

Oreste Pomo 

TUn( INSIEME PER IL BEATO FRASSATI 
Escursionisti provenienti dd Caiahna Campania, 

Abruzzo. Fnuli. Veneto, Trencino-Alto Adige, Lornhardia, 
Piemonte, Ligi-na e Marche, hanno narlecipato a' riusci-
10 raduno annuale.- sul Spntierc Rassati dellE' Mcirche. 
organizzato il 35 e l o  maggio odile comunità 7ionlane 
del Catria-N'erone t- OLI CatriaCesano SHTI pcf l'oiras'o-
ne hanno presentato, fresca, di sts.Tipa, uria guida 
|'\vi'w.s>entieiifi'assaci.or6*. La iiianlfestcìzione era ,nseri 

. la  nel progetto Summit for Peace patrocinato dal CAI, 
volto a promuovere la pace nei mondo anche attraverso 
la scalata delle più alte vette per raccogliere fondi utili 
alla solidarietà soprattutto verso 1 bambini. Tra i parte
cipanti Rorjerto De Martin prpsiciente dei duo Are Alpin, 
che ha sottolineato la perfetta simonia tra ini/iative 
come Summit for Peace e le persone che hanno lavora
to e lavorano al progetlo Sentien FrassatiiMn particola
re ncorcio è andato agli scomparsi Vito Oddo ("postino 
di guerra" a Saiajavo e presidente aelia Sezione CA! di 
Siracusa) e Vincenzo Savio (vescovo di Belluno Feltre, e 
"custode" del Sentiero Pressati ael Vèneto, per il quale 
è previsto un nconoscimento alla memoria nella prossi
ma edizione del Polnr̂ o d'oro") • 
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J l l l t l  EVENTI. Il 75° raduno in Val di Rabbi (TN) degli scrittori di montagna 

GISM e CAI in vetta alla cultura 
I l convegno annuale del Gruppo italia

no scrittori di montagna, accademia di 
arte e cultura alpina (GISM), ha una 

caratteristica peculiare che lo distingue: 
l'estrema cordialità. ÌNfon vi è burocrazia, li . • " 

non vi sono battaglie per le cariche socia
li, non ci sono personalismi né invidia fra 
soci, come talvolta avviene in altri club, 
CAI compreso. Il GISM è un gruppo di 
amici e come tale si comporta, anche nelle 
assemblee formali. Credo che sia nel 
genoma della stessa associazione, ma il 
merito è anche dei suoi presidenti che 
hanno saputo sempre privilegiare il dialo
go, la collegialità, la cordialità. Spiro Dalla 
Porta-Xydias in questo è stato maestro 
con la sua capacità di relazionarsi positi
vamente con gli altri. 

In Val di Rabbi il copione, nel fine setti
mana dal 18 al 20 giugno, si è ripetuto 
costante, senza sbavature, forse anche con 

Il GISM in vetrna 

maggiore cordialità con più di 
cento partecipanti, un nume
ro elevato per un'associazio
ne che sfiora i 250 soci, ma 
che conta nel mondo della 
cultura alpina come se ne 
avesse 2.500. L'ambiente 
splendido della vallata trenti
na nel cuore del Parco nazio
nale dello Stelvio ha certa
mente contribuito a rendere 
l'atmosfera ideale, ma il resto 
lo hanno fatto i soci, le perso
ne, gli amici del GISM. Dopo 
una magnifica colazione alla 
malga Stablasolo, sabato 19 si è consuma
to in una elegante sala del Grand hotel 
Rabbi di fronte alle ripristinate e nuova
mente rinomate Terme il rito dell'assem
blea annuale. 

In sala numerosi visi noti di alpinisti e 
scrittori di montagna, ma anche di pittori e 

Alla riuscita 
adunata ha 
partecipato 

Ànnitofe Salsa, 
neo presideiYte 

generale 
delCAie 

socio effettivo 
del prestigioso 

sodalizio 

Um òortìatB di parole 
Secondo appuntamento del Gruppo italiano scrittori 

di montagna (Gism) con il Fllmfeatlval Città di Trento. 
Dopo "La montagna in punta di penna" presentata 
nel 2003, quest'anno la nìostra era Intitolata "Una 
cordata dì parole" con rìferimen o ai rappìorti con l'e
ditorìa, indispensabile mezzo di divulgazione del fini 
del sodalizio e dell'opeiy dei soci. 

L'iniziativa è stata patrocinata dalla Sede centrale 
del CAI, dalla Delegazione Emilia-Romagna, dalla 

, Commissione centrale pubblicazioni e dalla Sezione 
di Bologna. Nello spazio espositivo di Montagnaiibri 
sono stati collocati pannelli e copie dì volumi rarissi
mi. Anche in questa circostanza l'editrice Nuovi 
Sentieri dì Belluno ha pubblicato un volume/catalogo 
curato da Spiro Dalla Porta-Xydias, Irene Affentranger, 
Dante Colli, Bepi Pellegrinon e Luigi Rava, con la col
laborazione di Gastone Mìngardi, Loris Santomaso e Athos Vianelll. I temi trattati nella 
mostra e nel volume riguardano i valori e gli ideali del Gism, dalla fondazione (nella 
foto il fondatore Agostino Ferrari) alla seconda guerra mondiale, una breve rassegna 
dei più noti scrittori di montagna, delle loro opere, la meritoria attività dell'editore bolo
gnese Tamari, il lungo sodalizio con II Club Alpino Italiano e alcuni appunti bibliografici 
delle opere stampate dal lontano 1941 ai giorni nostri 

L'Inaugurazione e la presentazione del volume/catalogo è avvenuta il 3 maggio alla 
presenza del presidente del Fiìmfestivai Italo Zandonella Callegher. Numerosi gii espo
nenti del Gism e delia cultura alpina intervenuti, con Silvia Metzeìtìn, Armando Aste, 
Cesarino Fava, Franco Soline, Giovanni Padovani, Loris Santomaso, Lorenzo Revojerà, 
Andrea Bianchi Bepi Pellegrinon e Spiro Dalla Porta-Xydias hanno conse^ìato a Oscar 
Taniari una targa ricordo in segno di gratitudine per l'attività svolta in tanti anni dalla 
celebre casa editrice che oggi prosegué l'attività a Padova sotto la guida di Angelo 
Soravia, Tamari è stato festeggiato .da amici e collaboratori convenuti per l'occasione 
a Trento sotto la tenda di l\/ìontagnalibrl. Nei prc^ramml futuri del Gism c'è un'ulterio
re presenza al Filmfestival con ìa realizzazione di.una terza mostra dedicata agli arti
sti dì montana: pittori, scultori, musicisti, per pendere omaggio all'espressione più 
genuina dell'arte e della cultura nel confìvnti della montala. 

Le mostre sono a disposizione per essere allestite in altre località. Basta prèndere 
contatti con Bepi Pellegrinon, tei 0437,590308. (LR.) 

poeti. Citiamo solo Simone 
Moro, Cesarino Fava, 
Giovanni Padovani, Bepi 
Pellegrinon, Renzo Revojerà, 
Silvana Rovis, Sergio 

, Marchisio, ma l'elenco potreb
be essere molto più lungo. I 
saluti non formali ma cordiali 
di Franca Penasà, sindaco del 
comune di Rabbi nonché pre
sidente del Consorzio trentino 
del parco dello Stelvio, sono 
stati il sincero messaggio di 
benvenuto. 

Udalrico Fantelli, presidente 
del Centro studi vai di Sole e promotore 
della riunione,m ha agevolato al massimo 
ogni aspetto organizzativo collaborando in 
maniera splendida con i consiglieri addetti, 
Pogliaghi e Maverna in primis, e con la 
segretaria del gruppo Ella Torretta. 

Dopo i saluti ,e la lettura dei messaggi di 
adesione l'assemblea è scivolata via senza 
problemi affrontando i passaggi cruciaU 
della vita dell'associazione. Spiro ha sin
tetizzato l'attività dell'anno, culminata 
nella mostra presentata al Festival di 
Trento con pubblicazione del relativo 
catalogo (Una cordata di parole) edito da 
Bepi Pellegrinon e al momento del rinno
vo delle cariche l'assemblea lo ha accla
mato presidente per un altro quadriennio. 

Carlesi ha letto i verbali dei premi invi
tando al tavolo i numerosi vincitori. Il 
premio di narrativa dedicato a Giulio 
Bedeschi è stato così assegnato: 1° pre
mio a Marina Vio di Venezia, 2° premio 
alla socia Luisa Rita Mandrino di 
Gambolò (Pv), segnalato il socio Paolo 
De Martin di Brunico. Il premio di poesia 

Tomaso di Valmarana al socio Pierantonio 
Milone, di Torino. Il premio d'alpinismo-
GISM Giovanni D e  Simoni all'alpinista 
bergamasco Simone Moro che lo ha ritira
to accompagnato da Angelo Gamba e 
Paolo Valoti. Non è stato assegnato il pre
mio Natura mondo incantato. 

Lino Poghaghi ha poi presentato la sua 
ultima fatica sociale, l'Annuario Gism 
2003-2004, come sempre elegante e ricco 
di contenuti; oltre a quelli pervenuti dai 
soci sono stati pubblicati i testi vincitori 
degli ultimi tre anni sia del premio 
Bedeschi sia del premio Valmarana, oltre 
alle relazioni delle tavole rotonde dei con
vegni 2001,2002 e 2003. Un ottimo lavoro 
editoriale che rafforza la presenza cultura
le del GISM. 

Al termine dell'assemblea il presidente 
ha proposto un manifesto, fatto proprio dal 
Consiglio, per ribadire la centrdità dell'al-
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• A ^ o n t a ^ a / / ò / ' /  

L'Everest conquistato da Paperon 
L appass'o^dto dol libro Hi montdgna ch^ entra 

\ia in màggio nel grdnde padiglione d' 
Moniàgnalibn a Trento s sàra seiif/^o come ' 
r3gazL.,no ìasuato libero //> unv pasticceria, aweb 
be voluto ,pggerp o ah iena ifcqhsre, tLito quan 
to SI presentava '^ui 'unyhissimi •^cef^Bh percht 
m ne-ssun a'iro posfr» n (lUo t, offre rosi mi 
t&rte Quesc anno po', ron I umiJita ininferrottd 
ere Ci ha àffìtìi e che accsrtoGcmva mpiscsbi-
le te copertine plasvifirata. era parbcolarmerie 
gradevole starsene scc'itti al nparo a sfogliare, 
ledete, confrontare, rcoptìre. 

Liana Bisesb, occupatissmìa ma non per 
Questo nneno aftabile artefice della man>feata 
ziorìe, spiega innanzitutto che i titoli pervenuti 
da tutto il mondo so"o 60 in più dell'anno 
scofsò, anivando a 750 di 35iJ editon di 24 
paesi: saiebbero stati 900 contando anche il materiale 
arrivato fuon tempo massimo. Come ai sohto, per confezio 
pare il catalogo trilingue - di una completezza invidiabile - s; 
sono dovuti fare i salti mortali: n due mesi ai lavoro sono 
state oonfeMnate le singole schede, e il 'visto s'stampi ' è 
partito 20 giorni prima dell'aoeit'jra. Pei il bioljofilo'di cose 
alpine, il catalogo Montagnalibn è diventato uno stiumento 
irrinunciabile. Sempre la Bisesti ci tienf a diro che - come 
ftutto di una campagna mirata di promozione - si sono inten 
stficati in qualità e quani ta gli arrivi dag^i SJatì Uniti. In effet
ti, abbiamo censito una decina di editori USA, fra CaUfornìs, 
Alabama North Carolina. Connecticut Pennsylvania e 
Washington, mentre è in costante crescita la pi eduzione «oa 
gnola e dei paesi dell'osi eurooeo. 

Spigolando qua e la, ecco che l'occhio cade su un volume 
dell'eaitore Plom J'ai vogu l'Everest, di un tal Pierre Paperon 
(ma sarà // nome vero'^l Non resisto alla cui'osiià, perché 
intuisco che l'autore è un outsider Infatti, si tratta del dm 
gen'cdi uni ii i O/ (Ji ìic f i  dUt^K^onnibi-c > do ' f  i ilciiowi 
che ' trovandosi a do\/e>t inten ampere temporaneamente il 
lavoro a 40 Bnni con una iicca hquidazione in tasca decide 
di dar vita ad un sogno; salire m vetta all'Everest, memore di 
un libro di Messner chd to aveva affascinata sei anni puma 
(o'è sempre un libro di mezzol). Con una robusta esperienza 

t i  

V mrronto è d. giand<s inte-

bc-'Tto utu oluqro L irtrjipr 'ti 
vo 
gni l 
interpà^m^^^^^S^^BÈ^m 

mi de' 

ne 
meno ad 
cucimen 
°ela na un lusct-l' a vaiio Jel 
pnsth do/e f/' Pk '-inno • inrr 

Il nostro Paperon >iesce ad arnva-
re a 8700 metn, imbattendosi in ogni sorta oi sgiadite sor-
vtie tre v :/ » p mari rimi u coi Jbo'a^ione Jt^i lum 

pagni allo sconvolgente incontro con diversi cadaven impriglo-
' j - t  ' / gr iaccij> rei •'icnnif' Il racconto di un ec/® i a  ooima 
nare sopraggunto ad un memb'o della sua comitiva, un kuwai
tiano ottrezreto con le più moderne tecniche di trasmissione 
satellitare e pare - moito noto nel suo paese, con relatli'C 
implicazioni politiche. Nonostante la presenza ai campo base 
dj una esmera di decompressione, s'scopre che nessuno vuol 
prendersi la responsabilità delle cure. Il povero Kuwaitiano se 
la caverà per il rotto deila auffa Libro da consigliare a chi ha 
l'intpuzione dr ripetete esperienze de!genere 

Ma a-Montagnalibn non si ha solo l'occasione di imbattersi 
in hon - come quello che ho citato sopra che forse non si 
iiusc/rebbe mai a scopnre altrimenV (dello stesso genere 
sorto quelli eait dalle fondazioni, dagli enti locali, dai musei, 
na'lp ck i v e  \ìsc LJd'ci r i f  "•> 'iiì>c,>à non rn^scono aa am 
huro Si npp cz,jno anche t- a:\,e cuilatfrnl' anc*^ f::se 
n-iprate nt>l tentijne, come la me-tra del Gruppo itcnano 
^ci'ticr 01 moiiTr'gfc c lo 'ipo-io Jt,noininato '^iQntagni'aiidi^ 
'irprogrrificànifnte .ittiez/nto <.or S{die e rajoimi in mimafu 
f j  in un tov 0 à',.vno fdi carifl^vsu) per consentirà al barn 

dt sport attivo a'te spalle, /na con poca pratica alpinistica, si i bini di servirsi di fiabe e fumetti direttamente da scaffali alla 
sottopone a tutto il tirocinio dettatogli da una agenzia alpini loio misura, e godeiself in tutta pace sotto lo sguardo della 
stioa commerciale e parte come membro di una eterogenea . mamme 
comitiva che al campo base incontra altre 33 0) analoghe i tjoranzo Rovojora 

pinismo. La questione è nota ed è stata 
dibattuta anche all'Assemblea dei delega
ti del CAI di Genova: si vuole che il CAI 
riconosca l'arrampicata sportiva per non 
restare isolato nell'ambito internazionale. 
Spiro Dalla Porta ritiene invece che l'ar
rampicata sportiva sia un'altra cosa, 
importante ma diversa completamente dai 
valori ideali dell'alpinismo con il quale 
non deve essere confusa. L'assemblea ha 
votato all'unanimità il Manifesto Gism 
2004 così come presentato dal '-esidente 
dando incarico successiva! ente ai 
Consiglio di elaborarlo in modo definitivo. 
Questa la prima stesura: "Il GISM, 
Gruppo italiano scrittori di montagna, 
riunito in assemblea a Rabbi il 19 giugno 
2004, riafferma l'essenza culturale dell'al
pinismo; salire la montagna non è'solo atto 

materiale, ma desiderio di conoscenza ed 
innata ricerca di elevazione. Riafferma 
quindi il fine dichiarato dal CAI nell'arti
colo 1 del suo statuto - conoscenza della 
montagna e difesa dell'ambiente - inte
grandolo con l'esigenza della proiezione 
artistica. 

, Dichiara infine che il voler sostituire l'a
scesa in vetta con l'arrampicata su seg
menti anche artificiali e la spiritualità con 
la competizione sportiva equivarrebbe a 
privare l'alpinismo di ogni suon contenuto 
etico. Abbassando un'azione definita già 
da Comici come "vera e qualche volta stu
penda opera d'arte", ad arida prassi agoni
stica basata su cronometro, numeri, com
petizione. Negando il livello spirituale di 
un'espressione non solo fisica, ma profon
damente idealistica". 

Chiusa l'assemblea si è aperta la tavola 
rotonda che quest'anno aveva per tema il 
sentimento della vetta. Hanno relazionato 
Irene Affentranger, Dante Colli, Andrea 
Bianchi e Spiro Dalla Porta ha chiuso i 
lavori con una sua impareggiabile relazio
ne. Il Convegno si è poi concluso dopo la 
cena ufficiale di sabato sera alla gradita 
presenza di Annibale Salsa, neo presiden
te generale del CAI ma anche socio effet
tivo del GISM. Che il Club Alpino 
Italiano e il GISM procedano in perfetta 
sintonia per la valorizzazione della cultu
ra alpina è sembrato un fatto scontato, ma 
è certo che la cordata mirerà presto a 
nuovi e impegnativi traguardi. 

Appuntamento comunque all'anno 
prossimo all'Alpe di Siusi. 

Piero Carlesi 
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2 i 5  a n n i  u o p o .  L'alpinista e sindacalista commemorato all'Assemblea 

Il sacrificio di Guido Rossa 
e il tributo del Club alpino 

"1 sacrificio estremo 
in nome della giusti-

-zia, le doti umane, la 
eoe renza, la generosità e 
il coraggio che hanno 
accompagnato tutta la 

sua vita di padre di famiglia, di socio, di 
istruttore nazionale e di accademico del 
CAI: sono i motivi che hanno indotto il 
Club Alpino Italiano ad assegnare li 22 
maggio in occasione dell'Assemblea dei 
delegati una speciale pergamena alla 
memoria dì Guido Rossa, ucciso dalle bri
gate rosse il 24 gennaio 1979. A venticin
que anni dalla morte la figura di Rossa è 
stata ricordata, come si è riferito il mese 
scorso in queste pagine, dai consigliere 
centrale Albino Scarinzi e il tributo del 
CAI è stato consegnato alla vedova Silvia 
Carraro d ie  ha partecipalo alla cerimo-

,'nia. • 
Nato a Cesio Maggiore (BL) il l"" 

dicembre 1934, Rossa entra nella storia 
dell'alpinismo per le sue scalate di eccelso 
livello; la cresta sud della Noire di 
Peutercy per la via Ratti, la nord del 
Lyskamm, la nord del Gran Paradiso, la 
parete sud del Dente del Gigante, il Gran 
Capucin per la via Bonatti, il Cervino 
invernale, la parete Nord-est del Badile 
per la via Cassin,in Dolomiti la parete sud 
della Marmolada per la via Soldà e per la, 
Vinatzcr, la via Livanos alla cima Su Alto 
e la via Buhl alla Roda di 
Vael e molte altre. Ma il 
destino ha voluto che il suo 
nome resti indelebilmente 
negli annali della nostra 
società civile per un episodio 
che ha segnato i c()siddetti 
anni di piombo. Rossa, sin
dacalista iscritto al PCI, 
venne trucidato dalle briga
te rosse per avere denuncia
lo la propaganda terrorista 
all'interno della fabbrica. 
Un episodio ancora oggi 
ritenuto degno delle prime 
pagine come dimostra l'edi
toriale dol Corriere della Sera del 17 
marzo a firma di Ernesto Galli della 
Loggia dai titolo "Un Guido Rossa a 
Bagdad non c'è". La figura del sindacali
sta è stata evocala nel tentativo di dimo
strare quanto oggi la sinistra all'opposi
zione non faccia abbastanza per combat
tere il terrorismo in Irak. "Non furono 

Venne tmcidato 
dalie brigate Rosse 

per avere denunciato 
a Genova 

la propaganda 
ten'orì^ in fiabbrica: 
una scelta etica e un 

coraggio che non 
erano estranei ai suo 

"essere alpinista" 

davvero IL dialogo e la 
comprensione a costare 
la vita a Guido Rossa. In 
realtà proprio il suo 
esempio, rivelandoci l'es
senza del terrorismo, ci 
ha detto quale sia la 
prima e assoluta esigenza 
della lotta contro di 
esso", ha scritto l'edito
rialista dei Corriere della 
Sera. 

Strumentalizzazioni a 
parte, il valore della figu
ra di Rossa emerge dalle 
parole del presidente del 
CAI Annibale Salsa pro
nunciate nel 1999 a 
Trento alla "casa" della 
Società Operai Escursior 
nisti Tridentini (SOSAT). 
Sono parole quelle di 
Salsa che oggi assumono 
un valore programmati
co: "L'alpinismo, senza 
un'opera di umanizzazio
ne, non è alpinismo. 
Chiamatelo come volete. 
E '  un esercizio muscola
re, che non si apparenta 
mai con quell'universo di 
valori che ha formato un 
uomo come Guido Rossa. Questa è una 

lezione che deve raggiunge
re tutte le articolazioni del 
nostro Club. Quando si 
chiede che futuro ha l'am
biente, che futuro ha l'alpi
nismo, dobbiamo capire che 
il futuro si costruisce attra
verso la mediazione del
l'uomo. 

"Se andiamo a rileggere le 
carte statutarie del Club 
alpino, in particolare gli atti 
di Quintino Sella, d^ 
Bartolo-meo Gastaldi, di 
Giovanni BaiTacco, trovia
mo che l'alpinismo ha le sue 

radici in ragioni culturali, scientifiche e 
pedagogiche. Il Club alpino deve perciò 
diventare un faro per le giovani genera
zioni, insegnare l'etica dei rapporti umani, 
formare buoni cittadini attraverso la mon
tagna. Come diceva il presidente generale 
del CAI degli anni Cinquanta, il ligure 
Bartolomeo Figari, il Club' alpmo non 

v'jj'a 

Silvia Carrara con la pergamena . 
(issci^iiata alla niemoria del inariiu 
(jituìo R(ma. Alpinisla avcadi'inico, 
Rossa prese pane a non poe/ie 
operazioni di soccorso in monia^^iìa 

dovrà mai abbandonare l'indirizzo cultu
rale che gli e peculiare, guai se dovesse 
farlo". 

La contestazione, come e noto, non 
risparmiava in quegli anni di piombo il 
mondo della montagna, ti'aducendosi nei 
Nuovi mattini e in un nuovo modo di 
vivere l'avventura. La scelta che costò la 
vita a Rossa venne dettata da un grande 
senso etico e da un coraggio che - come 
suggeriva Salsa nella sua relazione alla 
SOSAT nel '99 - non era totalmente estra
neo al suo "essere alpinista". 

"Anche chi non condivideva le sue posi
zioni ideologiche incominciò a scoprire il 
significato morale della sua azione", spie
gò l'allora vicepresidente, generale del 
CAI. " E  tra le righe della sua vita emerse 
il passato alpinistico, il vero viatico della 
sua formazione". • 
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J l l l l  TRENOESCURSIONiStViO. Otto tappe tra Mar Ligure e Appennino bolognese 

La Spezia-Bologna per sentieri e binari 

La Commissione centrale per l'escursionismo propone il Trenotrekking La 
Spezia-Bologna, organizzato in collaborazione con le sezioni di Barga, 
Bologna, Carrara, Castelnuovo Garfagnana, La Spezia, Pistoia, Porretta Terme 

e Sarzana, che si svolgerà dal 18 al 25 settembre e si articolerà in 8 tappe escursioni
stiche alternate a trasferimenti in treno, con pranzi al sacco, nonché cene e pernotta
menti in strutture ricettive secondo l'ormai collaudata formula del trenoescursioni-
smo. Ecco il programma e la scheda di partecipazione. 

VENERDÌ' 17/9. 
Per gli escursionisti provenienti da iocalità a 
congrua distanza: La Spezia (pernottamento) 
SABAT018/9. 
Organizzazione Sezione della Spezia. Ritrovo ore 
7.15 Stazione FS della Spezia C.le - La Spezia-
Lerici (trasferimento in bus) - Lerici -
Tellaro-Bocca di Magra (escursione) - Bocca di 
Magra-Sarzana-Carrara (trasferimenti in bus + 
treno) - Carrara (pernottamento) 
DOMENICA 19/9. 
Org. Sezioni di Sarzana e Carrara. Ritrovo ore 8 
Hotel Da Roberto Carrara - Carrara-Colonnata 
(trasferimento in auto) - Colonnata-Rif. Val 
Serenala (escursione) - RIf. Val Serenala (per
nottamento) 
LUNEDI' 20/9. 
Organizzazione Sezione di Castelnuovo 
Garfagna/ia. Ritrovo ore 8 Rif. Val Serenala - Rif. 
Vai Serenala-Vagli di Sotto (escursione) - Vagli di 
Sotto-Castelnuovo Garfagnana (trasferimento In 
bus) - Castelnuovo. Garfagnana (pernottamento) 
MARTEDÌ'21/9. 
Organizzazione Sfezioni di Castelnuovo 
Garfagnana e Barga. Ritrovo ore 7 Hotel Da 
Carlino Castelnuovo Garfagnana - Castelnuovo 
Garfagnana-PIgllonIco (trasferimento in auto) -
Piglionico-Rif. Ros,si-Panla della Croce e vice
versa (escursione) - Piglionico-Barga-Pracchla-
rslgna (trasferimenti in auto + treno) - Orsigna 
(pernottamento). 
MERCOLEDÌ' 22/9. 
Organizzazione Sezioni di Porretta Terme e 

Pistoia. Ritrovo ore 8 Hotel La Selva Orsigna 
' Orsigna-Rif. Porta Frànca (escursione) - Rif 
Porta Franca (pernottamento) 
GIOVEDÌ'23/9. 
Organizzazione Sezione di Porretta Terme. 
Ritrovo ore 8 Rif. Porta Franca - Rif. Porta 
Franca-Corno alle Scale-Rif. Duca degli Abruzzi 
(escursione) •• Rif. Duca degli Abruzzi (pernotta
mento) 
VENERDÌ' 24/9. 
Organizzazione Sezioni dì Porretta Terme e 
Bologna Ritrovo ore 7 RIf. Duca degli Abruzzi -
Rif, Duca degli Abruzzi-Vidiciatico (escursione) -
Vidiclatico-Porretta Terme-Riola (trasferimento 
bus + treno) - Riola-Montovolo (escursione) -
Montovolo (pernottamento). 
SABATO 25/9, 
Org^nìzzs'zìone Sezione di Bologna. Ritrovo ore 
8 Foresteria di Montovolo - Mor.tovolo-Orelia-
Vergato (escursione) - Vergato-Bologna C.le 
(trasferimento in treno) - Per gli escursionisti 
Cile non iianno la possibilità di rientrare in dimo
ra: Bologna (pernottamento). 

GII escursionisti ciie intendono effettuare più 
• tappe dovranno provvedere personalmente 
airapprovvigionamento, nelle località attraver
sate, del viveri per I pranzi al sacco previsti 
durante le tappe, nonché alla prenotazione e al 
sostegno delle spese per cene e pernottamen
ti nelle strutture ricettive consigliate o autono
mamente prescelte. 

STRtimiRE RICETTIVE CONSIGLIATE 
• U SPEZIA, Hotel Mary - Via Ruma 177 (tel. 0187.743254 - fax 0187.743375) ' 
• CARRARA. Hotel Da Roberto-Via Apuana 3/P (tei. 0SS5.7C634) - - i  
• m VAI SEBENAIA. Gestore itel 0583 810061 - cel 335 5823215̂  
• CASTELNUOVO GARFAGNANA. Hotel Da Carlino ' • 

Via Garibaldi 15 (tel. 0583.644270-fax 0583.62616) - • 1 
• ORSIGNA. Hotel Lr. Selva it i l  Qb73 490G91) 
• RIF. PORTA FRANCA. CAI Pistola (G. Vezzosi: tei 0573.S76418) . • 
• RIF. DUCA DEGLI ABRUZZI - CAI Bologna 

{rifbgio te! 0534 53390 - Gestore tei 051 6342392) 
• MONTOVOLO Foresteria iComune di Gnzzana Morandi. tal 051.6730007) 
• BOLOGNA Hotel Atlantic - Via riJl|)e>a 46 (tei 051 248488 - fax 051 2<}1638) 

(NFORMAZtONI GENERALI 
'Contattare li coordinatort; del trenotrekking Gianfranco Garur/o \Via Moitteverde 22 -1511 
Alessandria - tei/fax 0131 225379 - E-mail. gardziio gfr@invtrlnd.it}, oppure visitare il 
dedicato www trenotrekking It. 

18-25 settembre 2004 

TRENOTREKKING LA SPEZIA - BOLOGNA 
SCHEDA WPAmCiPAZIONB 

Il sottoscritto.... : 

residente a 

in Via • 

tei 

Socio della Sezione/Sottosezione di 
p' 

intende partecipare alla sottoelencate tappe trenoescursionisti-
che (barrare le caselle): 

data itinerario 

• 18/9 Lerici-Tellara - Bocca di Magra 

• 19/9 Colonnata - Rif. Val Serenala 

• 20/9 Rif. Val Serenala - Vagli di Sotto 

• 21/9 PIglionico - Rif. Rossi - Pania della Croce 

D 22/9 Orsigna - Rif. Porta Franca 

• 23/9 RIf. Porta Franca - Como alle Scale -
Rif. Duca degli Abruzzi 

• 24/9 RIf. Duca degli Abruzzi - Vidiclatico / Riola - Montovolo 

• 25/9 Montovolo ' Orelia - Vergato 

Il sottoscritto dichiara: 
• di aver preso visione del programma del trenotrekking pubbli

cato sul numero di agosto 2004 de "Lo Scarpone" e di accet
tarlo integralmente; • 

• di impegnarsi a versare direttamente al responsabili delle 
Sezioni organizzatrici, all'inizio di ogni tappa, la quota di parte
cipazione di € 5,00 (euro cinque), nonché il corrispettivo per I 
viaggi sui mezzi di trasporto previsti nel trenotrekking; 

• di provvedere personalmente, nel caso di effettuazione di più 
tappe, all'approvvigionamento, nelle località attraversate, dei 
viveri per i pranzi al sacco previsti durante le tappe, nonché 
alla prenotazione ed al sostegno delle spese per cene e per
nottamenti nelle strutture ricettive consigliate od autonoma
mente prescelte, 

Data . 

Firma 

La presente scheda deve essere trasmessa vìa fax, 
entro e non oltre i l i  3 settembre 2004, 

al coordinatore del trenotrekking Gianfranco Garuzzo 
Via Monteverde 22 -15100 Alessandria (tei/fax 0131.225379), 

I dati personali saranno trattati secondo quanto prescritto 
dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 



VETTE DI CELLULOIDE. Storie e mi t i  cinema di montagna 

e firma ii s 
Ila fine degli anni 50 qualcosa 
cambia nel cinema di montagna. 

.Professionisti come Ermanno 
Olmi, Vittorio De Seta, Lothar Brandler^ 
Marcel Ichac, Jean-Jacques Langiiepin, 
René Vernadet si accorgono che la mon
tagna offre anche delle belle storie da 
raccontare: sono appassionati di monta
gna e alpinisti oltre che cineasti, oppure 
hanno semplicemente voglia di esplorare 
un ambiente poco conosciuto, un nuovo 
terreno di avventura. Fioriscono nuovi 
talenti, come Hélène e Gilbert 
Dassonville, madre e figlio, autori di 
documentari di grande qualità. Della 
Dassonville ricordiamo "Tant che nous 
l'aimerons" del '58, girato da René 
Vernadet al Dente del Gigante, e "Le 
pilier de la solitude" del '60, perfetta rico
struzione della scalata del pilier sud-ovest 
del Petit Dru, ecceziona\e prima in solita
ria di "Walter Bonatti nell'agosto '55, fil
mato da Pierre Tairraz (figlio del famoso 
George) e interpretalo dalla fortissima 
guida Michel Vaucher. Specializzato in 
film di scienza ed esplorazione, anche 
Gilbert Dassonville si dedica alla monta
gna con "Calanques" del '68, ma soprat
tutto con "Abimes" dei '73 che ci fa rivi
vere con i suoi protagonisti Roberto 
Sorgato e Ignazio Piussi la terrifici mte 
avventura alla cima Ovest di Lavaredo 
con la caduta e la lunga risalita fino al 
nodo di Prussik lungo una corda sfilaccia
ta: 17 minuti di suspense accompagnati 
da un sobrio commento che si limita a 
una breve introduzione lasciando tutto lo 
spazio alle drammatiche immagini. 

Specialista di film sullo sci e grande 
conoscitore di montagna e alpinismo, 
Jacques Ertaud, assistente di Marcel 
Ichac, segna in modo particolare il cine
ma di montagna con "Anatomie d'une 
première" del '66, che attraverso le imma
gini di René Vernadet racconta in diretta 
la scalata di una delle ultime cime invio
late dell'Hoggar da parte di Lucien 
Bernardini e Pierre Mazeaud, senza arti
fici di montaggio (qui sta la novità), e con 
"La mort d'une guide" del '75, uno dei 
migliori lungometraggi della storia del 
cinema di montagna, la storia vera di una 
guida che sacrifica la sua vita pur di sal
vare quella del suo cliente: le immagini 
straordinarie di Vertadet ci mostrano la 
pazienza della guida, i timori veri o 
immaginari del cliente, le difficoltà dell'a
scensione, la voracità dei media. 

• m .  

W'-r'Vmg 

' ' •m/gp'"irs 

Negli stessi anni l'austriaco Kurt 
Diemberger, professore di matematica 
nonché protagonista di importanti spedi
zioni extraeuropee (ha raggiunto per 
primo le cime di due ottomila inviolati) e 
cineasta, gira "Mont Blanc - der grosse 
grat von Peuterey" nel '62, sulla traversa
ta  integrale della Cresta di Peuterey sul 
Monte Bianco, filmando e arrampicando 
allo stesso tempo, e nel '74 in Groen-lan-
dia "Imaka - im Gronlandeis, nel '76 
"Hindukush - vier'zum tirich mir". 

Neir89 gira uno dei suoi film piti belli, 
"K2 - sogno e destino", dove il sogno di 
scalare il K2 con l'amica JulieT\illis si rea
lizza con il dramma della morte di 13 alpi
nisti, tra cui la stessa Julie e l'italiano Ca-
sarotto. 

Dassonville, Ichac, Ertaud, Languepin e 
Rebuffat affidano a René Vernadet le 
immagini dei loro film più belli a garanzia 
di riuscita e di credibilità, cma Vernadet 
nella sua modestia sembra ignorare 
quanto gli deve il cinema di montagna. 
Realizza anche qualche film, come "Les 
belles vacances" ner6I,"Jannu,conquete 

d'une victoire" nel '63 e, in collaborazio
ne con il grande alpinista René 
Desmaison, "Le pilier du Freney" nel '64. 

Negli stessi anni il vulcanologo Hgroun 
Tazieff, appassionato di. montagna e di 
alpinismo, racconta in modo esemplare i 
fenomeni eruttivi guidando lo spettatore 
a visitare e ad esplorare insieme a lui i 
vulcani di tutto il mondo. 

Tra i suoi film "Les rendez-vous du dia-
ble" del '59, 80 minuti di spettacolo 
impressionante con fuoco e fiamme, gas 
ed esplosioni, e "Le mont Erebus", jil 
vulcano di 4023 m nell'Antartico, 
ammantato di neve e di ghiacci. 

Pierre Simoni 
(6 - continua) 

14 • Lo Scarpone n.8 - Agosto 2004 



j É k k  ANTEPRIMA. L'autunno ci  por ta  due grandi rassegne 
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Belluno incontra la montagna 
Tra le novità di "Oltre le vette-

Metafore, uomini, luoghi della 
montagna", organizzata dal 

Comune di Belluno da sabato 25 settem
bre a domenica 10 ottobre, c'é il coinvol
gimento degli studenti delle scuole medie 
cittadine, che potranno partecipare a un 
concorso-con uno scritto o un'opera grafi
ca sulla montagna, e la proiezione presso 
la Gasa di riposo cittadina di un film sulla 
conquista italiana del K2. Inoltre due 
saranno le mostre di pittura presso 
l'Auditorium comunale, una di Roy 
Meneghetti e una del giovane Maurizio 
Camposeo, e due le mostre fotografiche: 
"Caleidografie alpine - La montagna tra 
realtà e fantasia" di Giandomenico 
Vincenzi presso il foyer dei Teatro 
Comunale e "L'Accademico e i Monti di 
corallo" dell'alpinista bellunese Manrico 
Dell'Agnola lungo la scala mobile che 
sale a piazza Duomo, a cura del Club 
Alpino Accademico Italiano. 

Quanto al cinema, tre serate in collabo
razione con il Filmfestival di Trento saran
no dedicate alle pellicole vincitrici e a una 

selezione di opere, mentre una serata di 
cinema muto con commento musicale dal 
vivo sarà a cura della Cineteca Italiana di 
Milano, e una serata verrà dedicata a 
Lothar Brandler. Tra gli ospiti alpinisti 
sono attesi a Belluno uno dei padri italia
ni dell'arrampicata libera, Maurizio 
Zanolla detto Manolo, la famosa arram-
picatrice Catherine Destivelle e il giovane 
fortissimo triestino Erik Svab, e una sera
ta verrà organizzata con i reduci delle 
diverse spedizioni e trekking italiani al 
K2. L'associazione Tina Merlin coordine
rà con il Centro Studi Piero Gobetti di 
Torino il convegno "Le donne in monta
gna" e saranno presenti anche la 
Fondazione Giovanni Angelini con un 
convegno e il Gruppo Filatelici di Mon
tagna con una mostra. 

Causa le ristrettezze finanziarie del 
Comune, l'ingresso alle serate al Teatro 
Comunale sarà a pagamento, ma è previ
sto un abbonamento per l'intera rassegna 
e sconti per i giovani e per i soci CAI. Per 
informazioni ci si può rivolgere al sito 
www.oltrelevette.it. B 

NEVE D'ARTISTA A TORINO 
"Gli impressionisti e la neve" si profila 

come il più importante avvenimento della 
stagione culturale 2004-2005 di Torino. 

Dal 27 novembre al 25 aprile la mostra, 
organizzata da Linea d'Ombra con la col
laborazione di Città di Torino, Regione 
Piemonte, Fondazione Torino Musei, 
Compagnia San Paolo, Torino 2006 e 
Fondazione Palazzo Bricherasio, racco
glierà alla Promotrice delle belle arti al 
Valentino oltre 150 opere di artisti del
l'impressionismo, da Monet a Manet, da 
Cézanne a Courbet, con quadri prestati 
dai più importanti musei europei. 

Voluta dagli enti locali e dal Toroc, comi
tato organizzatore delle Olimpiadi inver
nali 200tj, la mostra è curata da Marco 
Goldin, già curatore dslla móstra sugli 
Impressionisti che tanto successo ha 
avuto a Treviso. 

Il tema sarà chiaramente 'a neve, prota
gonista dei Giochi olimpici invernali, e là 
sua rappresentazione nell'arte impressio
nista dalla metà dell'Ottocento ai primi 
del Novecento. • 

la forza della leggerezza 

CRODA GTX 
Uno scarpone estremamente 
solido che offre li massimo supporto 
ad effetto cushioning. 
Il fascione In gomma protegge 
dagli urti, mentre la struttura 
della tomaia conferisce 
una sensazione di estremo comfort. 

• 
• 

www.aku.it  
info@aku.it 
Montebelluna (TV) Italy 

trekking & outdoor  footwear  

http://www.oltrelevette.it
http://www.aku.it
mailto:info@aku.it


E ilVACCHI.  Le nostre s t ru t tu re  in quota 

» 

Il nuovo accesso 
alla "'Marco e Rosa" 
dopo il crollo della 

D opo il crollo dell'estate scorsa di un tratto di parete, una nuova 
via attrezzata è stata allestita, a quanto comunica la Sezione 
Valtellinese, per raggiungere la capanna dedicata a Marco e 

Rosa D e  Marchi e Agostino Rocca a 3.609 metri alla Forcola di Cresta 
Aguzza ai piedi del Bernina (Alpi Retiche) sul versante italiano; 
L'hanno realizzata i n  tempo record dal 24 al 30 giugno il gestore Bianco 
Lenatti, gli operai della ditta Engecodi (di cui è titolare Marco Mauri), 
Enrico Olivo (Tico), Valerio Bertocchi, Giorgio Ferrari (Mul), Marco 
Dell'Agosto. La capanna è stata rinnovata nel 2003 su progetto del-
l'arch. Stefano Tirinzoni. Qui accanto il nuovo tracciato della ferrata. 

Il nostro tariffario Dalle sezioni 
"Y" a Co'Tmii;,siont.' cfnttale nbadisce la vati-
I duà de! fanlfdno pubblicato sullo Scarjxine di 

J E - « i / l e b b i a i o  20(M d pag. 3L Io paT^icoiare. 
- i non soci m e  itìieitdonò consumjwi; cibi pjopri uu-

lizzando la struuuia de-' rifuj^io seme tenuti al paga-

- lj& restanti consumazioni clfcl tariffano hanno quota
zioni che lisultano concordate ira }ei he.?tontì pro-
pnetaria e aftidatarin del rifugio e il gestore Messo 

Tah quotariot\i non sono più soggette alio sconto del 

- U Convoglio Alt-I Aditìv; fSAT 0 \ i  AUn AdijcJ t. 
l'AVS fin dall'anno 200? appjicano un tariffario ove 
i.ì di cilu' i bevande prt-cnia utt 
pi'v/.o UJna> pei >oci f non wc'  I c motiva/ìoHi 
wnu o\KÌ«n7Ut'J iJi iin c.trteIlo riffis^o w tuui i r-luw. 

- Pt'nnjne lo stouf(> dei f̂)Só pei il pi?iniil!-.»KMo per 
1 soa, coinè puie l'uso aratuito del posto a tavola, 
'inno ciuc'to i staio ;«ppro\aic dal Cx>!iMglw' cenH^-
Ic del CAI <jd è in linea coi? il coraportamenio dei 
«'lab ilpin; europei • . .  

- La Sezione di Cuneo (info@caicuneo.it) informa che è cambiata la 
gestione del rifugio Soria-Ellena in alta Valle Gesso, a 1840 m nel cuore 
del Parco delle Alpi Marittime (Comune di Entracque, provincia di 
Cuneo). A occuparsene è adesso Mary Bacani di Entracque (tei 
340.2240558 oppure 348.6567390). Tfelefono del rifugio 017L978382. Il 
rifugio rimarrà aperto con sei-vizio ristorazione fino a fine settembre. Il 
rifugio si raggiunge con meno di due ore da San Giacomo di Entracquè 
lungo l'itinerario della Grande Traversata delle Alpi, 

- La Sezione di Conegliano ha festeggiato il 4 luglio i 75 anni del rifugio 
Vazzoler al Civetta. Per l'occasione la scuola di alpinismo e arrampica
ta libera "Le Maisandre" ha effettuato alcune salite sulle pareti deUe 
cime circostanti. E' stato altresì lanciato un contorso fotografico aven
te per tema "Monte Qvetta - Storie di rocce; neve, uomini e natura". 
Le immagini saranno esposte presso la libreria Quartiere Latino di 
Conegliano, tei 0438.411989. 

- Un secolo ai rifugio Monzoni "Torquato Taramelli", ultimo e unico 
esempio di "cubo SAT" per la sua particolare struttura, è stato festeg
giato il 4 luglio dalla Sezione universitaria della Società Alpinisti 
Tridentini. Particolare interessante: le pareti esterne del rifugio, perfet
tamente ristrutturato nel '94, sono di monzonite, la caratteristica roccia 
vulcanica dei dintorni, • 
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c m m n i t n m ^  

Radicali tnienx-ijii di ivxiatin}'.s<:i/i<> 
stali funi iìcl Para» dello Su'Ivio a! 
njit^in Pi::iiii {27l)(ì ìiH'Utì de/fa 
Scridiii' (Il Mììatuì < osiìi'iKt Lon-
lempriraiif,'ciinalì(''(i decidere l'alìe-
iKirione iiel^^rupp{> 'delle-(hi'^iie 
dei ì'ifit^id Hièili p'òsKhin una pofy 
rione (iltretlanto UH (UiU^'ole unau' 
se meno frecitieniani. 

Apuane: accogliere 
per conoscere 
^ ' ^ i n q u e  dùcenti universitari con 49 studenti di geologia sono stati 
j r  ospiti dal 3 al 6 giugno del rifugio Carrara in località Campo 
^ . ^ C e c i n a  sulle Alpi Apuane, dove si è svolto un Corso di geologia 
strutturale e tettonica regionale organizzato e diretto dal professor 
Guido Gosso dell'Università di Milano, Dipartimento di scienze della 
terra Ardito Desio, coadiuvato dai docenti Spalla, Zanoni, Gelati e 
Zucali. Il corso - come ha brevemente sintetizzato il professor Gosso -
si è svolto sulle tecniche di analisi delle strutture dei marmi e delle 
rocce associatej di iilevamento geologico, in un'area assolutamente 
eccezionale perché permette di accelerare l'apprendimento della geo
logia anche a studenti principianti. Il "Balzone", le cave del monte 
Sagro, il monte Boria e il bacino marmifero di Fantiscritti sono per le 
loro peculiarità zone prescelte dai docenti per le escursioni didattiche, 
e il rifugio Carrara, grazie all'ottima posizione di cui gode all'interno 
del Parco delle Alpi Apuane e alla facilità con cui può essere raggiun
to, si sta affermando quale importante punto di riferimento e centro 
per soggiorni didattici finalizzati allo studio di quel particolare ecosi
stema alpino. Senza contare che lo svolgimento di campagne di più 
giorni dedicate alla ricerca con apprendimento guidato sul campo, pro
mosse da docenti universitari con il supporto logistico di "adatte" 
strutture ricettive "de! CAI, danno importanza al ruolo dei rifugi quali 
punti di riferimento e insostituibili presidi per lo studio e l'osservazio
ne  dei fragilissimi ecosistemi alpini, e al loro compito di "accogliere", 
favorire e promuovere la conoscenza e lo studio delle montagne. 

Vinicio Vatteronf 
viniciovatteroni@yahoo.it  

Commissione centrale rijugi 

Un catalogo unico per le biblioteche di montagna 
Trentaquattro bibliotecari in rappresentanza di 22 biblio

teche del Club alpino, con la partecipazione della 
Biblioteca R Anelli della Società speleologica italiana di 
Bologna e del presidente della Sezione regionale lirentino-
Alto Adige deli'Aàsociazione italiana biblioteche Rodolfo 
Taiani, hanno partecipato l'S maggio presso la Casa della 
SAT di Trento al 6° Convegno BiblioCAI. 

Diversi gli obiettivi del progetto: formazione del persona
le volontario che opera all'interno delle biblioteche delle 
sezioni e realizzazione di un catalogo comune ai quale ade
riscano Ip biblioteche che possiedono già un catalogo stan
dardizzato secondo le regole internazionali. 

Per otteriere questi scopi è stata realizzata una mailing-list 
a l k  quale si può accedere tramite il sito web della SAT 
(www;sat.tn,it)'e vengono organizzati seminari sulla cata
logazione. Il presidente della SAT Franco Giacomoni ha 
saiutato i convenuti sottolineando l'importanza del proget
to  e la  soddisfazione di vedere la Biblioteca della monta-
gna-SAT tra i promotori assieme alla Biblioteca nazionale 
del CAI e al Filmfestival internazionale montagna esplora
zione avventura "Città di Trento". Gabriele Bianchi, presi
dente del CAI, ha sottolineato l'interesse del Club alpino 
per questo progetto che rientra tra le iniziative presentate 
all'Istituto nazionale per la ricerca 
scientifica e tecnologica sulla mon
tagna (Innn). 

Annibale Salsa, presidente della 
Commissione biblioteca nazionale 
e successore di Bianchi alla presi
denza, ha assicurato il pieno 
appoggio all'iniziativa, Roberto 
Montali del CAI di Parma ha  
riepilogato lo stato dell'arte del 
catalogo unico delle biblioteche di 
montagna, Alessandra Ravelli 
della Biblioteca nazionale ha indi
cato le strategie per la promozione 
del patrimonio bibliografico delle 
biblioteche. I prossimi appuntamenti prevedono un  semi
nario sulla catalogazione, che accogliendo l'invito del 
bibliotecario Mario Alderighi si terrà a Lucca il 16 e 17 
ottobre, e il 7° convegno BiblioCAI nel maggio 2005.1 vari 
gruppi di lavoro hanno relazionato sull'attività svolta: 
Graziella Cusa del CAI di Varallo ha riepilogato lo stato del 
censimento dei periodici delle sezioni del CAI, Consolata 
Tizzani della Biblioteca nazionale ha illustrato le m'^dalità 
di realizzazione degli indici analitici dei periodici CAI por
tando ad esempio l'indicizzazione del periodico Scàndere. 

In collaborazione con BiblioCAI si è poi tenuto sabato 15 
maggio presso la Sezione di Pordenone un incontro-forma
zione per bibliotecari sezionali. La giornata di formazione è 
stata promossa dal Comitato di coordinamento veneto friu
lano giuliano per far conoscere una corretta catalogazione 
quale strumento per valorizzare il patrimonio librario delle 
sezioni. La giornata di formazione è stata curata da 
Riccardo Decarli, bibliotecario presso la Biblioteca della 
montagna della SAT di lìrento nonché membro della 
Commissione biblioteca nazionale e coordinatore del grup
po  BiblioCAI. L'incontro, al quale hanno partecipato una 
dozzina di soci in rappresentanza di otto sezioni e sottose
zioni del biveneto (Cividale, Cervignano, Mestre, 
Pordenone, Società alpina delle Giulie, Taixento-SAF, 
Tregnago, XXX Ottobre), ha avuto come oggetto, a quanto 
informa Diego Stivella, l'iter del libro in biblioteca e alcune-
nozioni sulla normativa di catalogazione e relative regole e 
si è concluso con un breve scambio di esperienze e coq l'au^ 
gurio di potersi ritrovare in futuro per parlare ancora di 
libri, montagna e biblioteche. • 

Tra i prossimi 
appuntamenti 
un s^inaiio sulla 
catalogazione che 
si terrà a Lucca 
il 16 e 17 ottobre, 
e i l  7 ° c o n v e g ^  

BtbiioCAE nel 
maggio 2005 
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Donne di montagnâ  
ma a che prezzo? 
Dontse in parete 
di Spiro Dada Portit-Xydlss, 
Noìdpreis 2004,141 pagine, 
4B fotografie in bianco e nero, 
18,S0 sarò, 
Luisa Fantoi, Pau'a VViesfnger 
Mary Varale, Nipi Pietrasanta 
(qui accanto m una delle sue 
ultime immagini), grandi prota
goniste del primo alpinismo 
femminile in Italia; Bianca di 
Beaco e Silvia Metzeitin, appas
sionate di montagna e alpini
smo, abili narratrici; rindimenti-
cabtle Tiziana Weiss, scomparsa 
prematuramente pe"" un Inciden
te in montagna; la campionessa 
veneziana dì arrampicata Luisa 
Jovane; Nives Metoi. forte alpi 
nista ta '̂visiana con una predile
zione per le Giulie 3 per le mon
tagne dell'Himalaia: la formida
bile scalalncD tnestina Ariella 
Sain. compagna de! foi tissi.ììo 
Marino Babudri. recentemente 
ammessa nei Club accademico-
sono le donne scelte per rac
contare un arte, un'estetica 
che, corno l'autore scnve nei 
nsvolto di copertina, "viene 
espressa più coerentemente 
dalla donna, che è bella per 
natura, e nella montagna, nella 
parete, riell'arrampicata trova la 
sua logica corrispondenza". E 
un omaggio alle donne alpiniste 

è anche il primo capitolo, dedi
cato alle portatnci carn.'che 
della guerra 'iS-'iS, 'antisigna 
ne naturali deiis grandi scalatncf 
stonche e contemporanee"'. 
Un libro importare che è anche 
testinomanza Jeì magistero di 
questo scnttore alpinista ti .'visti
no, la cui prosa illumina ogri 
ritratto fermi innile con tocchi 
sapienti e discreti. 

Con •mrldlan} itìoniegne" ritu^ e MvaeeM 
Il ^ b*(}'V, "ìon*citint* fiin^ii^nart d nnoifi\/ightì 

diì'cdibì' it Ooiru'- o i v  aottj qi'cst,. otcff^tta sg.' 
adrìextl al la\>oti vara iniziative di successo e dì grande diffu
sione "pilotato" dàita testata bimestr'ìle" -Meridiani 
Montagne" Arrivata quest'estate al nono fascicolo monogra
fico, /'I iWs.Vf M;,T7fa!sfMt d'icttcì l'c Motco 'Vr.ino fonjn c-tt 
sce ij'U 'loTifnte ^uìi'cndj rSt^ilt uitrw 'ìiatura rin 'tuitc"7ndi> 
per il 2005 tre nurnen speciali in fase di realizzazione con il 
C110 Aln-nc Itni'-^no citre ,ii $ei pro§r.Mniat I inizi ìtiv.-ì 
i^ne n quello ir.rfr-fnro st-ì mono a t-i/ore nH'vJitonj m 
Rodano {Mi. è /rf o jcO-jazione J, una *..}llùind rli l'vretf Jcdi 
cati ai ntLigi e Lwiicd.i delie Alpi Cg'V wiit'reUo tr>"a'to con-
tci-uto l'I LTio pratica :onfe'iot-e imperrrcàbiie d-t ìc.ie'e neiiu 
zaino, é collegato s una dett:^l(ata cartina ueli-3 zona con ccrh 
sigli e aporofondi'iìentl t,ugli Kineran, aggiornatj di 2004 
Sono aispombiu (6.50 euro t'asfuno;, titoli relativi n Moiìte 
B.sncc Dolomiti di S/e'n.j, Psnio nazicfiaitì uello StéH/m. Aìpi 
Gtjiic, Bern-na e Cenino 

Confessioni 
di un sedai ciimber 
d/ fffant Tììij^t 
Edizioni Versante Sud, 
23S pagine, Jt 7 eùro. 
.Notevole alpinista, Mark Twight 
Rma le provocazione e si dichia
ro seguace de'la lettei atura 

I 1 r ' "-1 3 se i '  
"• L'».' I-I J |i>I.T 

"0 te'*'tatwo ali Eiger sogr̂ a per 
esempio di vc-n.re rnangiat'i dai 
lopi. l,e softeienze patite in 
•montagna lo nempiono di una 
sorta d: masocliistica soddi?fa-
zion? . E' più Cile comprensibile 
allora che queste sue confessio
ni siano sempre sopra le righe. 
Forse p3r alcuni l'interesse per 
le sue elucubrazioni al lim'to 
della psicopato'oga può essere 
relativo, luttavia il libro e inte
ressante e SI propone come una 
diagnosi, condivisfbiie o no. ci" 
una parte asll'aipipismo moder
no visto da un addetto ai lavori 
che sulle gr,andi difficolta sem 
bra proprio saperci fare. 

Aspettando f'afba 
ri» Mario Rigoni Stem. Einaudi. 
146 pagine, 13,SO eum. 
'! nuovo libro q: R'goni Stern 
conferma lemi e stili della sua 
narrativa o n  le sue "stone' o 
"appuritamepti con i! passato", ' 
e appare coloralo di toni creòu-
scolali, di un inedito bisogno di 
tirare le fila di un estsienia, di 
congedarsi da volti e paesaggi 
caii (l'alba nel linguaggio milita- , 
resco rappresenta il congedo). 
Diciannove sono i racconti ncchi 
di emozione per la vita. Uno è 
dedicato al compianto Nuto 
Revelli, alpino e poi partigiano. ; 
scomparso lo scorso inverno, 

il prezzo dei sogni 
di iVIichieia Zucca. Vblunte . 
dalia Provincia Autonoma di 
Trento. 127 pa^ne. 
Dieci donne di montagna raccon
tano i loro sogni e i sacrifici ! 
affrontati per realizzarli. Il sotto- ' 
titolo delia ricerca, "il prezzo da • 
pagare", è infatti signifcativo, 
non senza una punta di polemi
ca "di parte". E questo è appun- • 
to li filo conduttore dei volume 
che SI presenta come un album i 
di famiglia sapientemente illu
strato e impaginato da Mara ' 
Franceschi e Stefania Gasperi, 

Sull'Ideale passeieìla, se è uon 
sentita quest'immagine ud vec
chio teatro di rivista sfilano 
imprenoiìrici, animatrici cultura 
II, guide ùlpinc, insegnanti. Ma 

I mente esibiziontsmi, i| tono è 
o'jelio di un franco scambio di 
confioenze +ra donne 
Antropologa, fondatrice deild 
rete di oontio ue'ie Alpi cne ha 
seac Dres<!o il Centro di ecolo 
gia alpina a Tiento iVicnsla 
Zucca sa come artiv.are al noe 
cioìo d'alisi quest'Ofie femminile 
che nelle vallate de'le Alpi assu
me connota/ioni particolarmen
te Dositìve, come si è potuto 
apprenaeie da un recente con
vegno (IS 2/04. pag. 2) che le, 
stessa na organizzato a Trento. 
Pesta inteso che -i hilanmo 
dplie donne della montagna, 
anchf alla luce di un recente 
sondaggio aei nostro g'ornale 
(LS3/C4 pagine 20. 2 ' e 22;, 
resta quanto meno coi t|-additto-
fio. E non potiebbe essere 
diversamento considerando :h8 
la scena mondiale va tutt'altro 
che tingendosi ai rosa, in parti 
colare in Italia dove nfoime 
mancate (e cattive nrorme) 
.segnano addinttura un passo 
indietro con l'abolizione delia 
Commissione per le pan oppor
tunità. I nomi delle ' sognatri-
ci '? In ordine di apparizione: 
Rosa Fontana. Gabriella Ferran, 
ines Cavalcanti. Rita Biglietti, 
Paola De Pednni, llde Marchetti. 
Renata Rossi, Antonella 
Fornan, Sibilla Mastrangelo, 
Michela Luise. 

L'ombra delia montagna 
di ìi/laila Coffey. Co/baccio, 
275 pagine, 16,S0 euro. 
il lato tragico dell'avventura 
viene raccontato dalla scnttnce 
canadese a costo di infrangere 
molti tabù e di farsi odiare. Il 
libio costringe a iiflettere sut 
l'impatto che l'alpinismo estre
mo ha sulla vita di chi resta a 
casa ad aspettare. 

Sassoiungo. 
Le imprese e gii aipinisti 
di ivo Rabanser e Dante Loiii. 
Za.nicheilf, 187 pagine. 
36 euro. 
E' li libro che ha vinto in maggio 
un Caldo d'argento al prestigio
so Premio Itas (Lo Scarpone 
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numero 7/04. pag. 'n una 
veste parlioolarmento acculata 
e ricca di irnrnagir.i e di cordiali 
(non esclusi utiii suggeiimenti 
pratici per chi arrampica), è divi
so in nove cauitoii dedicati a: 
Sasso!un£o dimenticato, stona 
alpinistica, scalato sulle Cinque 
Dita, nuovi problemi, guerra e 
dopoguerra, viltone e Tragedia 
del sesto grado, l'era delfarrifi 
cfaie, gli eredi del sesto grado e 
alpinismo invernale. Il gardene 
se Ivo Rabanser, autore del volu
me con Dante Colli, ha già dedi
cato a questa montagna chtì 
tanto ha nel cuore una mirabile 
guida della se-ie "Monti 
d'Italia". IVIa nessuno è profeta 
in patria Ai Catores, celeberri
mo g''uppo gardenese di roccia 
tori, non è piaciuta la defini7ione 
a loro avviso ridutliva che 
viene offerta in 
queste pagine. 
dove i "maglioni i .. ^ 
grigi" sono consido- ' ' 
rati 'un gruppo di 
elite all'interno 
della squadra di 
soccorso alpino 
della Val Gardena". 
"I Catores sono una 
squadra di scalato?! 
che ha portato a toc-
mine difficili ascen 
sioni in tutto l'arco 
alpino e anche in altn 
continenti e che è tuttora in 
piena forma", ribatte viceversa il 
veterano Otto Senoner. E aggiun
ge maliiiconicanienre che "i 
Catores hanno dovuto impegnar
si nei soccorsi, daio che altri 
garderiesi si sono defilati". 

Lontano da! mondo 
di Tavae Baloaoa. 
CDA&VivaMa. Collana Le 
Tracce. 160 pagine, 13 euro. 
Centodiciotto giorni alla derivî  
solo in meao all'oceano 
Pacifico. Non ci sono montagne 
in questo racconto che ha ven
duto oltre 55 mila copio in 
Francia; una scelta non priva dì 
significati per un editore che ha 
legato la propria immagine alla 
cultura alpina e alpinistica. E' la 
storia di un pescatore tahitiano 
che partito da Papeete la matti
na del 15 marzo 2002 viene tra
scinato al largo dalla corrente 
per un guasto al l'notore. 

Dopo i l e i  giufni di deriva appro
derà alle Isole Cook settentrio
nali a oltre 1200 chiiometn da 
Tahiti. Una lesnmorian^a che 
ncordd quella del professor 
Alain Bombard, naufraga volon
tario ciiveniato negli anni 
Sessanta idolo dei frances' per 
le siic tcceziona'i capacità di 
soprav-vivenza. 

Le Afpi neita 
storia d'Europa 
di Luigi Zamì. 
Prefazione di Reintìold 
Messner. CBA&Vìvaida, 
480 pascne, 25 euro. 
Ambienti, popoli, istituzioni e 
lorme di cr ilts del mo-ido alpino 
dal passalo al futu.'o vengono 
psssati in rassegna dal profe.s-
sor Zana, docente di metodolo

gia delle scienze 
sfonche. uno dei 
tre "r.aggi" che 
di reî enle si 
sono c.sprp.ssi 
sulle conti asta
te vicende 
cella conquista 5 
del K2. il p.i'e-
supposto è 
che la nuova 
Europa 
nascente 
possa trarre 
dal "laborata 

no" delle Alpi 
ispira7icne per progettare una 

. nuova società iTHilti-culturale e 
multi-iiaziona'e Sarà davvero 
cosi? Auguriamocelo. 

il piano delie streme 
. di Benito n^azà. 

Friuli & Veriucea, 
128 pagine, 16.90 euro. 
Se Tonno viene considerata una 
città "magica", il Piemonte riser
va nelle zone montane rion 
pochi misten come dimostra il | 
libro di questo scrittore-cantasto- ' 

, ne nato nel 1938 ti a le monta
gne della Val Vigez^o. Visioni e ; 
fantasmi, "morti che ritornano", • 

' inquietanti sogni premonitoii 
• costellano queste pagine spes

so scrìtte in prima persona. | 
: Particolare importante. Il Piano 
' delle streghe è una località alle 
• falde del Gridone, in vai 
' d'Ossola, dove streghe e strego- ! 

ni delle terre di confine tra ì 
l'Italia e la Svizzera si riunivano ; 

BonattI 6 DtìsSo & pari merito-
E' senz'altro premaruro un t)i!ancio dai oest-soiler dell'e

state 3QG<i. Tuttavìa qualche significativa indicazione circa i 
non chc p;ij aUraggor)o gli appassionati di montagna nella 
stagiono dedicata "anche" alle buone letture viene dalla 
I' n ,nii •nì/unjk I ' r f i .  ti \ilnii nn j nvflfi'w'rii.; 

In testa a questa ideale e piowìsorìa classifica figurs 3 
Milano una guida della Nordpress, "Ferrate di Lommrtììs'', 
Seguono a pari mento Ardito Desio con la sua ''ConquiUa 
del K2" e Walter Bonattì coti '•K2-La verità", segno inequl-
voceoHe che la polemica paga. 

Buon quarto è "Confessioni dì un serial cUnìijer'' della 
i/ersante Sud seguito da "Sulle vette delle alpi' Il nuovo 
volume illustrato di Marco Bianchi per Mondadori a pari 
merito con 'K2 - Uomini, esplorazioni e imprese" delia De 
Agostini patrocinato dal CAI. Infine buoni risultati si regi
strano per "Cime di guetra" (COA&Vivàlda). 

per II grande sabba, orgia sfie-
' nata alla quoic partecipava atti

vamente SUR maestà il Diavolo. 

' Cesana e Ciavière 
8 cura deiVAssociszione scianti' 
fScH i Aferfdfanf. CDA & Vivafda. 
132 pagaie +16,18 euro. 
Cesarla e Clav'ère, nel cuore 
delle valli Olimpiche di Torino 
2006, non rappresentano solo 
un'area sportiva pronta ad acco
gliere l'evento ma un ambiente 
unico sotto li ptofìlo naturalistico 
e culturale, straordinario d'esta
te. affascinante d'autunno. Utili 
informazioni rendono possibili le 
passeggiate, mangiar bene e 
soggiornare. Al volume si accom
pagna un opuscolo con cinque 
itineran a piedi, in sci, con le rac
chette da neve e in bici. 

Arrampicare in Svizzera 
di Fulvia iViangigtl, Aristide 
Quaglia, Wrsante Sud, SSO 
pagine, 21,50 euro. 
La guida nasce dall'esperienza 
diretta degli autori che hanno 
trascorso buona parte del loro 
tempo libero degli ultimi anni 
arrampicando in Svizzera. Sono 
oltre 400 gli itinerari di più lun 
ghez:? di stile moderno, sia su 
calcare che su granito, minuzio
samente spiegati. La zona è 
quella della Svizzera centrale e 
include i cantoni Friburgo, 
Vallese, Un, Oherland Bernese, 
Obwalden, Graubunden e San 
Gallen. Tra le 4 1  località ci sono 
siti come Wenden, Ràtikon. 
Salbitschjien, Eldorado, ma 
anche alcuni meno conosciuti 
come Rothorn, Schollenen, 
Schlossberg e Ofen. Un capitolo 

È dedicato all'errampicata 
mfiderna sull'Eiger ed & 'nclusa 
anche una selezione aelle fale 
sifc p.ù interessanti. 

Intaglio su iejgno 
. a puffÈà di coiteilo 

di Qwntino Carmoitìni e 
Giovanni Verducci, Friuli & 
Veriucca ed., 88 pagine, 
12,90 euro 
li manuale in carta patinata, 
pcco di disegni, di fotografie in 
bianco e nero e a colori e di 

i spiegazioni, guida il neofita 
lungo un appassionante corso di 

; intaglio a ounla di coltello, u.ia 
forma di artigianato tradizionale 

, della Val d'Aosta, che compare : 
; in numerose fiere e mostre 

organizzate nella "i/allée, prima 
Ira tutte la millenaria Fiera di 

: Sant'Orso che si tiene ad Aosta i 
• nel borgo omonimo il 30 e 31 
• gennaio. 

Dolomiti e Preaipi 
. di Sinistra Piave $ 

di Ruggero Tremanti, 
Panorama edizioni, 
150  pagine cor fotografìe 

. a caloii, 19 euro 
Pt'ralba - Chiadénis - Avànza, 

' culla del Piave, e poi Siéra e 
Clap, Tèrze e Brentoni, Cndola. 

; Spalti di Toro e Monfalcòni, 
I Duranno, Col Nudo e infine le 
; Prealpi, a cavallo tra il Bellunese 
: e il Trevigiano: sono le catene di . 

monti lungo la sinistta idrografi-
, ca del Piai/e scelte come teatro 

delle cinquanta escursioni pre
sentate da questa guida che ci 

i conduce con amore e compoten
za dalle soi geriti del fiume fino 

: al monte Cesén. H 
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j U I  ALPINiSR/IO 6iOVANii,E« In montagna con i ragazzi 

Un corso sulla lettura integrata 
del paesaggio montano 

"Leggere" il paesaggio montano per 
capirne i segreti e le tante implicazioni: 
un argomento nuovo che si aggiunge alle 
numerose conoscenze di base che l'ac
compagnatore di AG deve avere per 
poter accompagnare i ragazzi in monta
gna in piena sicurezza e garantire loro 
un'educazione alla montagna davvero 
completa. Questo il tema che il gruppo 
Scuola centrale di alpinismo giovanile su 
mandato della Commissione centrale 
propone per il corso di aggiornamento 
per accompagnatori nazionali che si svol
gerà dal i o  al 12 settembre presso il 
Centro di formazione per la montagna 
Bruno Crepaz al Passo Pordoi, con varie 
attività in quell'affascinante ambiente 
dolomitico. 

Guardiamo dove mettiamo i piedi ma 
guardiamoci anche intorno, contemplia
mo il paesaggio ma poniamoci anche 
delle domande sulla sua conformazione, 
La crescente sensibilità verso argomenti 
di carattere ambientale, soprattutto in 
ambito scolastico con lo-sviluppo di 
numerosi progetti per sensibilizzare i 
ragazzi al rispetto dell'ambiente, deve 
coinvolgere anche gli accompagnatori di 
AG che avendo il compito di "iniziare i 
giovani alla mdhtagna" devono trasmet
tere loro l'amore per l'ambiente monta
no insegnando a leggerlo e a capirlo. 

Leggere il paesaggio montano significa 
individuarne gli elementi, analizzare le 
relazioni fra gli stessi elementi e inter
pretarne le conseguenze. Implica la 
conoscenza dell'ambiente attraver^ gli 
stimoli ricevuti dai sensi, utili ad elabora
re informazioni complesse che ci fanno 
sentire parte integrante del contesto in 
cui ci muoviamo e ci fanno perciò anche 
muovere più "sicuri". E sicurezza in 
montagna non significa solo saper usare 
l'attrezzatura ed eseguire determinate 
manovre, ma significa anche prevedere 
vie di fuga, trovare ripari, evitare pas
saggi pericolosi, interpretare i segnali di 
un cambiamento meteorologico, proiet
tare sul territorio le informazioni scritte 
sulla carta. 

Di qui l'importanza di insegnare ai gio
vani non solo a guardarsi intorno, ma 
anche i concetti base per muoversi in 
piena sicurezza. Un compito difficile che 
implica l'analisi di almeno tre campi d'in
dagine, l'ambiente fisico, gli esseri viven
ti che popolano l'ambiente e separata
mente l'uomo, mediante un approccio 
interdisciplinare che richiede conoscenze 
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di base in ambito di scienze della terra • 
(geografia, geomorfologia), scienze della 
•vita (ecologia e geobotanica) e scienze 
dell'uomo (storia, economia e sociolo
gia), naturalmente adeguando il linguag
gio a quello dei ragazzi: la lettura del 
paesaggio deve diventare un piacevole 
gioco da svolgere durante la gita, non 
uno sterile nozionismo fine a se stesso. 
(CCAG ~ SCAG) 

• ISTRUTTORI NEVE E VALANGHE 
PER ACCOMPAGNATORI AG 

La Commissione centrale alpinismo gio
vanile, in collaborazione con. il Servizio 
valanghe italiano (SVI), ha organizzato in 
febbraio e marzo il 1° Corso di formazio
ne per istruttori di neve e valanghe, rivol
to agli accompagnatori AG, per formare 
figure che dovranno operare nei corsi di 
formazione dei quadri di AG e fornire 
una traccia e gli strumenti per l'attività 
giovanile in ambiente innevato . In pro
gramma una serie di lezioni teoriche ed 
esercitazioni in ambiente, presso il Centro 
di formazione per la montagna Bruno 
Ctepaz al Pordoi, e una serie di verifiche 
ed esami finali. Dal 6 all'S febbraio si è 
parlato di neve e valanghe con prove in 
ambiente di autosoccorso e localizzazione 
dèi sepolto, mentre dal 5 al 7 marzo si 
sono svolte le prove individuali di valuta
zione. Sono risultati idonei i 18 parteci
panti; Emiliano Girotti, Giuseppe Bianchi 
e Andrea Gianni del TER, Armando 
Ortolan, Guido Bottin e Andrea Luciani 
del VFG. Vittorio De Zordo, Renzo 
Sevignani e Bruno Tomio del TÀA. Lucio 
Le Donne, Luigi Massimo Caterina e 
Paolo Moretti del CMI. Samuele 
Striatto, Maurizio Brambilla e Fulvio 
Vagni del LOM. Angelo Marocco, 
Gian Carlo Nardi e Alberto 
Espagnol del LPV. 
La motivazione e la prepara
zione dimostrata dai parteci
panti, accompagnatori 
nazionali (ANAG) e regio
nali (AAG), aggiunge un 
nuovo tassello all'impegno 
dell'Alpinismo giovanile 
nell'ambiente neve. 

Lorenzo Parise 

• CORSO LOM AIUTO 
ACCOMPAGNATORI 
La Commissione regionale lom

barda di AG, date le diverse richie
ste pervenute, organizza per l'autun

Pagina;aairà: délJaC0mn}issì,one 
Centrale AlpiriìsnTO'GioyaRite 'T; 

no un corso di formazione per aiuto 
accompagnatori lombardi aperto agli 
operatori che lavorano nei gruppi sezio
nali e vogliono migliorare la propria pro
fessionalità, presso la Casa Stella 
Mattutina di Rota Imagna (BG) in tre 
week-end, il 23-24/10, il 6-7/11 ed il 20-
21/11, per un un minimo di 25 corsisti 
iscritti. La quota di 100 comprende vitto, 
alloggio e materiale di documentazione . 
Iscrizioni entro il 26/9: Walter Brambilla 
(tel. 02.22477220, e-mail; crlag@tiscali.it). 

• IL GIOCO DELLA SOLIDARIETÀ' 
E '  la nuova iniziativa della Commis
sione lombarda che si svolgerà il 4-5 set
tembre all'Alpe Colina in Valtellina: un 
grande gioco in mezzo alla natura, pieno 
"di sorprese e di avventura, come atten
damento intersezionale, riservata ai 
gruppi lombardi. 
Ogni sezione/sottosezione può parteci
pare con un accompagnatore e tre 
ragazzi. Quota per sezione 20 € .  
Luogo e ora di ritrovo verranno comu
nicati successivamente. Info e iscrizioni; 
Paolo Balestrini (tel. ab. 031.539814; e-
mail; camminfacendo@tin.it; Walter 
Brambilla (tel. 02.22477220, e-mail: 
crlag@tiscali.it). • 
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Accompagnatori 
AG impegnati 

nel corso del 
Servizio valanghe. 
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il cambio delia guardia in via Petreila 

Come è possibile rilevare dal colo-
fon del nostro notiziario, il cambio 
delia guardia al vertice del CAI 

non riguarda soltanto il Comitato di pre
sidenza con il presidente generale 
Annibale Salsa e il vicepresidente 
Valeriano Bistoletti, entrambi neoeletti. 
All'Assemblea del delegati il Consiglio 
centrale si è presentato il 22 e 23 maggio 
in parte rinnovato con i consiglieri 
Gianfranco Ganizzo (Convegno LPV), 
Flaminio Benetti (Convegno Lombardo), 
Vittorio Pacati (Convegno TAA) e Sergio 
Viatori (Convegno VFG) che hanno rice
vuto il testimone rispettivamente da 
Liana Vaccà, Paolo Ricdardiello, 
Costantino Zanotelli e Gianfranco 
Lucchese. Successivamente nella riunione 

del 26 giugno il Consiglio centrale ha elet
to i consiglieri Francesco Carrer e 
Ganfranco Garuzzo componenti del 
Comitato di presidenza. Nella foto scatta
ta nella sala delle riunioni di viqt Petrella, 
da sinistra a destra Sergio Viatori, 
Gianfranco Garuzzo, Annibale Salsa, la 
delegata presso l'UIAA Paola Gigliotti, 
Flaminio Benetti e Vittorio Pacati. 

FLAMINIO BENETTI 
Sessantatreenne valtellinese, iscritto dal 

1967 alla Sezione di Sondrio dove risiede 
ed esercita la libera professione, è inge
gnere civile, laureato nel 1966 al 
Politecnico di Milano. Presidente della 
Comunità montana Valtellina dal 1981 al 
1985, è stato sindaco di Sondrio dal 1990 
al 1994. Della Sezione Valtellinese è vice
presidente e presidente dello SciCAI. Fa 

parte della Commissione scientifica lom
barda del CAI e del Gruppo terre alte 
dove mette a frutto la sua particolare 
conoscenza della geologia e mineralogia e 
della storia della .presenza umana nelle 
nostre montagne. 

GIANFRANCO 6ARUZZ0 
Socio CAI dal 1979, iscritto alla Sezione 

di Novi Ligure, è nato 55 anni fa ad 
Alessandria ove risiede. Di professione 
geometra, ha svolto la sua attività lavora
tiva nel settore infrastrutture delle 
Ferrovie dello Stato. E '  all'esordio nel 
Comitato di presidenza dopo aver rico
perto, a partire dal 1994, importanti inca
richi nel settore dell'escursionismo: segre
tario della Commissione interregionale 
LPV, componente della Commissione 
centrale e presidente della stessa nel 
triennio 2001/2CÒ3. E '  stato componente 
del Comitato direttivo della neocostituita 
Libera università della montagna. 
Escursionista da sempre per vocazione, è 
accompagnatore di escursionismo dal 
1995. Impegnato attivamente nella sentie-
ristica, fa parte della Consulta per la sen-
tieristica della Regione Piemonte. Grazie 
all'esperienza nelle "cose ferroviarie" e 
alla passione per "sentieri e binari", coor
dina tutte le iniziative connesse al pro
gramma nazionale di trenoescursionismo 
"Tì-enotrekking". 

VITTORIO PACATI 
Nato a Valbondione (Bergamo) nel 

1933, dal 1980 opera nella Sezione di 
Bressanone (BZ), dove risiede. 

'Nell'ambito del sodalizio ha legato il suo 
nome a due notevoli iniziative: là cura del 
volume che ripercorre i settant'anni di 
questa sezione del GAI Alto Adige e il 
Premio Putia che è stato a lungo, sotto la 
sua guida, un riferimento autorevole nella 
letteratura di montagna. Ufficiale degli 
alpini congedato con il grado di colonnel
lo, Pacati è istruttore militare scelto di sci 
nonché di alpinismo. E '  presidente della 
Sezione UNUCI di Bressanone. 
Nell'ambito dell'Organizzazione centrale 
è considerato tra i maggiori esperti nelle 
problematiche dei rifugi alpini., 

SERGIO VIATORI 
Laureato con lode in scienze politiche, 

indirizzo economico, presso l'Università 
di Ttieste, città che gli ha dato i natali il 20 
maggio 1941, ha svolto la sua attività lavo
rativa nel campo della telefonia (Telettra, 
Sip, Iblecom), Stella ail merito del lavoro 
(D.P.R, 1.5.1997 ), revisore dei cdnti del 
Consolato provinciale di Trieste dei mae
stri del lavoro d'Italia, è vicepresidente 
della Sezione del CAI XXX Ottobre di 
Trieste e ispettore zonale dei rifugi per il 
convegno VFG. Fino al 2004 è stato per 
sei anni presidente del Collegio dei revi
sori dei conti del Convegno veneto friula
no giuliano. Pur provenendo dallo sport 
agonistico della ginnastica attrezzistica, si 
(i dedicato precipuamente all'attività 
escursionistica che ha praticato in Italia e 
all'estero insieme con la moglie Silvana. 
Rifacendosi all'illustre concittadino Spiro 
dalla Porta Xydias, ama definirsi "uomo di 
mare che guarda alla montagna". • 
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j l H l  FILO DIRETTO. Echi e not iz ie dal mondo del la montagna 

Cinque Torri: soprawiveranno 
solo in cartolina? 
Sul crollo in giugno della 

torre Trephor, una delle 
celeberrime Cinque 

Torri di Cortina, si sono eserci
tate penne illustri. Riccardo 
Chiaberge del Sole 24 Ore 
così commenta, nel supple
mento domenicale deI13 giu
gno, Teventtf dovuto a quanto 

•pare alle abbondanti piogge 
primaverili: "La caduta di un 
muro è segno di liberazione. 
Quando a cadere è una torre -
anche se per cause naturali, 
anche senza vittime - ci sentia
mo deprivati, sviliti della 
nostra identità. E oggi il pae
saggio intonìo a noi è dissemi
nato di torri cadute, che nessu
no sa o vuole rimpiazzare. Nel 
campo delle idee siamo fermi 
a Ground Zero...Mancano le 

torri su cui arrampicarci per 
guardareil mondo dall'alto, e 
capire che direzione prende
re". Franco Brevini coglie a 
sua volta Toccasione (Corriere 
della Sera del 7 giugno) per 
concedersi uria scalata lungo 
la celebre via Miriam. 

L'intero complesso è a 
rischio secondo i geologi: la 
Dolomia Principale, la roccia 
che si formò nel mare 215 
milioni di anni fa, ha infatti 
una base fragile perché poggia 
su terreni argillosi instabili. 

Dovremo dunque acconten
tarci di ammirare le Cinque 
Torri soltanto in cartoline 
come questa, cortesemente 
spedita allo Scarpone dall'al
pinista ' vicentino Olinto 
Fontana? 

Appuntàrnehtì 
w 

mchl«li, figllQ de! vento 
(iiA'idi treiorcarfì di montn^nv sewa£gc- nello few artiche! 

oflemanaosi con il sole, con I! vento e con II corso •d&i'fitinm 
cerni fann"' e'' an/rry'/ nngvi^jn & q-testo t tema 
con proiezione di diapositivo in dlssolvetìza incrocisi ch& il ge<\ 
^t^t'o ed csplordtore nanco Mic^Jou pi^senterà a Mi'sno n 2. 

Dt*gii alVoitìn, tapr^nl alle Atri dai Lyn^en, dàU 
Groenlandia cfe/ wcWngft/ ai d .erti tslandesi in inverno, fa sui 
narrs/iono ntóstterà co ve le antiche capiìcità umane di 'legge 
ic" la nóiur,-ì con l'i-^finto cor* I inteli.ge<-"a « con la nich'om 
S'cno ancora uve. v pifir,ottano di rc^luzarc awontiire zhe 1 oh 
crederebbero imoussibili. Sen/a carie lopograficho, senza bui 
soli) né omiog'o, scpratiuGo r GPS saieliitan di cui 
SI aotano qiJiV,i tutta le tipedi/ìom e cne consentono di ore 
gramnia/e e pnou una i-d, M,cnieli e i &uo' anhci tengono ìur 
gne rotte rifila vd&tita dul'à lundra'o ira montagne fawlo^c 
ntrovandnsi scmpro n**i luoghi cercèti. 0, n vo»fc. venenofc "tre 
vati" loro stessi de. oo rhc ce cario, dooo dppfliunti Uisonànti 
m'nti th cui là strada noie peiiJut€i La fìionofis sfa dietro « 
Slmili eventi non riguarda solo chi praticd "l'estremo'^r md 
secundc n prvtdsonista, può aiutare aoorattutto neH/t vita 
lutti I S'Orni 'Seno tfmi confrocorrente .nspetto alle tendcnà 
attuali d&l'awentura di ci i Lo Scarpone ha npviutanìente ilfié 
rito suscitando notevole interesse. Per il pubblico miimesB 
tratta dunque di un occasione da non perdere, essendo 
pnma voTa ch& la serat3 viene presentata nella n^otropoU loir. 
pvda gtaae airorganiùaim^ del Cor^unc di Milano in colla 
hota^lon^ con il Gruppo Alpiniàtt fioi' d'Alpe. Dunque appunta 
memo a giovedì S3 setlmbre, ore 21. ai Tbatrù della .14\ vii 
Qglio IS, Milano, perla serata "Il signifbaco dell'esplorarióne 
occhi nuoifl per nctsare la «(.•operta. Grandi traveste aulk 
montagne selve^e in Lappon/a, (Snianlanaia e Islanda orìen-. 
tando&i con il sole e con '/ v^nto'. ingresso /toc, ^ " 
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LECCO CAPITALE 
DEL VERTICALE 

Con la vittoria nel settore 
"difficoltà" dello spagnolo 
Ramon Julian Puigolanche e 
dell'austriaca Bettina Schopf 
si sono conclusi in giugno a 
Lecco il Campionato europeo 
assoluto di arrampicata sporti
va organizzato da Gruppo 
Ragni. Il francese Daniel 
Dulac e la russa Olga Bibik 
sono i "campioni nella catego
ria bouldering mentre i russi 
Alexandre Pechekhonov e 
Anna Saoulevith si sono affer
mati in quella della velocità. 

U GEORGIA 
SECONDO CALVI 

Il 4 giugno rinternational 
Culture Center presso il 
Museo di Tbilisi ha ospitato 
l'apertura di una mostra dal 
titolo "Questa è la Georgia", 
che illustra il lavoro di Silvio 
Calvi, architetto e ingegnere, 
viaggiatore e fotografo per 
passione, consigliere centrale 
del CAI. "Calvi è un grande' 
amico degli alpinisti georgia
ni", ha riferito il quotidiano 
Messenger di Tìblisi. "Le sue 
fotografie mostrano immagini 
della Svanetia, del monte 
Kazbeh e dei santuari nella 
roccia. Come ha detto Giorgi 
Gabashvili, ministro della 
Cultura, della Protezione dei 
monumenti e dello Sport, 
"l'affascinante esposizione dà 
la possibilità di vedere la 
Georgia con gli occhi di uno 
straniero, da un diverso punto 

di vista". Calvi ha rac
contato al "Messenger" i suoi 
legami con la Georgia: la 
prima visita fu per il recupero 
del rifugio Betlemi, ex-stazio-
ne meteorologica. L'edificio 
viene usato dagli alpinisti sulla 
strada del Kazbeh, 5045 metri. 
Poi venne la mostra di foto
grafie di Vittorio Sella, lo 
straordinario fotografo alpini
sta che esplorò il Caucaso 
prima del 1900, e nel 2002, con 
la famiglia Sella, un viaggio 
nelle terre della Svanetia sulle 
orme di Vittorio. 

VACANZIERI 
TRADITORI 

Degli itaiiani in ferie il 75% 
ha scelto il mare e solo il 14% 
la montagna (-2% rispetto al 
2003) r,econdo l'Istituto nazio
nale di ricerche turistiche 
(ISNART). La televisione non 
ha certo giovato alla causa 
delle , stazioni climatiche alpi
ne: come rivela lo spot di una 
compagnia telefonica, basta 
uno squillo di Naorhi 
Campbell per far cambiare 
idea anche al più cocciuto 
amante della montagna dirot
tandolo verso le affollate 
spiagge tentatrici... 

TANTA iVIUSICA 
IN QUOTA 

Compie dieci anni l'iniziativa 
dedicata ai "Suoni delle 
Dolomiti" che quest'anno si è 
aperta con un evento eccezio
nale: l'incontro tra il Coro 
alpino Valsella e la Weddings 



and Fonerai Band di Goran 
Bregovich, celeberrimo inno
vatore della musica tzigana. 
Tanta musica in quota anche 
con l'ottava edizione di 
"Montagna musica 2004" -
Incontri musicali nelle Alpi 
Orientali, manifestazione iti
nerante organizzata della 
Associazione musica aperta di 
Gorizia in collaborazione con 
la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia - Assessorato 
alla cultura. La direzione arti» 
stica anche quest'anno è cura
ta dal flautista goriziano 
Giorgio Samar. 

ANA, CAMBIO 
DELLA GUARDIA 

Cambio della guardia al ver
tice dell'Associazione nazio
nale alpini. Dopo sei anni il 
generale Giuseppe Farazzini 
ha lasciato il prestigioso inca
rico. Nuovo presidente nazio
nale delle penne nere per 
volere dei delegati riuniti in 
assemblea il 30 maggio è ora 
Corrado Perona (a sinistra 
nella foto tratta dalla coperti
na del periodico L'Alpino). 

STRAGE DI CAMOSCI 
Erano già una sessantina 

all'inizio di giugno i camosci e 
gli stambecchi deceduti nelle 
vicinanze della Marmolada, 
Le carcasse recuperate dal 
Corpo forestale dèlio Stato 
mostravano (Corriere della 
Sera del 20/6) i segni della 
rogna sarcoptica, una malattia 
provocata da acari Sarcoptes 
che causano un intenso pruri
to. Gli animali si grattano 

vigorosamente, si mordono e 
si grattano tanto da provocare 
infiammazioni e infezioni 
secondarie ma letali. 

TUTTI A SANTIAGO! 
In occasione dell'anno santo 

di Santiago de Compostela 
(Spagna), meta del più famoso 
pellegrinaggio del mondo, 
sono almeno centomila i cam
minatori che si sono riversati 
lungo il percorso servito da 
una rete di posti tappa dove si 
dorme con 2-3 euro in came-
roni ordinati e puliti. 

KIMA2004 
IN VALMASINO 

Dal 20 al 22 agosto la splen
dida Valmasino (SO) si mobi
lita per il Trofeo Kima, 47 chi
lometri di corsa tra i graniti, 
del Badile e del Cengalo. In 
programma anche l'inaugura
zione di un bivacco in Val 
Cameraccio, una tavola roton
da sul soccorso alpino e un 
convegno sulla certificazione 
ambientale. 

IL PREMIO 
"CAMPIGLIO" 

Con una suggestiva cerimo
nia al rifugio Graffer nel Grup
po del Brenta l'annuale premo 
Campiglio è stato conferito 
r i l  luglio dall'Associazione 
nazionale carabinieri (Sezione 
di Madonna di Campiglio, 
www.anc-campiglio.it) al Con
tingente carabinieri operante a 
Nassiriya, nelPIraq sconvolto 
dalla guerra. La manifestazio
ne è stata organizzata con il 
concorso della Società Alpini
sti Tridentini. 

UN LIMITE 
ALLE NUOVE CASE 

A Zermatt (Svizzera) i nuovi 
immobili dovranno dimostra
re di essere utilizzati come 
residenza principale per una 
percentuale minima del 30%. 
Si vuole così evitare che nella 
bassa stagione la cittadina 
diventi una città fantasma. Il 
popolo elettore ha approvato 
un regolamento in tal senso 
con 649 voti favorevoli e 246 
contrari. A Zermatt c'è una 
buona disponibilità di terreno 
edificabilc, di cui sono pro-

Un premio iledicsto » Franco Garda | 
L'Aspociazions guide àlp,ne italiane, con U pattoclnic^ 

iSeìrAssoGiszione giornalisti .taiiani della mcntagna -l 
fèderaiaone nazionale st&mpa ite'iana. inaice w concorso fisem 
vato all'articolo o sàrviz'o giornalisùcì (stampa Tv) sul lem® 
'Ptofpssione montagna", che meglio il'ustn i aoporto dòto 
un'iniziativa ptofessioniìlM 
alla corretta fruizicr^e cte^ 
i'ambitsnle alpnio, alla suM 
conoscenza sportiva e tuf'| 
i>tcd e f SI n tuo ^ u 
premio è dedicato. perl'edM 
Z'onn .3 f LJ "i> 
(1928-199Jj, tra >e più iHu 
S/tn guide alpine valdoaianem 
oariSindtiGO 'padre' d e |  
modem-j socccrso in monm 
tsgna. Guidei alpina dam 
1953, Garaa ha semprm 
avuto a cuore n tenui 
sìpuftizza. Neg i anni '60, irr^ 
occasione della costtuzionm 
digf tunnel autostraasle 
Gran San Beinanto, ottenne 
l'Incarico di fornire durante i mesi invsr.ali un servi/io control-
b Kjiàri^hP pe' id *JLi ic i'' 'c-" ii irJti v ri^ renici E 
statQ artefice nel 1973 data nasata dtll'Unione vaidostanm 
guide di alta montagna e del Soccoisv alpino \/alao$tano di c u i  
è staio direttore dai 19TS al 1989. Ma il suo nome è sopra^ 
tutto legato all'opera svolta per il Corpo nazionale soccorso alpìÈ 
no é speleologico (CNSi'\SJ di cut è stato presidente nazionali 
dat 1989 fino alta morte, il a/ luglio 1993. Grazie alla suM 
determinazione è stata tra l'altro varata la legge 162 a favorm 
delle attività e a tutela dell'opera aegU operatori del Soccorsm 
eipino. In base al regolamento, oggetto del premio sono art'com 
li o servizi gioniahstici aedicati a iniziative professionali ehm 
abbiano per scopo la àoiretta fruizione aeH'ambieme alpino, Im 
sua oanoscenza e il suo sviluppo. La partecipazione ^ aperta am 
giornali'tti Iscitfi all'Ordino dei giornalisti (categorìe pubblicisti om 
professionisti) >1 premio unico e indivisibile di 1.500 euro sarM 
assegnato, a giudizio insindccabile della giuna, a un lavoro puo^ 
bìichto con congruo illievo su testate nazionali o locali, owerom 
mandato in onda su circuiti televisivi o neb/vork nel periodo 
npvembfe 2003 - 31 dicembre 2004. G'i artcoli o l servizlm 
dovranno pervenire entro il 15 gennaio 2(X}5 alla Segreteria ̂  
del Premio "Professione montagna - Franco Garda' presso't 
l'Assóciazions dello Guide Alpine Italiane, via Petrella 19,^ 
2Ò124 Milano. Per I servizi televisivi è richiesta la preeentazio-È 
ne in videocassetta VHS, Inrormazioni: Associazione de'ie 

fewflte Alpine Italiane, via Petrella 19, 20124 Milano, tei 
§03,29414211, fg\ 02 29417650, e-mail: guidealpi@tjscali.it 

prietari soprattutto privati, per 
cui negli ultimi due anni sono 
sorte ben 400 nuove abitazio
ni. Con la nuova norma la 
debordante attività edificato
ria dovrebbe rientrare nei giu
sti limiti. 

REBUFFATIN VHS 
"Stelle e tempeste", regia di 

Gaston Rebuffat e George 
Tairraz, gran premio al 
Festival di Trento nel 1955,. 

giudicato nel 2002 il miglior 
film dei primi cinquant'anni di 
questa rassegna, viene distri
buito in VHS dalla CDA 
Vivalda nella collana "I capo
lavori del cinema di monta
gna" al prezzo di 18'euro. Il 
film racconta con senso del
l'umorismo alcune salite, cin
que delle quali lungo le celebri 
pareti nord delle Jorasses, 
Cervino, Eiger, Badile e Cima 
Grande di Lavaredo. • 
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l i l iali ^PQOR/IENTi. Si scala per il, piacere di farlo e per lanciare appelli alla p 

Il sentirne 
Argomento di un simposio a 
Trieste di cui si è riferito a suo 
tempo (Lo Scarpone numero 
3/2004) e di un recente incontro 
organizzato in va! di Rabbi dagli 
Scrittori di montagna (in questo 
numero), il "sentimento della 
vetta" trascende i confini . 
dell'etica e s'intreccia con / 
grandi temi della pace e della 
solidarietà. Lo dimostrano alcune 
iniziative che a varie riprese 
tianno occupato le nostre 
cronacite: dalla salita all'Everest 
con uno stendardo pacifista di 
Fausto De Stefani (Lo Scarpone 
7/1995) alla scalata alio Shisha 
Pangma di Sergio Martini nel 
2003 con l'arcobaleno affidatogli 
dal Ragno delle Dolomiti Cesare 
Maestri, all'eguale exploit del 
triestino Dusan Jeiincic pure sullo 
Shisha Panica nel 2003 (LS n 
3/2004), per arrivare al progetto 
Summit for peac^ coordinato da 
Oreste Forno (LS n.5/2004) che 
ha coinvolto diversi soci scalatori 
Il sentimento della vetta si 
accompagna spesso a forme di 
misticismo che pure si collega ad 
aneliti di pace: Battistino Bonaii 
appena sbucato in vetta 
all'Everest nei'91 venne 
immortalato dal compagno di 
scalata con una strìscia bianca 
in cui con il pennarello aveva 
vergato due semplici 
parole: "Grazie Dio". 
In queste pagine, due signifìcative 
testimonianze sul sentimento 
della vetta: le scalate sulle Alpi di 
un medico milanese, impegnato 
sul fronte di una terribile malattia 
che colpisce tanti bambini, e le 
riflessioni dì un inviato di guerra, 
socio del Club alpino e 
appassionato alpinista. 

La bandiera delia speranza 

Su molte cime dei vari continenti 
sventola da qualche anno la bandie
ra azzurra con il logo dell'ALISB 

(foto qui sopra), l'Associazione 
Lonibarda Idrocefalo e Spina Bifida che 
si occupa di prevenire questa terribile 
patologia e aiutare le famiglie che ne 
sono colpite. "Spesso il vessillo si accom
pagna a chi, condividendo la mia stessa 
passione, mi dona la propria amicizia", 
spiega il medico Marco Antonio Zappa 
(marcoantonio.zappa@tin.it), socio della 
Sezione di Monza, specialista in chirurgia 
generale e in chirurgia dell'apparato 
digerente e dirigente di 1 livello dell' 
Istituto di chirurgia generale I 
dell'Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano. "Mi piace pensare", dice il dottor 
Zappa, "che gli amici Antonio Comelli, 
Corrado Gontier (per poi la miglior 
guida alpina che esista), Lodovica Litro, 
Aurelio Pagani, Stefano Rumi, Costante 
Trevisan e "Pepi" Vataman siano molto di 
più che compagni di cordata. E che quel
la bandiera azzurra, oltre che una buona 
compagna di scalate, sia un'amica cui fare 
affidamento nei momenti difficili, un 
motivo in piii per dare il meglio di se in 
montagna e cercare di arrivare sempre 
più vicino al cielo". 

In questi anni la bandiera dell'ALISB 
ha sentito varie volte il vento dell'alta 
quota, riferisce Zappa, "Nella primavera 
del 2002 sulla cime del Gran Paradiso 
mentre mettevamo gli sci per la discesa, 
sulla splendida cima del Bianco salito 
dalla via italo-francese, sulla cima . 
Gnifetti del Rosa dove ci aspettava la 
Capanna Margherita, sulle guglie della 
Grignetta e sulle cime dolomitiche...". 

L'estate scorsa la bandiera ha raggiunto 
la croce di vetta del Pelmo, il Pollice del 

Sassolungo, il Piz Ciavazes sul Sella (dalla 
mitica Micheluzzi), la Fedele sul Sass 
Pordoi in compagnia di Albin Markart, 
altro grande amico dell'associazione. "Ed 
è stata protagonista di una grande gior
nata di roccia", conclude Zappa, "portata 
da Albin sulle tre torri del Vajolet nello 
stesso giorno e lassii ancora una volta ha 
ricordato di essere più forte delle avversi
tà della vita". ' 

Lungo e arduo resta comunque il cam
mino dell'Associazione lombarda idroce
falo e spina bifida. La spina bifida o mie-
lomeningocele, spiega Zappa, è la manca
ta chiusura della colonna vertebrale, che 
causa spesso un idrocefalo secondario, 
cioè la presenza di liquido intracranico 
che comprime il cervello. A seconda 
della posizione della lesione il bimbo ha 
patologie variabili e spesso concomitanti, 
come mancata deambulazione con gravi 
deficit ortopedici, mancate minzione ed 
evacuazione spontanea o mancato conte
nimento, gravi infezioni renali con possi
bile insufficienza. Viene colpito circa 1 
individuo su 5.000 nati vivi e in 
Lombardia la percentuale è maggiore". 

Particolare importante: sono sufficienti 
0,5 mg di acido folico nei tre mesi prima 
della gravidanza e .nei primi tre mesi di 
gestazione per ridurne l'incidenza di 
oltre il 95%. "Ma nessuno lo dice e tutti 
fanno finta di non saperlo", è la denuncia 
di Zappa e di quanti si prendono cura del 
problema. A quanto si apprende dal 
nostro cortese consocio l'associazione è 
poverissima e si fonda solo sull'entusia
smo dei genitori e di diverse persone. 

La sede è a Milano c/o Croce verde 
APM via San Vincenzo 25, telefono 
338.5840417, c/c postale n. 26108209, 
e.mail: info@alisb.it - www.alisb.it • 
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alla solidarietà. Ma Io scopo sembra soprattutto quello di avvicinarsi al cielo 

Montagne di pace 
0 da lasciare in pace? 

f 

psoiai^oiìisii (IcH'alpiiiisint) iitiliuno ioii-
ifm/ianipccK che 'non nn-ijnc'uino n nianilcsiurc 

, // loiri iIIIpei>na Sigiate: (ìlìa fllte; ([imiff JiiiiMildii 
\é/ì(;:(ki s j i t i s n i i j ' c 0 t f i • c r e s i .  • 

r Sfn'(\lvf</r(>ìsiii:t:Jmh(^rhru/ìL^:~^^ 

evo ammettere che vista da Bagdad questa idea di inti-
I toiare cime, passeggiate e vie nel nome della pace mi dà 
un leggero fastidio. Lo stesso che provavo da ragazzino 

negli anni Setiauta, quando incontravo in Grignetta o sulle 
Orientali vie e tracciati che si richiamavano chiaramente al 
Ventennio, "via del Littorio" per esempio. Oppure quando sco
privo da vecchie guide che i nomi di alcune di esse erano stati 
cambiati negli afmi Cinquanta in nome del "politi-
cally correct" e del mutamento dei tempi. Non so 
bene perché, ma anche una "Paolo VI" o una 
"Sandro Pertini" non mi vanno a genio. 
Intendiamoci bene, nulla di grave. Ognuno è libe
rissimo di chiamare la sua via come meglio crede. 
Fa parte della Ubertà dell'andare in montagna, sce-
ghersi i sentieri, le difficoltà, giocare con la natura, 
il tempo, il proprio corpo. 

Ma visto che mi è stato sollecitato un parere da 
questa rivista per il mio alpinismo "in erba" e le 
cronache da zone di guerra per il "Corriere", cerco 
di offrire qualche riflessione. E a pensarci bene mi 
riscppro mólto piti conservatore di quanto pensas
si, Mi piace pensare a un andare in montagna un po' separato 
dagli avvenimenti, contingenti, magari un po'qualunquista, più 
proteso a difendere la natura e valorizzarla, che non a sparare a 
zero contro Bush. Come se la montagna e l'alpinismo fossero a 
un altro livello. 

Tra mezzo secolo l'Iraq o l'Afghanistan saranno Paesi diversi. 
Mi piace pensare che nella montagna e l'alpinismo vi sia invece 
qualche cosa di immutabile, fisso, invariato, sempre eguale per 
tutti*, una volta e domani - la fatica, la neve, la luna sul ghiacciaio, 
la cima, il rifugio, le memorie, i racconti, il rito della scelta dei 
materiali, la lettura della cartina. Sarà che questi ultimi 22 mesi 
trascorsi quasi sempre in Iraq mi provocano una sorta di rifiuto 
non solo per la guerra e le violenze che ne sono seguite, il disor
dine, il caos, il terrorismo, le crudeltà. Ma anche per il dibattito 
qui in Europa. Soprattutto la mia è una critica profonda al movi
mento pacifista, alle tesi se;iiplicistiche per cui basterebbe dire 
"no alla guerra" e tutto parrebbe risolto: i problemi aperti e non 

'Mi piace pensare a un 
andare in morrt̂ lna 

un po'separato dagli 
avvenimenti 

contiogenti", è !a 
riflessione di Ljorenzo 
Cremonesi, inviato di 
guena dei Conìere 

e socio dei CAI 

superati con l'aggressione dell' 11 di settembre; la questione del 
fondamentalismo islamico e le minacce all'Occidente. 

E tanto altro che include non solo il rapporto tra Usa e 
Europa, ma anche questo nostro vivere privilegiato di europei 
isola felice che mi ricorda tanto le irresponsabilità dei pacifisti 
negli anni Trenta, pronti a illudersi di pbter entrare a patti con il 
diavolo-pur di non sconvolgere il loro quotidiano. 

Ogni tanto, se entro in un rifugio affollato con 
tanta gente che ride e scherza - ma vale anche per 
una spiaggia o un qualsiasi museo di città o luogo 
di svago - mi trovo a dirmi "ma chi glielo spiega a 
questi che ci sono persone, gruppi, ideologie nel 
mondo islamico che vorrebbero annullarli tutt??". 

Soprattutto, dopo essere stato parecchie volte 
nell'Iraq della dittatura ai tempi di Saddam 
Hussein - con le vessazioni, la censura, i fatti orri
bili che avvenivano e non si raccontavano, per cui 
oggi si dimentica come era terribile prima - viene 
da chiedere cosa diavolo c'entrino le montagne 
con un tema ancora tanto apei to e profondamen-^ 
te politico. 

Lo so. Ai tempi dei "nuovi mattini" dicevamo che tutto era 
politico. E in senso lato lo penso tutt'ora. I tempi romantici del 
"fortissimamente volli" della "sfida con l'alpe" hanno forgiato le 
prime generazioni del CAI. I nomi delle vie, la letteratura, i valo
ri di quel periodo sono ancora tutti lì a dimostrarlo. 

Impossibile fuggire la propria epoca. Così lo spirito guerriero 
dell'era fascista, il nazionalismo esasperato della sfida per 
l'Eiger, le gare patriottiche alle cime, Oppure la montagna rifu
gio della lotta partigiana. E co.sì anche il movimento antiautori
tario seguito al 1968. Però forse potremmo evitarci questa nuova 
moda culturale, questo facile parlare di pace, parola abusata e 
tanto di parte, faziosa. Come se chi non la ripete ogni minuto 
volesse la guerra. 

A costo di sembrare retorico e forse stucchevolmente romanti
co, preferirei una via "stella alpina" a una nuova "via della pace". 

Lorenzo Cremonesi 
Sezione di Milano 
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PERSONALITÀ', Lo studioso alpinista ricordato dal Consiglio centrale 

Maraini: accanto al CAI 
fino all'epilogo della sua vita 
U n minuto di silenzio dopo un 

commosso ricordo del past pre
sidente Gabriele Bianchi; così il 

"Consiglio centrale del. CAI ha reso 
omaggio nella riunione del 26 giugno alla 
memoria di Fosco Maraini spentosi, 
come è stato riferito iil mese scorso sul 
nostro notiziario, nella notte tra il 7 e l'S 
giugno in un ospedale di Firenze, a 91 
anni. Antropologo ed etnologo, famoso 
orientalista, Maraini era socio del Club 
Alpino Italiano dal 1926, membro del 
Club Alpino Accademico Italiano e del 
Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 
dal 1959 e dal 2001 anche socio onorario. 
del CAI. Per la sua indiscussa autorevo
lezza e competenza è stato scelto in feb
braio dal Club Alpino Italiano (con 
Monticone e Zanzi) come uno dei tre 
saggi incaricati della chiarificazione criti
co-storica sulla conquista del K2, che sta 
caratterizzando il 50" anniversario dell'a
scesa italiana. Alle esequie celebrate il 10 
giugno erano presentì Gabriele Bianchi, 
il vicepresidente Fran'cesco Bianchi, il 
presidente del Convégno delle sezioni 
tosco emiliane romagnole Giorgio 
Bettini e il presidente della Delegazione 
Toscana Riccardo Focardi. 

Il contributo dato da Maraini alla cultu
ra del Club Alpino Italiano ha un valore 
inestimabile, come dimostra anche il 
Cahier "Una vita per l'Asia" pubblicato 
nel 1987 dal Museo della Montagna 
Duca degli Abruzzi: una vera gemma in 
questa collana che oggi vanta le bellezza 
di quasi 150 titoli. Bisogna risalire al 1935 
per registrare il primo concreto contribu
to al CAI del socio Maraini: in quell'anno 
si occupò del primo riordino della cospi
cua biblioteca sezionale. Due anni dopo 
la sezione gli affidò un corso di alpinismo 
cui sarebbe seguito nel primo dopoguer
ra un corso di roccia che diresse a 
Palermo, con ìa collaborazione del vicen
tino Gino Soldà. Nel 1958 Maraini venne 
invitato dal Club alpino a partecipare alla 
spedizione nazionale per la conquista del 
Gasherbrum IV in Karakorum, insieme 
con Riccardo Cassin, Walter Bonatti, 
Carlo Mauri, Bepi de Francesch, Toni 
Gobbi, Donato Zeni e Giuseppe Oberto. 
E nell'estate del 1959 dirige la spedizione 
al Saraghrar Peal nell'Hiundu-Jkush, 
organizzata dalla Sezione di Roma e 
composta da Franco Alletto, Gian Carlo 
Castelli, Paolo Consiglio, Silvio Covane, 

> 

yj 

Franco Gamberi Bocconi, Enrico Leone 
e Carlo Alberto Pinelli. Da queste sue 
esperienze nascono due capolavori della 
letteratura di montagna, "Gasherbrum 
VI, la splendida cima" e "Paropamiso". 

"Nel raccontare le imprese alpinistiche, 
Maraini sottolinea gli aspetti più legati al 
rapporto umano ch^ alla sfida con la 
natura e conduce il lettore a rivivere le 
esperienze interiori dei protagonisti", 
osserva il trestino Spiro Dalla Porta-
Xydias che il 12 maggio 2001 ha avuto il 
privilegio in veste di consigliere centrale 
di tessere la "laudatio" del collega tosca
no all'Assemblea dei delegati, dove 

Maraini è stato acclamato su proposta 
dei consiglieri Gallorini e Di Donato 
socio onorario: "per il contributo profu
so nell'esplorazione alpinistica", come si 
legge nella motivazione, "con iniziative di 
grande valore tecnico, scientifico e cultu
rale. Maestro nell'uso della fotografia, 
intesa come forma espressiva, ha deter
minato con le sue ricerche un importante 
impulso alle scienze umane nel corso di 
oltre sessant'anni di attività". 

Lo Scarpone ebbe occasione d'incontra
re il professor Maraini in tarda età nella 
sua grande casa di la d'Amo fra cedri 
dell'Himalaya e fiori giapponesi. Quale 
entusiasmante viaggio sia stata la sua vita 
si capiva dalla gioia con cui mostrava una 
fotografia, o un libro. Negli ultimi anni si 
rimise al lavoro e se ne uscì con uiaa diver
tente autobiografia romanzata "Case, 
amori, universi" (Mondadori), il racconto 
di una vita davvero invidiabile, fatta 
sopratutto di gioco, di studio e di pronte 
intuizioni. Ma non sì potrebbero conclu
dere queste note senza ricordare la sua 
acuta, spiritosissima introduzione all'au
tobiografia "Capocordata" dell'amico 
Riccardo Cassin curata da Matteo Serafin 
e vincitrice a Trento del prestigioso 
Premio Itas. Maraini immagina che Cassin 
sia il risultato di una prodigiosa intuizione 
dell'Onnipotente nel modellare "l'uomo-
rupe" su richiesta degli angeli. Un uomo 
in grado di resistere "alle tempeste più 
spaventose, alle vertigini, al tormento dei 
bivacchi". • 
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Q U I  C A I .  A t t iv i tà ,  idee, proposte 

BERNA: IL CAI OSPITE DEL CAS 
All'assemblea dei delegati del Club Alpino Svizzero svoltasi il 

12 giugno a Berna ha partecipato il presidente, generale 
Annibale Salsa, testimone della grande simpatia che lega il CAI 
agli iscritti all'associazione svizzera, fondata nell'aprile del 1863 
(quindi leggermente più "anziana" del Club Alpino Italiano) e 
cfce conta 96 mila soci e 152 rifugi. 

Nella foto il cordiale incontro fra Salsa (a .destra) e il presiden-
' te centrale del CAS Franz Stampili. 

L'ARCHIVIO STORICO DELLA SEDE CENTRALE 
Le ricerche del gruppo di lavoro dedicato all'istituzione 

dell'Archivio storico della Sede centrale cominciano a dare i 
primi frutti: la storia dell'associazione si è già arricchita grazie al 
ritrovamento, tra gli altri documenti, di alcuni verbali manoscrit
ti risalenti al 1865, anno della fondazione. Le ricerche proseguo 
no nel perseguimento dell'ambizioso obbiettivo di diventare un 
archivio di Stato riconosciuto dalla Sovrintendenza dei Beni cul
turali della Lombardia, 

L'ARRAMPICATA IN AREE SENSIBILI 
Domenica 19 settembre si svolgerà a Serra San Quirico (AN) 

presso il parco Gola della Rossa e Frasassi il Convegno 
"Arrampicata in falesia e compatibilità in aree sensibili" propo
sto dalla CRTAM Marche e organizzato dalla Delegazione CAI 
e dall'ente parco Góla della Rossa e di Frasassi. Interverranno il 
presidente della CCTAM, esperti e operatori naizionali TAM,il 
coordinatore delle scuole di alpinismo del CAI delle Marche, un 
botanico, un faunista., il responsabile regionale, della Forestale. ! 
Sono stati invitati i presidenti regionali del WWF, di Federnatura 
e di Legambiente e i delegati regionali della FASI e della FIAR; 
saranno presenti l'ente parco Gola della Rossa e di Frasassi e le j 
amministrazioni pubbliche. Informazioni: mira26@technet.it | 

BERGAMO: ANTROPOLOGIA E GEOLOGIA 
Due eventi cultuiali sono preannunciati dalla Sezione di 

Bergamo presso la sede, in via Ghislanzoni, 15 (con ingresso 
libero). Giovedì 16 settembre alle ore 21 Michela Zucca, antro
pologa, presenta "L'orgia, la festa, il sabba: la sessualità nelle 
Alpi". Venerdì' 22 ottobre alla stessa ora Augusto Azzoni, geo
logo, si esprime sul "rischio geologico nelle Orobie". 

Il nostro impelo 
nei sociale in un 
convegno nazionale 

Si vnìTiio 16 o i i obn .  .i ijiii i 'o . n n  1 lUyani/Ai/ iune 
deilt! Socieià Aljiinisli Iiidi'iì n i v <",;i un „ ij 1». 
"SoliJtuicta dont io  il CAI La inoiiLi^ti<. tonfi.' Ui solidci 

l i e ta"  piomosso dalle sezioni xcneti- c de '  iiontiiìo Alto A<Iige 
Nel CI--1SO dt'l 'imposio velia tomunica io  fcMiri dell mohitsta 

a t i i a v o s o  tir qu'.*stionJiio piibblit-at.) sullo Scaipone di 
fobbrait' I' • ii • . » ' ì i • 'n LU l k 'i 
m..no. J! scambiare espeiion/e c piopo-stt a rrattiaie imce di 
a/ionc d̂ cooidmamento e di coìlahura/ioiit, l u  iji'oCu, e 
•Miprattutt.i a indicale (.juali signil'iwMii h.miio por il C.'Xl pciiolc 
quali solidarietà cai ila sviluppo, equità ' Siaiiiv) n' iui i ' t i  c h e  il 
( 'Al. una leaha ôt i j I l  di caiat'cu" nazionale, ami^iamonic dif-
lus.i sul teiriioiin. con una jiiaiidt ba-iL .issociaina ha non soio 
li d ( n e r e  ma il diiuto di aeiie a pieno lilolo nel campo delia soli
li. I I L ' . I  s|'i l a  un < ' U l j  ii <1 i l , " i i \ l i i  
o lN-y\ '\  La SL'£»ieteiia taui l a p o  ai'a SAI ed ò siat.t gaiciniua 
la pifst)i7,) dj  Oieste H u n o .  Giu'iano Si-'iichel-Marano Sioili. 
'Iona Simni, Carlo Spagnolli, Roheito De M.iitm, cnouìinat! da 
Fianci' de Battaglia Paitieola'c inipoiltinti. Propini pciché 
molte nsultann le se/ioni nnpeuiiate sul I K U U C  dt ila sul d.^iiettì. 
si spelava in un ben più alto numeu. di questionali in\Mii. anche 
se indubbiamente e molto più iinpoilaute aj^ne die iion fai 
sapere.Tuttavia non \a  dimeni,caio che lai conoscere le inizia
tive iniiapfosc; può essere di stimolo pei «Itsi, e anciu' liuesio o 
uno degli scopi deirincoiitm di Iieiiio 

Un caloroso invito \ a  peiciò iivoito alle si./ioni a eompilaie il 
questionano pubblicato in leiibiaio e a invifìi lo al ]im piesto alla 
Sezione CAI di Bassano del Cìianpa. via SehiavoneUi 36U(i1 
Bdŝ sano (.VJ). 1 dati lacctilli e(tn i pumi quesiionari vino con
sultabili 'ul sito inieiiiti vvvwv.'̂ cil.lii.ii 

( )ceoiie intautii legisti are che >uli'aigoinenio ,iliie lealia sfin-
brano mobilitarsi- il U) giugno la Regione Vaile D Aosta eon il 
patrocinio del mmisteio del l.avou) e delle F(jliticlie srieiaii e 
della RzM ha m^am/zato.ili'Ospizio del (ìran San Beinaido un 
convegno su "1 a monlfigna e la si'lid.nietà i'espenen/a .il|nna 
pei ITiuiopa di Jomani'Vd e s( ilo afiiontalo il leioa "Seciian c 
prcispettive in tuiopa per il volontariato lulìe leahà della moii-
figna". l n picnuo speciale e slato .issetirriKi alla vedette televi
siva Lojella Cuccarmi. 

LECCO: IL CERRO TORRE 30 ANNI DOPO . 
Dopo diversi tentativi, tra cui ciucilo di Walter Bonatti e Carlo 

Mauri nel '58 e quello della giovanissima squadra del CAI 
Belledo guidata da Mauri, la Ovest del Cerro Torre fu conqui
stata nel gennaio del '74 da Casimiro Ferrari, Daniele Chiappa, 
Mario Corti e Pino Negri. Per ricordare, nel 3()° anniversario, 
questa vittoria una settimana celebrativa viene promossa dar25 
al 30 ottobre dal gruppo Ragni e dal gruppo Gamma: i primi tre 
giorni saranno dedicati agli studenti delle scuole superiori del 
Lecchese, giovedì 28 ci sarà un convegno sulla Patagonia, vener
dì 29 i protagonisti dell'impresa rivivranno quei giorni di gloria, 
sabato 30 si incontreranno i lecchesi che hanno tentato o vinto la 
Ovest del Torre, mentre presso la Torre Viscontea sarà alle-
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Una giornata indimenticabile ha suggellato i a  giugno il 75° 
anniversario della Sezione del CAI di Pontebba, in provincia di 
Udine, presso il cjineteatro Italia affollato da alpinisti, autorità e 
rappresentanti delle sezioni di Hermagor, Portogi"uaro, 
Pordenone, Tarvisio, Moggio Udinese e della SAF di Udine. 
Dopo le presentazioni del presidente del CAI di Pontebba 
Armando Cojaniz sono intervenuti il sindaco Luigi Clauderotti, 
il presidente della Comunità montana del Gemonese-Ca'nal del 
Ferro-Vaicanaie fvo Dei Negro, l'assessore regionale alla mon
tagna Enzo Marsilio, il presidente della Provincia di Udine 
Marzio Strassoldo, il presidente dell'Alpenverejn di Hermagor 
Herman Verdeber, due pilastri dell'alpinismo internazionale 
come Spiro Dalla Porta-Xydias e Kurt Diemberger e il vicepre
sidente generale del CAI Umberto Martini che ha ricordato 
l'importanza fondamentale delle sezioni periferiche. Durante la 
manifestazione, rallegrata dal bravissimo coro in costume 
Arturo Zardini di Pontebba diretto da Patrizia Taddio, sono stati 
premiati con soggiorni gratuiti di Alpinismo giovanile nella baita 
Winkel i vincitori del concorso patrocinato dal CAI di Pontebba 
e dalle scuole medie statali Arturo Zardini ed è stato presentato 
il volume sui 75 anni della sezione con una relazione storica del 

Rettifiche 

stita una mostra fotografica sulla Patagonia dei lecchesi sulle 
orme di Carlo Mauri e Casimiro Ferrari. 

NUOVI SOCI NEL CAAI ORIENTALE 
All'incontro in maggio del gruppo orientale de! CAAI presso 

la pensione Vallechiara di Levigliani in Versilia, nel Parco delle 
Alpi Apuane, a cura della Sezione del CAI di Pietrasanta e della 
Scuola di alpinismo Monteforato, hanno*partecipato Angelo 
Nerli, redattore delia guida Alpi Apuane del CAI TCI e rappre
sentante de! Parco Alpi Apuane. Sono stati presentati tre nuovi 
soci, Ariella Sain, Zilio Neri e Carlo Amore, e si è discusso sulle 
procedure di ammissione, mentre la giornata di domenica è stata 
dedicata a escursioni e arrampicate, nelle zone del Cerehia, del 
Procinto e del Pizzo d'Uccello. 

I GIORNI GRANDI DEL CAI DI PONTEBBA 

La Sezione di Torino e la Biblioteca nazionale 
Nel dare notizià che la Sezione di Tonno è orò preste 

data da Dùniola Formico Rettori (LS n. v'04, p<ag. 28), 
la redazione è incoi sa in unn svista ngujrdpnte la 
Biblioteca riaziorìaie del CAI. Tale struttura non dipen
de, come è stato erroneamente nfeiito. ualla Sezione 
di Tonno: si tiattj basì di un organismo della Sede 
centralo ceduto a suo tempo dalla sezione torinese e 
regolamentato da una convenzione. Sulla struttura ora 
rinnovata e ospitata al Monte dei Cappuccini, nella 
nuovissima Area documentazione del CAI, è stato dlla 
f;n8 del 20C3 ampiamente nfento -n queste pagine. 

^ SpeleQlowa 
20° esame per istruttori nazionali I 

La Sniola nazionale di speleologia CAI, tramate il { 
Gruppo speleologico padovano CAI, il Gruopo speleo ] 
logico CAI l'eltre e la Sezione CAI Les^tinia di Bosco 1 
Chiesanuova, organizza a Bosco Chiesanuova dal Ì4i 
al 19 settembre il 20" esame di accertamento per | 
istruttore nazionale ai speleologia CAI, direttore l'iNS j 
Mano Casella Le iscrizioni si 'ìono cmuse >13Q luglio. \ 
In basà a uria a^colare datata 14 giugno la qualifica j 
di istnjttore nazionale di speleologia CAI (iNS) viene | 
rilasciata dai presiderete generate dei CAI bu presen | 
fazione della Commissione centrple ai speleologia, la ì 
qua/e sr basa sulle designazioni provenienti dalla ì 
stessa Scuola nazionale di speleologia. La nomina 1 
entrerà in vigore a tutti gli effetti al 1" gennaio 2005 1 
L itL-iioi II fivmnzioni Direziviir' SNS Bruno Gc>l\nn vi^ 
Maso della Pieve, 74/15 39100 Bolzano tei \ 
CJ 1 P507?0 TI' 33fi S9ióbSO, -ì'/tJ Sef,'otcna 
S'VS b'vnzuti v'd C ^u^w^ta ' 0  P'e'ss.vio 
33015 La'is - TN Tel 0461/241466 e-mai' 
stìs cai@liberG.it, celi 338 8575286 c a Gio^/annj ; 
rfUihe^^o ici 3472610J50 Sagrerai •?> ror'so- Gruppo 
Spi 'ociioqw I Pjdc.nfc '"''./ - gp 'e'in Sa' Be-n-rirdino 
5/10 35121 PADOVA E mail'gspd<^speleo it - fax 
049.87'ì5308 (C a. Giovanni) 

socio Fausto Buzzi: un libro che abbraccia un periodo tormenta
to, ma ricco di iniziative per quanto attiene la montagna (questa 
breve cronaca è di Armando Cojanis, presidente della Sezione 
del CAI di Pontebba). ~ 

CONSIGLIO CENTRALE A TRIESTE 
Il cinquantennale del memorandum di Londra, che nel '54 con

cluse il problema di Trieste per il quale Italia e Jugoslavia erano 
in attrito autorizzando il ritorno delle truppe italiane nella città, 
sarà ricordato, anche dai Club Alpino Italiano. II 25 settembre 
per sottolineare rimpdrtanza della ricorrenza il Consiglio cen
trale si riunirà nella città tanto vicina al cuore degli alpinisti e di 
tutti gli italiani. 

CHIAVARI, CINQUANT'ANNI 
Nell'ambito delle manifestazioni organizzate per la ricorrenza 

del 50° anno della costituzione della Sezione di Chiavari, merco
ledì 6 ottobre si esibirà il Coro Monte Cauriol alle ore 21 pres
so il Teatro Cantero. Nella prima settimana di novembre, in occa
sione del 104° Convegno LPV, presso l'Auditorium di Chiavari 
sarà allestita una mostra sull'attività svolta dalla sezione nel 
primo mezzo secolo di vita. 

LA QUARTA GIORNATA DEI SENTIERI 
La Giornata nazionale dei sentieri, quest'anno alla quarta edi

zione, organizzata dalla Commissione centrale per l'escursioni
smo sotto la spinta organizzativa di Tarcisio Deflorian, ha otte
nuto l'adesione di numerose sezioni e associazioni. Domenica 
30 maggio è'stata una giornata densa di eventi, anche se molte 
sezioni hanno programmato iniziative per la domenica successi
va. Oltre alla normale manutenzione, da segnalare il recupero di 
sentieri storici, una lezione di prientamento e cartografia, un per
corso guidato per bambini, l'inaugurazione nelle Alpi Liguri di 
un sentiero dedicato a due soci e la manutenzione del Sentiero 
Frassati in Liguria e in Friuli con ia partecipazione della 
Commissione giulio camica sentieri, l'ispezione e la tracciatura 
di un nuovo sentiero che sarà intitolato al beato Frassati. 
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SEDE PRESTIGIOSA A RIRINDOLA (PE) 
La nuova sede sociale della Sezione, di Farindola (caifarindo-

la@yahoo.it) è ora ospitata in una sala del Palazzo municipale 
della cittadina. In occasione della festa del trentennale del soda
lizio, il 29 maggio, è stata presentata la carta dei sentieri 
"Farindola e alta valle del Tavo" che è possibile richiedere tra
mite posta elettronica. Il presidente Mario M. Viola ha in tale cir
costanza compiuto un excursus storico sulla vita della sezione. 

UMBERTINI, 45 A W  DI PRESIDENZA 
Uil anno storico questo per la Sezione di Pallanza. L'assemblea 

, dei soci ha sancito ii 12 marzo il congedo di Luciano Lambertini, 
rimasto in carica come presidente per 45 anni. Considerando che 
la sezione compirà 60 armi l'anno prossimo, si capisce quanto sia 
stata plasmata dal lungo periodo di lavóro di Lambertini. Il con-
sigho di sezione ha voluto tributare un itìngraziamento all'illustre 
socio nominandolo jpresidente onorario. "La tua presenza tra noi 
sarà sempre ambita",'è il messaggio che i soci gli mandano attra
verso Lo Scarpone, "e quando vorrai ancora accordarcela ne 
saremo sempre orgogliosi e, contenti perché non potremo rtsai 
fare a meno della tua esperienza, della tua competenza, e soprat
tutto della tua schietta umanità, espressa in tante occasioni dalla 
tua flebile ma autorevole voce". 

ETNOARCHEOLOGIA, CAI IN PRIMA LINEA 
Una nuova cattedra di etnoarcheologia istituita all'università 

La Sapienza di Roma dimostra che anche in Italia si riconosce il 
ruolo chiave di questa disciplina che studia la vita quotidiana del 
passato. Si tratta di un genere di studi su cui il CAI ha posto da 
tempo un prezioso sigillo grazie al Museo di etnopreistoria, 
unico in Italia, affidato ai soci dèlia Sezione di Napoli, come è 
stato piti volte riferito in queste pagine. 

ENERGIA 2000: NUOVI IMPIANTI 
Dieci rifugi veneti saranno dotati delle tecnologie previste dal 

piogetto Energia 2000 del CAI. I lavori sono iniziati in primave
ra. Prosegue intanto la fase di progettazione per la realizzazione 
di impianti fotovoltaici in altri sei rifugi confermando il concreto 
impegno del nostro club in tema di produzione di energia rinno
vabile è di risparmio energetico, come indicato dalle iniziative 
comunitarie. 

ARIELU, PRIMA ACCADEMICA TRIESTINA 
Ariella Sain è la prima donna alpinista triestina che ha ottenu

to l'ambita nomina di socia accademica del CAI. Ne dà notizia il 
periodico "Alpinismo triestino". Assieme al suo compagno 
Marino Babudri (a sua volta accademico) Ariella ha realizzato 
130 vie nuove e prime salite, praticando la forma più nobile del
l'alpinismo; quella esplorativa. 

BOULDERING CON IL CAI A GANDINO 
La seconda prova della coppa Italia di boulder è stata organiz

zata a Gandino Val Seriana, Bergamo, il 12 e 13 giugno a cura 
della sezione del CAI .  Il successo è dovuto principalmente alla 
sinergia dei vari gruppi, scrive Davide Rottigni, che hanno dato 
una mano nella logistica e nell'accoglienza ai quasi 70 concor
renti da tutta Italia. Tra questi la sezione Ana di Gandino, il grup
po antincendio e lo SdCai Valgandino. La vittoria è andata a 
Michele Caminati e a Stefania de Grandi. 

OMBRE SUI MONTI DEL LECCHESE 
Che cosa succede nelle montagne del Lecchese? Uno dopo l'al

tro chiudono i più importanti rifugi, mete ambite per innumere-

I Bruno e Ami/care LoeenzI, "maestri di montagna'' 
NeMa tiunione del 26 giugno '/ Consiglio centtale ha 

ricordato con un minuto di Silenzio !e figure di Bruno 
o 4/p//fL)f'=' L ìronz* sou fìetnuma^ch' Cf.duti duanif 
un'ascensione si pino di Coca, 3052 meni, nelle Alpi 
Orobie. L'incidente spezzato is ìoro vae nel cana 
Ione nordoì/est curante la discesa. Capocordata era 
Sruno, 58 anni, istruttore regionale di sn alpinismo 
del CAI, un pilastro del volontariato nel suo paese, 
PresezFO (BG): io seguiva uno dei suoi allievi, ti giova
ne Maurizio Salvi, e a chiudere la cordata il fratello 
Amilcare, 61. iscritto al CAI ds oltre frent'anni. ispet--
tore del nfugìo Coca. I fratelli Lorenzi avevano fonda 
to nei loro paese l'associazione "Anvct deila monta
gna". E quale scuola di vita e palesila di amicizia 
fosse per loro la montagna lo testimoniano i fami 
ragazzi che ogni fine settimana li seguivano in qualche 
nuova ascensione. Secondo 'e remili uziuni. An-iK-arri 
che era davanti è caduto e Bruno ha cercato invano di 
fare sicurezza. I tre sono scivolati per oltre 2u0 metri, 
ì due fratelli sono moni su/ colpo. Maurizio e riuscito 
a dare l'allarme con il cellulare e si è salvato. 

Bsttlstìno, un mito 
'A Batt>si no Bnnali tiip>nistdi,idnaf-i ' lObu la 

CUI giovane vita attraverso la montagna si é pei enne | 
mente trasfusa ne'l'amore per il piossinio è la moli 
vazione con cui è stata assegnata una medaglia d oro 
alla memora il 21 marzo a Gallaiaie (VA) dutanxe l as-
semòiea dèlie sezioni lombarde del Club alpino, li iico 
noscimento ali indimenticabile alpinista camuno 
caduto nel 1993 cori ,1 co lUtieainn LuandunemL.) 
Ducoli durante un'impegnativa scalata ali Huascaiaii. 
nelle Arde è stato ^.onbeiì.iaLo .iha ^eiiuie nonibnica, 
soieiid di Battisi!,lu. dal pie-iderLt- delit- •,e.'ioiii lo„. 
barde Vincenzo Torti e da Oreste Forno, io scultore e 
alpinista ^ai^el'incse cnt ailc ^ioirpaitu na Jt-'iiLdio 
Il volume "Battistino Bonali - Grazie montagna (LS 
12/03, pagina 10). A Banali è stata inlcsLata inianio 
la Sezione di Cedegolo (ora 'CAI i.edegolo 
Vallecamonica Battistlno Bonali'j su pioposia avanza 
ta pochi mesi prima d^ Caterina Facchini, presidente 
della sezione negli anni seguiti alia tragica spedizione. 
'BaWbtino aveva un .nodo spf'Ciale di conuiin^ait; 
ricorda Caterina, "bastava quei suo sguaido piofon 
do, bastavai'O po^ l'e trabi pe» Tt^i u t apire laiiit. i ose 
importanti. Ma soprattutto era un grande alpinista che 
con le sue numerose imprese ha tenuto alto il nome à 
della nostra sezione. | 

voli escursionisti. Il 18 giugno il quotidiano La Provincia ha 
annunciato la chiusura del Luigi Bietti nel magnitico anfiieairo 
del Releccio (Grigne). Dopo una visita di controllo lASl .  ha 
chiesto l'adeguamento degli impianti elettrici e antincendio. A 
tal punto la Sezione di Milano, proprietaria del rifugio, ne iia 
deciso l'alienazione. Da tempo sono malinconicamente chiusi 
anche lo storico Carlo Porta alla Grigna Meridionale e la 
Capanna Monzesi al Resegone, mentre l'area escursionistica e 
sciistica dei Piani d'Artavaggio vive in isolamento per la 
sospensione della funivia che vi dava accesso dalla Valsassina. 
Come giudicare il declino di queste strutture portanti, elemen
ti-chiave di quel turismo sostenibile di cui tanti si riempiono la 
bocca? llitto ciò avviene mentre cresce l'interesse per gli 
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Vavataafa nelh sedotti dogH "over SO" 
Anche se l'inflessibile pressaente cleli'assemi:>lea dei 

delegati ha riservato If 23 ma^io a Genova appena tre 
minuti all'intei vento dei rappresentante degli over 50 
Dino Marcandath (Sezione di Milano} è necessano n'co-
noscetp in sede di bilancio che gli anziani del CAI si l 
sono I Wshati comunque uno spazio ii^nsistentv. \ 

E non poteva andare diversamente a giud'caie dalì 
trend degli iscritti: i soci con i capelli gngi sono ormai 41 
su 10 e crescono iel 2% l'anno Notevole il messa^to \ 
organizzatilo, dove et sono gruppi senior strutturati I 
(ormai in 30 sezioni lomoarae, pan a! 48% del corpo j 
sociale lombardo}, questi esercitano un'indiscussa i 
capacità d'attrazione. ! 

La realtà dei gruppi senior nel CAi è stata messa a j 
punto a Genova anche ctn un tavolino al'estito all'usci- \ 
ta dell'auditctium dove i soci lombardi hanno distnbuito I 
65 Vaaemecum in CD per Gruppi Senior di Sezione aci j 
altrettante sez oni che lo hanno chiesto dopo l'interven- j 
to di Marcandaìll. Particolare significativo L'il" iaduno 
organiZiSto in orimavera in Lombardia na registrato la 
pai tecioazione record di 1050 soci over 50. \ 

Un po' di stona. Apripista per i gruppi senior é stato il 
CAI Bergamo nel 1973 grazie all'iniziativa del veterano ^ 
Beniamino Sugliani L'alpinista accademico Emilioj 
Romanini, altro leader carismatico, ha fondato il Gruppo | 
Anziani CAI Milano nel 1987. j 

Oggi si contano 30 sezioni in L ombardia con ffruppi 
senior (Anziani, Età dell'Oro, Anni Verni, e via dicendo) 1 
Notevole l'attività nell'anno in corso, con l'IV raduno l 
annuale cui si e accennato fa fine maggio a Spiazzi di | 
Gfomo, in Vai Se'riana, a cura del CAI Bergamo} e </j 
3''conì^gno di studio previsto in ottobre ai Piani dei 
Resinelll a cura del CAI Lecco. Inolfe a Boffalora Ticino 
Il 24 Hpme si è tenuto un convegno sui tema "Momagne 
senza età' tenuto da Commissione Medica Centrale! 
CAI, presf^nt'i Gruppi Senior lombardi. | 
Alle sezioni non lombarde che vogliano valutale i'oo-

portunità di costituire un Gruppo Senior viene messo a 
disposizione il Vademecum a cui si è accennato, giunto 
alia seconda edizione. "Nell'espenenza dei Gruppi orga
nizzati in Lombardia", spiega ,ancora Marcandalli, "il 
socio senior vuol continuare a vivere la montagna, e a | 
condividerla, è portatore naturale del valore di ricerca e 
godimento condivisi, m aiteinativa ai bisogno di testaie 
competitivamente i propri hmiti, tipico dei più giovani. Il I 
senior offre esperienze e conoscenze preziosa che sta | 
all'associazionismo CAI saper accogliere e valonzzare | 
con una risposta organizzativa mirata". ì 

agriturismi che prosperano grazie ai finanziamenti stanziati 
da varie istituzioni pubbliche e che di agricolo non hanno pro
prio nulla, se non una parvenza bucolica per un nuova smania di 
esotismo da cittadini annoiati. Ai quali gioverebbero di più delle 
sane camminate. Che il momento appaia negativo tra i monti 
lecchesi manzonianamente sorgenti dalle acque lo si deduce 
anche dalle pagine della Gazzetta di Lecco e del Bollettino del 
CAI (gennaio-aprile) dove si riferisce del mancato completa
mento dell'annunciato Museo della montagna nella Torre 
Civica. "In questo modo si cancella la storia dell'alpinismo lec-
chese", ha detto Luigino Airoldi, sòcio onorario della Sezione di 
Lecco. 

BATTISTI, UN PROTAGONISTA IN VAL DI FASSA 
Guida alpina e artigiano del legno, nato il 12 ottobre 1944 a 

Monzon di Pera di Fassa, Gino Battisti ha ricevuto un importan
te riconoscimento nel corso dell'assemblea annuale del Collegio 
provinciale delle guide alpine del Trentino. Nella motivazione del 
premio consegnato dal presidente del collegio Walter Vidi viene 
elogiato il suo "stile di vita che da sempre ha condotto e condu
ce, esempio eclatante e raro per la sua poliedricità e la capacità 
di conservare nella pratica delle sue molteplici attività quegli 
indiscutibili valori e modi di vita ormai da molti dimenticati". 
Battisti, grande conoscitore del selvaggio Larsec, ha collaborato 
alla stesura delle guide di Dante Colli dedicate a questo gruppo 
e al CatinacciOi Lo stesso Colli gli ha dedicato il dovuto spazio 
nella sua "Storia dell'alpinismo fassano" (Tamari edizioni). Nel 
corso dell'assemblea sono state premiate anche le guide alpine 
Giulio Faoro, Pio Ferrari*e Carlo Sebastiani. 

LE GIORNATE DKSENOVA 
Durante l'Assemblea na

zionale, esemplarmente 
organizzata a Genova il 22 e 
23 maggio (Lo Scarpone di 
luglio, pagine 4,5,6, 7) dalla 
Sezione Ligure, l'Organiz
zazione centrale ha messo a 
disposizione dei delegati un 
desk informativo a cui era 
possibile rivolgersi per 
domande, chiarimenti, infor
mazioni e curiosità; un'ini
ziativa assai apprezzata 
(nella foto le cortesi ed effi
cientissime operatrici Laura 
e Silvana) che ha consentito 
un rapporto diretto più effi
cace di dialogo tra la Sede 
centrale e quanti operano 
neUe sezioni. 

POESIE PER VALLI E SENTIERI 
Letizia Cardillo della Scuola media Dante Alighieri e Irene 

Vergni del liceo classico Plinio il Giovane hanno vinto il 2° 
Concorso di poesie "Per valli e sentieri" indetto dalla Sezione di 
Città di Castello (Perugia). Alla premiazione presso la sala con
siliare del Comune sono intervenuti il sindaco della città, il pre
sidente del CAI Roberto De Benassuti, l'assessore alla Cultura 
della Provincia Silvano Ricci, il presidente del Distretto scolasti
co Luigi Chicli, il presidente della Comunità montana Vincenzo 
Bucci e ia responsabile dell'Associazione italiana biblioteche per 
l'Umbria Olimpia Bertolucci. 

ESCURSIONISMO IN SCI, PASSI AVANTI 
La Sezione di Reggio Calabria informa che è stata istituita la 

Commissione di sci di fondo escursionismo presieduta da 
Mimmo Doldo con l'intento di promuovere tale attività sulle 
montagne calabresi. In un comunicato viene ribadito che rispet
to allo sci di fondo su pista lo sci escursionistico richiede una 
serie di presupposti e di adeguamenti'per poter affrontare in 
sicurezza il fuoripista. Più della velocità.e dell'eleganza di stile 
importa la padronanza degli sci su terreno e neve variabili, non
ché un'approfondita conoscenza della montagna invernale. Lo 
sci di fondo escursionistico, con il suo carattere polivalente non 
strettamente legato a una specifica disciplina, costituisce il ritor
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no allo sci originario quale semplice mezzo per muoversi sulla 
neve. Gli interessati possono rivolgersi presso la sede del CAI 
oppùre inviare una email ad info@caireggiq.it , 

IL SALUTO DI LECCO A IRMA CASSIN 
L'alpinismo lecchese ha porto l'ultimo saluto a Irma Ceroni 

Cassin, consorte di Riccardo, una leggenda vivente dell'alpini
smo di tutte le epoche. Irma si è spenta il 13 aprile a 91 anni tra 
le braccia del suo 
Riccardo, 95, nella casa 
di Maggianico, un sob
borgo di Lecco, dove 
sono state celebrate le 
esequie da don 
Gaudenzio Corno. 

Tanta* la gente che si è 
stretta attorno a Ric
cardo e ai figli.Valentino, 
Pierantonio e Guido. 

Erano presenti tre 
assessori del Comune di 
Lecco, Peppino Ciresa, 
Pinuccio Castelnuovo, 
Gabiele Perossi e il con
sigliere comunale Gior
gio Buizza. I maglioni 
rossi dei Ragni di cui fa 
parte Cassin spiccavano 
con il presidente Alberto Pirovano, Luigino Airoldi, Mario 
Conti, Vasco Cocchi, Giorgo Redaelli. Irma era nata nel vecchio 
rione di Castello il 18 aprile 1912. Si era sposata con Cassin nel 
1940. Fapeva la sartina quando lui la vide per la prima volta alla 
fine del '34.1 primi di febbraio del '35 fu, Riccardo a rompere gli 
indugi e le fece avere un biglietto per invitarla fuori una sera. Lei 
ringraziò per il "gentile pensiero", ma la risposta fu negativa. Lui 
insistette ottenendo finalmente il primo appuntamento. 

A Cassin e alla famiglia la redazione della stampa sociale del 
CAI si stringe con grande affetto nel ricordo di una" donna ecce
zionale almeno quanto lo è stato e ancora fortunatamente lo è 
Riccardo: la sua tempra di "scalatrice" si è rivelata negli ardui 
passaggi di una vita dedicata alla famiglia e all'azienda dei 
Cassin. Nella foto Irma e Riccardo sullo sfondo delle Dolomiti. 

CORSO AGGIORNAMENTO ISPETTORI 
Presso la sede CAI di Chivasso si è. svolto in maggio uri corso 

di aggiornamento per ispettori zonali rifugi LPV sulle problema
tiche AHCCP e norme antincendio. Interessantissima la lezione 
sulle norme di prevenzione incendi tenuta dal dottor Giordano. 
Numerosa la partecipazione degli ispettori, a quanto cortese
mente informa Luigi Geninatti (geninatti.luigi@seat.it). Il presi
dente della commissione interregionale Broglio ha concluso i 
lavori con l'augurio di poter ripetere l'iniziativa ogni aimo, 

PERICOLO IN VAL DI SCALVE 
II sentiero CAI n 421 in valle di Scalve non è più percorribile a 

causa di una frana caduta nel tratto tra la partenza e la baita 
Eze idola a lóOOmetri. La Sottosezione CAI Valle di Scalve 
prowederà alla cancellazione del numero e dei segnavia esisten
ti sul percorso che inizià dalla località Grumello, Parco giochi di 
Schilpario (BG), llOOm, e termina al Passo di Ezendola, 1974m. 
Si invitano tutti gli escursionisti a cancellare questo percorso 
dalle copie in proprio possesso della "Carta dei sentieri e rifugi -
zone 3 e 4" edita dalla Sezione CAI di Bergamo. 

OPERATORI NATURALISTICI LPV A BOSSEA 
Dal 29 ottobre al 1° novembre il Comitato scientifico LPV 

armuncia la l°ses!sione del Corso di formazione per operatori 
naturalistici, tema "Lettura del territorio alpino: il caso delle 
Alpi liguri". Il corso, articolato in due distinte sessioni, si svolge
rà presso il Laboratorio didattico del Comitato scientifico cen
trale di Bossea (CN) e riguarderà la geografia, geologia, botani
ca, zoologia ed ecologia delle Alpi liguri. Sono previste alcune 
escursioni didattiche in aree di particolare interesse delle Alpi 
liguri piemontesi, La quota d'iscrizione è di 90 euro e com
prende i pasti, il materiale didattico e l'assicurazione. 

Il pernottamento è a carico dei partecipanti. Per ulteriori infor
mazioni contattare la segreteria del Comitato LPV c/p Dino 
Genovese Via Lamarmora, 7 - 10088 Volpiano (TO), 
telOl 1.9882883 - 338-4927801 mail; genovese_dino@yahoo.it" 

TUTTI INSIEME SULLE RIVE DEL QUARNERO 
Come è stato riferito il mese scorso, per la prima volta la 

Sezione di Fiume del CAI ha tenuto la sua assemblea annuale 
ad Abbazia, nella terra dove ebbe origine nel 1885 sulle rive del 
Quarneroi il 29 e 30 n.aggio una cinquantina dei suoi 292 soci, 
oggi residenti in varie legioni italiane e all'estero, è stata pre
sente in Croazia ai lavori assembleari per poi salire il monte 
Nevoso e il monte Maggiore ripetendo un'escursione già com
piuta dai predecessori nel 1888. 

All'evento hanno partecipato il vicepresidente generale del 
CAI Francesco Bianchi e il consigliere centrale Luigi Brusadin. 
Un'iniziativa di grande valore è stata anche la celebrazione della 
messa nella cattedrale di Fiume, officiata dai padre gesuita 
Sergio Katunarich. • 
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MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
info sooi ed attività 
02.36515702 
info@caimilano.it 
www.calmilanò.it 
Lu, Ma e Gio; 14-19; 
iVIe e Ve 10-19. 
Sab. e festivi-ciiiuso 
Apertura serale; ma 21-22,30 
• NUOVO ORARIO SEGRETERIA. 
Lu, nna e gv: 14-19; me e ve; 10-
19. Apertura serale ma h 21-
22.30. 
• CHIUSURA ESTIVA. La Sezione 
resta cliiusa per ferie dai 9.al 
31/8 compresi. Gii uffici riapriran
no al pubblico mercoledì 1/9. 
• CANTI DI  TUTTE LE VALLATE. 
E' questo II titolo del CD che il 
Coro CAI Milano terminerà a breve 
di registrare e che dall'11/12, 2a 
Giornata Internazionale della 
Montagna, sarà in vendita in 
segreteria. Il ricavato verrà devolu
to a favore della ricostruzione del 
rifugio Allievi-Bonacossa. 
• RIFUGI. Invitiamo I soci a visita
re quest'anno in modo particolare 
i nostri rifugi che sono numerosi e 
sparsi su.tutto l'arco prealpino e 
alpino dalla Val d'Aosta all'Aito 
Adige. Già oggi alcuni sono stati 
chiusi con rammarico, per altri 
invece è prevista l'alienazione per 
poter concludere opere di ricostru
zione e di adeguamento alle nor
mative vigenti, attese da tempo e 
ormai non più procrastinabili. E' 
bene che ciascuno veda di perso
na il "molto" ch'è stato realizzato 
e quanto, ancora - ahinoi! - deve 
essere compiuto. Ma soprattutto 
ognuno, prima di esprimere giudi
zi e farsi portavoce di lamentele 
degli uni e degli altri, si ricordi di 
"essere" parte del CAI Milano! 
Sarebbe già questo un ulteriore 
piccolo ma importante contributo 
nel titanico sforzo per mantenere 
aperti 1 nostri rifugii 
Rifugi Branca, Plzzlnl e Casati / 
Strada del Forni. 11 Comune di 
Valfurva ha regolamentato il trans
ito motorizzato lungo la strada 
d'accesso al parcheggio del Forni, 
punto di partenza degli itinerari 
che adducono ai nostri rifugi 
Pizzinl-Frattola, Casati e Guasti, 

. Branca: sabato e domenica fino al 
31/7 tutti 1 giorni; dal 1 al 22/8 
dalle ore 9 alle 15 II tratto da S. 
Caterina (loc. Lusseda) ai Forni 
sarà interessato dal divieto di 

transito eccetto gii autorizzati 
muniti di permesso. 
Esclusivamente gli ospiti con pre
notazione che soggiornano pres
so le strutture ricettive oltre II limi
te del divieto avranno titolo per 
transitare senza permesso fino 
all'area di sosta in località Forni. 
Il Comune lia altresì fissato i costi 
per II servizio di navetta autorizza
to: S.Caterina - Forni A/R € 1 
(gratuito per ragazzi fino ad 8 
anni). I parcheggi sono gratuiti. 
Rifugi Carlo Porta e Luigi Biotti. 
Entrambi i rifugi dei Gruppo delle 
Grigne sono chiusi. 
Rifugio Bonacossa - Allievi, il for
zoso rinvio del completamento dei 
lavori di ricostruzione limiterà gli 
standard di comfort. Gruppi che 
prevedono di percorrere il 
Sentiero Roma sono invitati a sin
cerarsi preventivamente dell'effet
tiva disponibilità di posti letto. 
• 1 4 "  CORSO DI ARRAMPICATA 
LIBERA. La Scuola Nazionale 
d'Alta Montagna "Parravicini" 
organizza il 14° Corso di 
Arrampicata Libera, il 14/9 alle 
ore 21 presso la sede verrà effet
tuata la presentazione e saranno 
raccolte le domande di partecipa
zione. Si tratta di un corso di base 
rivolto a coloro che vogliono 
apprendere la tecnica individuale 
di arrampicata e le manovre indi
spensabili per affrontare in sicu
rezza l'arrampicata In falesia. Per 
partecipare non è richiesta alcuna 
precedente esperienza, li pro
gramma prevede 8 lezioni prati
co/teoriche infrasettimanali, svol
te il mercoledì con inizio alle ore 

. 20.30, in palestra indoor e 7 gior
nate di arrampicata su roccia nel 
fine settimana. La quota è di 260 
euro comprendente l'assicurazio
ne infortuni, l'utilizzo del materiale 
comune di arrampicata e le dis
pense didattiche. Attrezzatura per
sonale, trasferimenti e alloggio in 
rifugio 0 pensione sono a carico 
dei partecipanti. GII ammessi al 
corso dovranno essere in regola 
con l'iscrizione 2004 al CAI e con
segnare un certificato medico di 
buono stato di salute. 
Programma; 14/9 presentazione 
e Iscrizioni; 22/9 apertura, pale
stra: 29/9 palestra: 3/10 falesia; 
6/10 palestra; 10/10 falesia; 
13/10 palestra; 16/10 falesia; 
17/10 falesia; 19/10 teoria; 
20/10 palestra: 24/10 falesia; 
27/10 palestra: 30/10 falesia; 
31/10 falesia; 3 /11 chiusura. 

T U n i  I PROGRAMM! 
SONO DISPONIBILI 

NELLE SEDI DcLI-i: SFZONI 
r NEGLI EVENTUALI 

SITI ÌNTcRNET. 
LE NCTIZIF. RIGUARDANO 

LA'TIVITA' DI VOLONTARlArO 

DELLE SEZIONI, ESCLUSA QUAL
SIASI INI7.tATlVA COMMERCIAI E 

LEGA'A A ORGAMZZAZION! 
PROFESSIONALI 

• GRUPPO SCALA. Apriranno 
lunedì 13/9, ore 18, le iscrizioni 
al GIS/CAI Milano per la stagione 
scaligera 2004/2005. Le iscrizio
ni - riservate ai soli soci del CAI -
si effettueranno unicamente in 
segreteria con il pagamento del
l'Intera quota. Informazioni: 
wv/w.caimilano.it/scala.htm 
• IN MOSTRA AL CAI MILANO 
• MONTAGNA E.. . dal 14 al 24/9. 
Claudia Negri torna come ogni 
anno a presentarci la "sua" mon
tagna attraverso delicate incisioni 
di grande intensità. 
- MUNCHNER HAUSBERGE dal 
28/9 ai! 8/10, in occasione della 
Settimana della Cultura Tedesca 
in Italia. Un invito a conoscere e 
visitare vaili e vette, mete preferi
te dagli alpinisti monacensi, in 
una mostra organizzata dal 
Gruppo Fotog del DAV Oberland. 
• ATMOSFERE ALPINE dal 19/10 
al 5/11. Le nostre Alpi e Prealpi 
nella magia dei colori delle stagio
ni che si alternano attraverso l'o
biettivo di Davide Cenadelli. 
- ROCCIA, NEVE, GHIACCIO dal 9 
al 26/11. Alessandro Glorgetta 
propone un'antologia dei suoi 
dipinti a olio sulla maestosità del
l'ambiente alpino. 
• SILHOUETTES dal 30/11 al 
12/12. Paesaggi, fiori e poesie 
Interpretati con antica arte e mae
stria dall'artista tedesca Almut 
Ellersiek in quadri d'ombra e tra
sparenze. 
- I COLORI DELLA PIETRA dal 
14/12 al 5/1. Quale artista più 
grande della Natura! Jole Spalla ci 
propone immagini di sezioni di 
pietra al microscopio...quasi dipin
ti d'estrema modernità. 
• GITE SOCIALI. 4-5/9 Mont 
Glacier (m 3186), Alpi Graie : 
12/9 Pizzo Cam (m 2634), Alpi 
Svizzere ; 19/9 Monte Mucrone, 
Ferrata del Limbo (m 2335), 
Prealpi Biellesi; 26/9 Pizzo Arerà 
(m 2512) Alpi Orobie. 

• SCI DI FONDO AL CAI MILANO 
La Scuola di Sci di Fondo 
Escursionistico, propone corsi e 
gite per la stagione 2004-05. La 
presentazione sarà giovedì 23/9 
alle ore 21  (giovedì) in sede.' il 
Corso base comprende 2.3 lezioni 
di ginnastica, 3 Idi teoria, 1 di 
allenamento a secco, 2 di impo
stazione su pista di plastica ó con 
skiroll, 6 di tecnica su neve con. 
week-end 18 e 19/12. Da ottobre 
a dicembre con 23 lezioni, la gin
nastica presciistica extra corso. A 
gennaio Corso di escursionismo 
con 4 lezioni di cui 2 in un week- • 
end. Dal È al 12/2 settimana 
bianca didattica in Val Rusteria. 
Durante II periodo di attività della 
Scuola si svoìgerahno gite riserva
te ai soci con un calendario ch'e 
sarà presentato il 14/10 (giovedì) 
alle ore 21pres3o la sede. 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo in 
sede al Martedì dalle 15 alle 
17.25-28/8 anello e salita al 
Pizzo dei 3 Signori (Orobie 
Occidentali); 8-9/9 rif. Chalet de 
l'Epee (Valgrisenche); 15/9 alpe 
Cruina, Nufenen (Val Bedretto-
CH); 22/9 Alpe Languard 
(Pontresina, CH); 25/9 gita del 
sabato; 29/9 lago Panelatte (Val 
Vlgezzo). Programmi su: www.cal-
milano.it/gruppoanzianicaimila-, 
no.htm • 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax 02/55191581 
Lun. 18-20 
Mere. 18-22,30 
wvw.edelweisscal.it 
e-mail:edwcai@tiscalinet,it 
recapiti telefonici:02/89072380 
02/5453106 - 02/39311620 
• TREKKING 
1-5/9 Sentiero Roma 
15-29/10 Trek in Vietnam 
• ESCURSIONISMO 
5/9 Courmayeur-M. de la Saxe . 
11-12/9 Sassblungo ferr.Shuster 
19/9 Cessole Reale rif. Jervis 
26/9 Macugnaga-Lago Effimero 
rif. Zamboni Zappa 
2-3/10 da Malè al lago di ToveI 
10/10 M. Penna e M. Aiona 
17/10 Vernazza - Monte 
Malpertus; 
24/10 Val Trebbia, castagnata' 
31/10 Lago di Nevate Mezzola 
7/11 Lago di Garda Eremo di S. 
Valentino. 
• MOUNTAIN BIKE. Alpe Trivigno 
3-5/9 Appennino Modenese; 
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18/9 Lombardia - Brallo di 
Pregola-Passo del Giovà; 1-3/10 
Toscana tra le colline del Chianti 
• CORSO ROCCIA, 6/9 Iscrizioni 
e resentazione.Nei mesi settem
bre e ottobre -9 lezioni teoriche e 

• 8 lezioni in ambiente., 
I partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina. 3 
Tel 02.3494079 
Gio 21-23 
• TREKKING in Valle Stura di 
Demonte dal 24 al 26/9.^ Info: 
Novati 339.26536794, Gràzzani 
328.4781945. 
• FESTA D E L U  CASTAGNA il 
24/10 Valle Serlana (vedi sopra) 

GAM 
Via C.G. Merio, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
l̂ àx 02.76022402 
www.gam,milanoJt 
e-mail.gam@gam.milano.it.-
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 I 
• AHIVITA'. 4-7/9 trekking delle ì 
Dolomiti attraverso le Valli Ladine | 
fino in Cadore, al cospetto della | 
eroda Rossa d'Ampezzo, delle ì 
Conturines, Tofane, Gruppo di | 
Fanes. Sentieri segnalati, difficol- ) 
tà E, qualche tratto EE. C. i 
Micheiin (02.4235166); P. Vinci | 
(02. 4223994 - makvin@tin.it ) - j 
12/9 Val di Rhemes, Gran | 
Paradiso. Un circuito che tocca i 
diverse case dei guardaparco. | 

GERVASUnt 
Via .Stratico, 11 
20148 Milano 
Tel. 02.4078551 
Fax 178.609.5766 j 
e-mail; cec.software@tiscali.it | 
• ESCURSIONI. 4-11/9 Settima
na Verde a Moso, Val Pusteria; 
2/10 Santa Caterina del Sasso; 
24/10 Pranzo sociale. 

VITA DE 
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Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org 
vww.caisem.org 
Apertura sede; giovedì 21-23 
Segretèria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 12/9 
Buco della Volpe: La montagna 

sotterranea (ambiente Ipogeo). 
Con il "Gruppo Grotte". 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGLIO". 
15/9 6° Corso di arrampicata, 

i Presentazione e iscrizioni ore 21. 
8 lezioni teoriche e 6 giornate su 
terreno da ottobre a novembre. 
B GITE SOCIALI. 12/9 Alpi 
Retiche. Da Medesimo al Passo 
Spluga. Dislivello -(- 580 E. 
Treno + Bus; 18-19/9 Alpe 
Pedriola, rifugio Zamboni & Zappa 
(Monte Rosa). Sarà organizzata 
una' manifestazione per il 50° rf. 
Zappa e per l'SO" del rif. Zamboni. 
Mezzi pubblici o auto private. 
• LEHERA DALLA MONTAGNA. 
Alcuni soci leggeranno brani scelti 
di letteratura di montagna giovedì 
16/9 ore 21,30 in sede. 

BOVISIO IVIASCIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net  
e-mail: caibm@tin.it • 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• GITE ESCURSIONISTICHE: 
12/9 rifugio Città di Busto. Mezzi 
proprio 0 pullman se verrà rag
giunto il numero sufficiente. 
• SEGRETERIA. Nel mese di ago
sto è chiusa. I soci in ritardo con il 
rinnovo del bollino possono effet
tuare il versamento della quota 
tramite vaglia postale. Le modali
tà sono esposte in segreteria. 

C/̂ SSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, giovedì 21-23,30 
• ESCURSIONISMO. 19 - 25/8 
trekking Alta Via Valmalenco. 
Partenza da Torre S.Maria per 
rifugio Bosio, Percorso impegnati
vo. Iscrizioni entro il 10/8 - 5/9" 
rif. Marinelli Bombardieri. 
Partenza ore 6 da Cassano -11/9 
Parco del Ticino. Piacevole escur
sione km 40. Per tutti i tipi di bici 
-19/9 Pico Arerà. Partenza ore 7 
da Cassano per Zambia Alta (Val 
Seriana). Facile salita alla vetta -
Settembre, data da destinarsi: Piz 
Palù - 9,10/10 Malga Ervina, Re 
di Castello. Salita alla cima in 
occasione dei festeggiamenti per 
il 30° anniversario della baita. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Festa 
il 5/9 alla Malga Longa, Polenta e 
costine per tutti. 

• MALGA ERVINA. Proseguono I 
festeggiamenti per il 30° con 
gite,escursioni e attività ricreative 
in pieno relax. Volete assaporare 
la tranquillità e provare la pace 

I interiore? Venite in baita. 
I asci  FONDO. 18,19/9. Terza edi

zione di sci in piazza su pista sin
tetica con la supervisione di istrut
tori e appassionati esperti ai quali 
si potranno chiedere consigli. 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo suH'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it 
• ESCURSIONISMO. 31/7 e l / 8  
Uja di Ciamarella m 3676, via nor
male su ghiacciaio (marcoroncal-
li@tin.it); 29/8 Passo Angeloga / 
Pizzo Stella (Giovanni Pichichero 
3286163699); 11 e d l2 /9  
passo Gardena - rif. Pisciadù - rif. 
Boè - Piz Boè m 31L 2- vai Mesdi 
- passo Gardena (Raffaele 
Martucciello , 3474400340, 
Michele Lecchi 3384050194); 
iscrizioni entro il 2/9. 
• BAITA SOCIALE. Per le ferie: a 
Gromo (vai Serlana), accessibile 
in 10' di cammino; 16 posti; per 
soci, simpatizzanti e gruppi. 
• PROIEZIONI DIA. Invitiamo a 
proporre le proprie avventure 
onde stilare un calendario delle 
proiezioni in autunno. 

CINISELLO BALSAMO 
Via G. Marconi n. 50 
20092 Cinisello B. (MI) 
Mere, e Ven. 21 - 23 
Tel. 02 66594376- 3383708523 
e-mail: • direzione@caicinlsello-bal-
samo.it 
w\mcaiciniselio-balsamo.it 
• 40 °  DI FONDAZIONE 1964-
2004.  24/9 ore 21 presso Sala 
dei Paesaggi di Villa Ghirlanda 
Silva, la Frova 10 presentazione 
del volume "Quarant'anni insie
me" e inaugurazione della mostra 
fotografica, interverrà il Coro CAI 
di Cinisello B. La mostra resterà 
a(3erta dal 24/9 al 3/10 con i 
seguenti orari: martedì-sabato: 
15-19 - domenica: -10-12, 
15-19. Lunedi chiuso. 
• CENA SOCIALE. 23/10, soci e 
simpatizzanti sono invitati. Quota 
€ 28, iscrizione entroTS/lO. 
• ESCURSIONISMO 2 0 0 4 .  8-

14/8 Sentiero Roma -11-12/9 
Cima d'Asta (Dolomiti) - 9-10/10 
Anello Valsanguigno - Valgoglio -
Orobie (BG). 

CORSICO 
Via 24 Maggio, 51 - Corsico 
Tei. 02.45101500 
http://iitenti.tripod.it/caicorsico  
caicorsico@lycos.it  
Giovedì 21-23 
B: TREKKING. 2-11/8 Alta Via 
Malenco (A. Retiche).. Classico 
percorso da Chiesa a Caspoggio 
tra pascoli, laghi, morene e nevai 
sotto Cassandra, Bernina, Scalino 
per i rifugi Bosio, Porro, Longoni, 
Marinelli, Bignami, Cristina. Treno 
e bus. Cerutti (02.4408011); 22-
29/8 Alta via dei Silenzi (Dolomiti 
Friulane). Montagne solitarie e 
appartate tra Calalzo e 
Longarone, tra Valle del Piave e 
Tagliamento. Sono le Alpi 
Clautane tra -i rifugi Padova, 
Pordenone, Flalban-Pacherinî  
Pussa. Treno e bus. Conoardi 
(02/484002472); 18-25/9 
Linosa-Lampedusa (Isole Pelagie). 
Tepori e sapori mediterranei nelle 
lontane isole italiche a latitudini 
nordafricane. Escursioni, mare. 
Aereo. Matelloni (00/69015484). 
* Il trekking 'Alpi Apuane' previsto 
per fine agosto è stato annullato. 
• ESCURSIONISMO. 11-12/9 
Marguareis (A. Marittime, m 
2661). Aspra e solitaria vetta sul 
confine italo-francese. Mp. Casè 
(02.26148787); 18-19/9 
Sentiero attrezzato 666 (Dolomi
ti). Sulla via ferrata Tridentina. Mp. 
Bergamaschini; 26/9 Presolana 
(Prealpi bergamasche) dal Passo 
(m 1297) alla 'Grotta del Pagani', 
prosecuzione per la vetta (m 
2521) su roccette (2°). Pullman. 
Concardi (02.48402472). 
• TECNICHE DI GHIACCIO. 8 °  
aggiornamento a cura della 
Scuola di alpinismo: 9/10 ghiac
ciaio del Morteratsch. Mp. 
• INAUGURAZIONE PALESTRA 
ARRAMPICATA. Costruita dal 
Comune di Corsico negli spazi 
delle ex scuole di Via Dante, sarà 
gestita dalla nostra' Sezione attra
verso la Scuola di Alpinismo, 
Verrà inaugurata dalle autorità 
locali sabato 25/9 dalle ore 10, 
Maggiori ragguagli sulle sue carat
teristiche e sull'utilizzo da set
tembre. 
• CHIUSURA ESTIVA. Tutti ! gio
vedì di agosto (5/12/19/26). 
Riapertura giovedì 2/9. 
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g ine  spec ia l  

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
caidesio@caidesio.net  
www.caidesio.net 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE. 
12/9 Cervinia, rif. Barmasse; in 
ottobre castagnata. 
• GITE SEZIONALI. 19/9 rifugio 
Bosio-Galii; 25-26/9 Perugia-
Assisi (intersezionale). 
a GRUPPO "MALTRAINSEM" 
5/8 Madonna di Blandino; 11/8 
Alpe Tedoldo; 18/8 rif. Cimon 
della Bagozza; 25/8 rif. Del 
Grande-Camerini. 
• A T U n i  I SOCI. Ricordiamo 
che sono aperti i rifugi e bivacchi: 
rif. Pio XI, 2557 m, vai Venosta; 
rifugio Bosio-Gaili, 2086 m, vai 
Maienco; biv. Regondi-Gavazzi , 
2560 m, vai Peiline; biv. 
Caldarini, 2500 m, vai Viola 
Bormina. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
tel. 039/9910791. • 
• ESCURSIONI. 10-12/9 Rif. 
Dibona (Dolomiti) - 3/10 Lago del 
Truzzo - 17/10 Castagnata al 
Roccolo di Monsonico e pulizia 
sentieri San Genesio ~ 7/11 
Grigna Meridionale -14/11 puli
zia sentieri - 28/11 pranzo soc. 
• GRUPPO GEO. 25-26/8 rif. 
Volpi-Cima Mulaz - 8/9 Bivacco 
Silvestri (M. Legnone) - 22/9 rifu
gio Sosio - 6/10 Lago di Cama -
20/10 Casera di Marrone - 3/11 
Monte San Martino - 17/11 
Monte Procione. 

Np 
VACANZE 
Ai lettori l'augurio 
di un sereno 
soggiorno 
nell& nostre 
mer^yjglios^ 

alpine. 

M 

• ALPINISMO GIOVANILE. 5/9 
(B) Grotta Forgnone - 19/9 (B) 
Arrampicata -17/10 (A) Giochi di 
arrampicata - 23/10: Chiusura, 

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Località Aizurro 
Venerdì 21  -23 
Tei 3398357292 
• ESCURSIONI. 19/9 Diga di 
Gleno - Passo Belviso - rif. 
Tagliaferro - 3/10 Pian dell'Avaro-
rif. Benigni -17/10 Castagnata -
31/10 Val Verzasca - 14/11 
Gajum-Corni di Canzo - 21/11 
Cena sociale -12/12 Grignone. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale ri. 5 
Giovedì 21-23 
• ATTIVITÀ. La sede riapre il 
22/8, la paléstra il 31/8. 
Per urgenze tslefonare allo 
02/8265089 o 333/87009445. 
27-29/8 Marmolada; 4-5/12 
Mercatino di Innsbruck; 10/10 
Pólentata/Castagnata. 3, 4, 5/9 
Sport in piazza. Entro il 30/10 
consegnare opere partecipanti al 
Concorso fotografico. 

,i:' 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - 20038 Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgilio.it 
www.caiseregno.it 
Mar. e ven. 17.30-18.30 e 21-22 
• ESCURSIONISMO (in collabo
razione con la Sez. Mariano 
C.se): 11,12/9 Monte Pelmo; 
3/10 Bivacco Città di Icariano 
(2860 m). Monte Rosa. 
• GRUPPO TEMPO LIBERO. 
15/9 Sestri Levante-Riva Trigoso; 
13/10 castagnata. 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 21 - 23 
www.caivimercate.brianzaest.it  
e-mail: caivimercate@tin.it 
• ALPINISMO GIOVANILE da 9 a 
14 anni. 4-5/9 rif. Locatelli 
(Dolomiti di Sesto); 8/9 chiusura. 
• ESCURSIONI, 12/9: Rif. 
Zamboni-Zappa (Monte Rosa); 
10/10 . castagnata in Val 
Chiavenna. 
• PENSIONATI AMICI D E L U  
MONTAGNA E D E L U  NATURA. 
11/8 rif. Pavillon (M. Bianco): 
25/8 da Vezza d'Oglio al rif. M. 
Occhi; 8/9 CaronaJ'Izzo Zerna; 

22/9 da! Lema ai Tamaro (CH). 

SOnOSEZIONE DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, 
via Mazzini, 29 
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 4/9 Falesie. 
Introbio/Rocca di Baiedo; 5/9 
Alpeggi di Premana. 

SOTTOSEZIONE DI ARCORE 
Via IV Novembre, 9 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
Tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea  
e-mail: cea-arcore@iibero:it 

M ESCURSIONI. lO-i l-12/9 
' Roda de Vaél (Dolomiti): 26/9 Val 
Roseg(CH), 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
ai  ESCURSIONI. 19/9 rifugio del 
Forno (CH); 17/10 Alpe Angeioga. 

SÒnOSEZIOI^E DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 - Venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 5/9 Testa Grigia; 
12/9 Capanna Segantini (CH). 

S l B a H H H H H H I  
Via Volta 56/58 
22100 COMO • 
tei, e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: caicomo@libero.it  
internet: www.caicomo.it 
• ALPINISMO GIOVANILE. 4-5/9 
attività intersezionale; 19/9 tra
versata Passo del .Maloja-Passo 
del Muretto: 26/9 Pizzo Centrale; 
10/10 Pizzo Sole e 17/10 Val 
Roseg (gita di chiusura per tutti). 

SOTTOSEZIONE BIZZARONE 
Settimana escursionistica, luogo 
da definire. 

SOnOSEZiONE 
DI OLGIATE COMASCO 
1-22/8 spedizione in Perù. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Mar, e ven. 21-22,30 
caierba@tin,it 
• GRUPPO SENIORES 25/8 
Lago Palli m 1965-Rif, Motta m, 
2142, disi, m. 447 - 29/8 Rif, 
Gìanetti (vai Masino) m. 2,534, 
disl.1.360 m. (E) - 8 /9 Gr, 

Seniores: Val Bodengo da 
Gordona - 12/9 Valtellina, Val 
Lanterna,Trav, rif, Carate-Forcella 
Feliaria m, 2820 - rif Blgnami, disi 
m;820(E), 

MARIANO COIVIENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
22066 Mariano C, 
Tel, 339,4992269 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 11-12/9 rif, 
Venezia, Pelmo - 3/10 biv. Città 
di Mariano 2860 (Monte Rosa) 
• IV;OUNTAiN-BiKE. 19/9 Val 
Bever (Sankt Moritz), 
• GTL. 15/9 rif. Città di Mortara 
(Alagna) -13/10 castagnata 
• ESCURS. GIOVANILE 26/9 
trav, Brunate-Erba. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel, 0371.439107 
http://web,tiscali,it/cailodi/ 
e-mail: cailodi@tiscafi.it 
• ATTIVITÀ'. 26/8 Ornella 
Fugazza e Giovanna Bossi pre
sentano "Mali" -11-12/9 traver
sata alpinistica rif. Omio - rif. 
Gianetti (Val Masino), Iscrizioni 
dall'11/8, 
• ALPINISMO GIOVANILE. 19/9 
Monte Cengio (Asiago), In agosto 
la sede è aperta nelle serate di 
mercoledì. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
tel,0341 940516 
mail: caicolico@virgilio,it 
Venerdì 21-23 
• AHIVITA' 25/7 assalto al 
Legnone - 29/8 festa al rif. 
Scoggione nel decennale. 
Polenta taragna e salsiccia, fan
fara alpina e coro alpino. 
Possibilità di raggiungere 11 rifugio 
con l'elicottero: prenotazioni al 
0341.941811 - 7-8/8 Eiger e 
Jungfrau'-18-20/8 tour del Monte 
Rosa - 4,5/9 alp. Giovanile al rif. 
Bértacchi. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. e fax 0523.328847 
e.mail: cai.pc@altrimedia.it  
www.altrimedia,it/cai 
Mar, e ven. 21-23 
• SEGRETERIA. 24/9 In sede 
celebrazione 50° salita K2: 
annullo postale G. Pagani, un pia-
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centino sul K2; in ottobre altra 
serata per Pagani. In agosto la 
sede sarà aperta il venerdì dalle 
21 alle 23. 
• ALPINISMO; Raduno in "Roc
ca" il 21 e 22/8: è un appunta
mento fisso per tutti gli appas
sionati della montagna. Sarà pos
sibile arrampicare sulle numero
se vie della Rocca del Prete. 
• SENTiERISTICA. Il gruppo ha 
sempre bisogno di forze nuove. 
Responsabile Francesco Merli 
0523.490396, 
• ESCURSIONISMO. 28,29/8 
Parco Nazionale des Ecrins in 
Francia (possibilità di salita ad un 
4000): 4,5/9 Sentiero degli 
Alpini (Vai Fiscalina); 12/9 Coile 
del Nivoiè; 26/9 Monte Tobio; 
3/10 festa bivacco Sacchi; ref. 
Guasconi 328.7324690. 
B ARRAMPICATA LIBERA. La 
nostra palestra è chiusa nel 
periodo estivo; riaprirà in ottobre. 

LANZO TORINESE 
Via,Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
cailanzo@libero.it  
www.cailanzo.it 
• PITE SOCIALI. 7,8/8 Punta 
Maria, 11,12/8 Gran Paradiso 
con Sott. Viu, 20,21/8 monte 
Collerin, 5/9 Cima della Piccola. 
• MINIERA BRUNETTA. Telefo
nare in sede per accordi su gior
nate di apertura straordinaria. 
• BAITA SAN GIACOMO. Si ricor
da ai soci (anche di altre sezioni) 
che sono disponibili dsettimane 
autogestite a prezzi popolari, due 
alloggi indipèndenti con acqua 
corrente e luce, 20 posti letto. 
• MATERIALE PROMOZIONALE. 
Sono in vendita magliette e cap
pellini con logo della sezione. 
• PROPOSTA GITE SOCIALI. In 
sede sono disponibili i moduli per 
proporre gite per il 20(35. 
•,SITO INTERNET. Contiene tutte 
le infoi-mazioni dettagliate. 

PINO TORINESE 
Via Martini, 16 
10025 Pino Torinese 
tel. 339-7312453 . 
vww,cai-pinotorinese.org 
Venerdì 21.15-23 
• ESCURSIONI. 6/9 Croce Carrel 
(2920 m), Breuil; 18-19/9 sentie
ri provenzali: Gap Martin -Sb. 
Agnes - Peille Francia-Roquebrune 
- Mentone, 4/10 Croix de 

Toulouse (2321 m), Francia -
Briangon. 
• POLENTATA IN RIFUGIO. 
17/10 località da definire. • 
• PINOMONTAGNA. I soci sono 
invitati a fornire ad Alessandro 
Solenghi materiale da pubblicare 
(relazioni, fono, commenti). 
H I VENERDÌ DEL CAL 3/9 e 
1/lOproiez. 

Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
digilander.libero.it/CaiMonviso/ 
caisaluzzo.it 
• ESCURSIONISMO. 29/8 giro 
del Pie d'Asti, insolito anello in 
alta Val Varaita, possibilità di rag
giungere la cima del Monte 
Brusalama; 4, 5, 6/9 minitrek
king nelle Gorges du Verdon 
(Provenza), sentiero "Martel", 
campeggio a Castellane. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 5/9 
Val Tournenche (AG). In autobus 
fino a Buisson, In funivia fino a 
Chamois poi al Lago di Lot e al 
colle per ammirare il Cervino in 
tutta la sua imponenza. 
• SITO CAI SALUZZO. E' stato 
trasferito al nuovo indirizzo 
wwvi'.caisaluzzo.it 

DOLO 
c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
http://dlgilander.iol.it/caidolo  
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI. 31/7,-1/8 giro 
del Molignon, rif. Bergamo 
(Catinaccio)-E - 5 /9  rif. Tre 
Scarperi, dot. Di Sesto, traver
sata con 2 percorsi, pullman -
12/9 montagne di Sappada, 
biv. Del Gobbo, E - 24/10 
Wildmontna (Perarolo di Cadore 
- BL). Passeggiata nell'area "wil-
derness" della Vai Mentina. 
H CORSI. Dal 7/7 al 8/9: iscri
zioni al 1° corso di arrampicata 
libera delia scuola "P. 
Bortoluzzi" 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.caimirano.it  
e-mail mlrano@cai.it  
Giovedì-21-22,30 
• ESCURSIONI. 4-5/9 Ortles, rif. 
Payer,, pullman - 8/9 Lagazuoi, 

Cengia lyiartini, auto proprie -
19/9 giro del Pelmo, pullman. 
Iscr. entro penultimo giovedì 
sera. 
• ABBIGLIAMENTO TECNICO. 
Richiedi le giacche in wintex 
rosse e magliette traspiranti 
nere. 
• EL MASEGNO. Stiamo racco
gliendo articoli e foto via mail 
all'indirizzo mirano@cai.it o diret
tamente in sede il giovedì entro e 
non oltre il 20/9. 
• COMMISSIONI. La Commis
sione escursionismo si. riunisce 
ogni primo lunedì del mese e la 
Commissione culturale ogni terzo 
lunedì. Per chi volesse partecipa
re con contributi ed idee, il ritrovo 
è alle 21 presso la ex Scuola 
Petrarca, fronte poste a Mirano. • 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 121 
Ponte di Piave (T̂ ) 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
pontedipiavesalgareda@cai.it  
• ESCURSÌCNÌ: 8 / 8  Val 
Fiscalina-Auronzo; 
Manzoni: Sas da le 
Monte Valacia; 5/9 
Lienz in mtb. 

SPRESIANO 

28-29/8 
Doudese-
Dobbiaco-

Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
www.i-salvan.org 
• AHIVITÀ: 31/7-21/8 Campeg
gio a Sappada: 12/9 Giro del 
Monte Cesen (mtb); 19/9 Col 
Nudo (Alpago). Concorso 
Fotografico La Montagna e la sua 
Gente: opere entro il 24/9. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel/fax 0422 540 855 
email: caitreviso&tiscaii.it 
www.caitreviso.it  
mere, e ven. 21 - 22,30 
• ESCURSIONISMO. 18 - 28/8 
Lapponia in bicicletta: 29/8 
Terze è Clap (Alpi Gamiche). 
• TAM. 8-12/9 corso interse-
zionale in Sardegna (Iglesiente). 
Percorso di formazione organiz
zato in collaborazione con i soci 
della sezione di Cagliari in con
comitanza con un loro stage di 
aggiornamento per  operatori 
TAM. 

VERONA 
Via S.Toscana,11 
37129 Verona 
tel.e fax 045 8030555 
www.caiverona.it  
e-mail: verona@cai.it  

' Mart.16,30-19 e 21-22,30 
Mer.-giov.-ven.16,30-19 
Biblioteca e attività sociali; 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
Giov.21-22,30 
c/c postale n. 14445373, 
c/c bancario (Unicredit Banca 
Spa) U ABI 02008 CAB 11796 
c/c 000004751516 
• SEGRETERIA: chiuso per ferie 
dal l ' l l  al 23/é. 
• ESCURSIONISMO. 5-8/8 sog 
giorno al rifugio Biasi al Bicchiere ' 
(m.3195 -Alpi Breonie) EE. 29/8 
rifugio Venna alla Gerla (Val di 
Vizze) E. 29/8 Festa di S.Rosa al 
rifugio Barena (m.2147, Monte 
Baldo) E. 5/9 dal rifugio Sette 
Selle al Lago di Erdeitiolo 
(Lagòrai) E. 12/9 Mulaz 
(rh.2906. Pale di S.Martino) EE. 
19/9 Corno Bianco (m.2300) E. 
26/9 traversata del Catlnaccio E. 
3/10: Corno alle Scale (m.l945-
Appennino Tosco-Emiliano) E. 
• CAI D'ARGENTO. Le gite del 
giovedì sono sospese in agosto; 
riprendono il 2/9. 
• SCI DISCESA E FONDO. In set
tembre iniziano le preparazioni 
presciistiche e sono disponibili in 
segreteria i programmi delle 
Scuole e delle escursioni. 

CATANIA 
Piazza Scan-inacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tei. 095.7153515 
fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it 
wvw.caicatania.dipbot.unict.it 
• TREKKING DELL'ETNA. 7-
11/9, 5-9/10. Il depliant può 
essere richiesto dai Soci, 
• ESCURSIONI. 14-17/S. Ferra
gosto sotto le stelle; 5/9 sciara 
del Follone: 12/9 dal torrente 
Culò a Rinazzo; 19/9 Valle del 
leone; 24-16/9 traversata di roc
ca Busambra; 26/9 Monte Sam-
buchetti; 3/10 la montagria che 
vive; 9-10/10 monte* Manolfo. 
• ESCURS. INTERSEZIONALI. In 
settembre la Valle del Rodano dal 
Vallese alla Camargue. Viaggio 
natura in pullmino e alberghi 3 
stelle. Per il 2005 in preparazio
ne un viaggio nei Parchi del 
Madagascar. • 
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Il calzaturificio Zamberian fra tradizione e innovazione 

La dynasty vicentina 
che fa camminare il mondo 
l ^ e t f a n t '  anni di attività, 
Vi,|esportazioni in molti paesi 
' ' i^c ie l  mondo che riguardano 
il 95% della produzione, uno sta
bilimento modello nel Vicentino, 
ai piedi delle Piccole Dolomiti in 
un piccolo centro dal nome piut
tosto complicato: 
Pìevebelvicino di 
Torrebeivicino. 
Basterebbero 
questi dati ad 
assicurare al cal-
z a t u r i f  i c i o  
Zamberian una 
convincente lea-
derhlsp nel setto
re delle calzature. 
Ma c'è una carat
teristica che ne fa 
un caso assai 
raro e decisa
mente ammire
vole (e, secondo 1 
punti di vista, 
invidiabile) in questo settore: la 
Zamberian resta ancora una 
azienda a conduzione familiare, 
con la terza generazione coinvol
ta In tutte le fasi della gestione e 

"Sono ie calzature 
tutte in cuoio, 

con tomaia intera 
senza cuciture, 

la nostra specialità" 
dice IVIarco, 

delegato, 
rappresentante 

delia terza gerierazione 
de^i Zamberian 

della produzione. Una vera 
dynastŷ che dal 1929 si è assun
ta il compito di far camminare la 
gente. Fu Giuseppe Zamberian, 
padrè dieil'attuaie titolare Emiiio 
a seminare pet primo. E seminò 
bene "Bepi" quell'anno. 

Calzoiaio, grande 
amante • della 
m o n t a g n a ,  
cominciò a fab
bricarsi scarponi 
assai sofisticati 
per quei tempi 
collaudandoli in 
escursioni e sca
late. La voce di 
quelle scarpe 
davvero speciali, 
create selezio
nando cuoi e corr 
dami con cura 
certosina, si diffu
se rapidamente e 
molti furono gli 

amici che si rivolsero a Bepi per 
dotarsi a loro volta di tali meravi
glie. Ma il progresso incalzava e 
a metà anni Quaranta Bepi fece il 
grande passo: abbandonò,le 

suole tradizioriali di cuoio con le 
immancabili brocchette per 
seguire le innovazioni di Vitale 
Bramani, il geniale alpinista che 
fondò laVibram. 
Suole di gomma, questo era il 
futuro! Dopo molti incontri, dis
cussioni e tentativi Bepi e Vitale 
misero a punto un battistrada e 
una mescola in gomma che 
offriva buona adesione sul terre
no, stabilità e leggerezza. E poi, 
passata la seconda guerra mon
diale, Bepi capì che per stare 
distro alie richieste del dilagante 
turismo alpino occorreva orga
nizzarsi con nuovi macchinari, 
prendere contatti con fornitori di 
materie prime, assumere aiutan
ti e aprire il primo laboratorio. Un 
aiuto fondamentale glieroffrì la 
moglie Maria aiutandolo a cucire 
le tomaie. Finché Emilio, pari
menti animato dalla passione 
per la montagna, seguì i passi 
del padre occupandosi della 
gestione del laboratorio artigia
nale e sondando i mercati esteri. 
Emilio la pensava come papà 
Bepi. Tutti in famiglia hanno il 
dovere (e il tornaconto) di rim
boccarsi le maniche. Dall'inizio è 
stata sua moglie ad assisterlo 
nella gestione dell'azienda. Ma 
appena possibile è toccato ai figli 
Marco e Maria occuparsene, 
portando nuove idee nel rispetto 
delle tradizioni. E sempre con la 
montagna nel cuore, ci manche
rebbe. Gli Zamberian la frequen
tano in estate come ìn inverno, 
praticando escursionismo, 
arrampicata, arrampicata su 
ghiaccio e alpinismo: noh solo 
per il puro piacere di farlo, ma 
anche per testare nuovi prodotti 
e chiarirsi le idee. 
"Da bambini mamma e papà ci 
portavano alle fiere e noi girava
mo tra gli stand con i pattini ai 
piedi: quindi siamo stati preco
cemente introdotti nell'azienda e 
nei settore", ricorda Marco 
Zamberian, in azienda dall'età di 
16 anni, amministratore delega
to, al quale compete la parte 
relativa allo sviluppo del prodot
to, all'innovazione tecnologica, 
alla produzione. "Noi ragazzi 
siamo diventati grandi assieme 

all'azienda. Con papà Emilio 
intorno agli anni '70/75 sono 
stati conquistati mercati impor
tanti puali il Giappone e 
l'Inghilterra, in cui tutt'ora siamo 
presenti. Nel '92 si è presentata 
l'opportunità di entrare in merca
ti quali Canada, Stati Uniti, 
Australia, Nuova Zelanda e quin
di abbiamo potuto diversificare 
la clientela. Adesso vendiamo in 
circa 27 paesi esteri. In Italia 
sidmo conosciuti per le scarpe in 
pelle, in nabuk e a pieno fiore, 
anche se ultimamente cj stiamo 
dedicando anche a un prodotto 
un po' piij. leggero per l'outdoor, 
che vede l'utilizzo di materiali 
sintetici". 
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• Come ste cambiando la 
richiesta di caizature? 
"Il mercato si sta spostando 
verso l'utilizzo di prodotti sem
pre più leggeri e colorati che 
utilizzano materiali sintetici e 
che ogni anno vanno rinnovati. 
Nonostante questa tendenza, 
puntiamo ancora molto sui 
prodotti cosiddetti tradizionali, 
di alto livello. Sono le calzatu
re tutte in cuoio, con tomaia 
intera senza cuciture, la nostra 
specialità: destinate a un uti
lizzatore che rimane fedele al 
prodotto e riacquista dopo-
quattro o cinque anni, a diffe
renza del consumatore giova
ne che spende meno, però 
l'anno successivo vuole cam
biare prodotto, Questa fascia è 
il nostro punto di forza". 
• li migiiore complimento 
per la vostra produzione? 
"Il riconoscimento che viene 
realizzata con un vero lavoro di 
squadra. Nonostante la fabbri
ca sia equipaggiata con 
moderne attrezzature gestite 
da calzolai specializzati, le 
scarpe Zamberlan si possono 
considerare ancora artigianali. 
Questo spiega l'importanza dei-
nostri artigiani e la loro dedi
zione al processi) produttivo 
delle nostre scarpe che in 

larga parte sono ancora un 
manufatto, con un carattere di 
esclusività e particolarità per 
ciascun paio". 
• )i popolo dei camminatori 
le sembra in buona salute? 
"Certo che lo è. Mi dispiace 
però vedere che c'è sempre 
menò gente, soprattutto tra i 
più giovani, che affronta la 
montagna con impegno. Si 
accorciano le camminate, si 
fanno avvicinamenti per alleg
gerire il percorso, e la monta
gna diventa ."mordi e fuggi". 
• Ha un suggerimento da 
offrire al Club alpino italia
no? 
" Sì, mi piacerebbe che fosse 
un po' più in sintonia con le 
esigenze dei giovani, che tro
vasse un modo piìi attraente e 

• meno tradizionale di proporre 
la montagna. Sicuramente il 
CAI ha promosso e promuove 
ottime iniziative, però credo 
che bisognerebbe motivare di' 
plij 1 giovani, un po' troppo 
pigri". 
H Un'ultima domanda, 
signor Zamberlan: c'è un 
particolare per cui vorrebbe 
essere ricordato? 
"Probabilmente per avere 
saputo creare in azienda un 
buon, ambiente, stimolante e 
gratificante per tutti i collabo
ratori". • 

Guide alpine 
Pascal van Duin 
www.topcanyon.com - cel 335 5470126 -19 /09 Canyon Val Lanterna 

www.naturanda.St 
Alpinismo Arrampicata Trekl<ing in Piemonte Valli Maira, Lanzo e Orco 
Tei: 3386522534 - info@naturanda.it, 

Giorgio Giudici 
www,mòntagnaenatura.it - ^ •' • 
Nov:Ecuador/Chimborazo/Cotppaxi/Amazzonia 
giudicigiorgio@pbero,it 0324248941 ' ' * . 

www.claudioschranzexpeditions.it 
0324 65609 - fax 0324 248513 - cell. 333- 3019017 
e,mail:fabrizio,montanan@pianetaossola.com  
Nov/Ecuador Chimorazo; Nov/Nepal Mustang-Kalapattar 
Gen 2005/  Uganda Ruvenzori-Patagonia 

www.multisport3.com 
Ganyonir.g arrampicata trekking internazionali 
Nepal Trek 2 0 0 4  
03 ottobre- Annapurna Trail 2 1  ^ ' 
24 ottobre- Langtang 16 gg 
Sud America 2 0 0 5  
07 gennaio - salita Cerro Acòncagua 18 gg 
07 gennaio- trekking zona Acòncagua 18 gg 
!.nfo robicanyoning@hotmail.com - 0464 519356 347 27 89 625 

Free Spirit - Walk on The World 
Perù 02/10 - 23/ iO;  Patagonia 25/10 - 15 /11  
N. Zelanda 2 7 / 1 1  - 1 8 / 1 2  
www.freespirit2000.com - Tel. 3356959252 

Luigi Trippa 
347/2762212 - www.guidalpibo.com 
Agosto nelle Dolomiti Passane, Ortles-Gevedale e Alpi Occidentali; nel 
sito i programmi dettagliati. 

Accompagnatori 
Nepal - Tibet - Biiutan 
Trek-MTB-Tours-Alpinismo - L'operatore "italiano" a Kathmandu 
Web: www.navyonepal.com 

La Boscaglia viaggi a piedi 
Agosto-Settembre trekking Alpe Devero, Pirenei, Sardegna, Egadi, 
Abruzzo, Toscana, ecc. Oratis i cataloghi; tel. 0583 356195. 
Programmi; www.bpscaglia.it 

Islanda 
Ass Eskirnotime organizza itinerari sportivo 
naturalistici www.eskimotime.com Tel 3406045238 

Varie 
Con Mauro Corona 
Vuoi le sue T-shirt? Visita il sito www.findyourspirlt.it oppure chiama il -
339 3365940 0 nelle ore serali il n. 0423 23945. 

- Il testp (max 400 battute) va mandato via fax o pe^ posta elettrotiica a  s.gszaj/aSicip.cóm, fax v 
0! 1/991620? oppure Inviata per posta a GNP % via Udini! ì Va, 31015 Cone^lwno, ^ 

• deve arnVare quaranta giorni prima de/ia data tf/ùsc/'!a  |/ypf/mp di ógmmeSeJ.» 
• Tariffa. € Ó.5 a'battuta, IVA inclusa. ^ 
- Pagamento, Pué avvenire tramite bonìfico bancario intestato a GNP Sas su Banca di: Credito 

Co»perativodellePrealpl-dc38973'ABI89p4l5-CABS8310/8'Oppurelnvlandoassegnobancarlo 
non trasferìbile Intestato a GNP Sas di Neml Giorgio & C La pubblicazione sarà effettuata a incas-
so awenutp.. Per informazioni telefonare al n.Ol 1.9961533.  j 
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" " " ' A  DELLO SCARPONE. La parola a i  le t to r i  

La prudenza 
non va in vacanza 
D i Franco Brevini, alpini

sta, scrittore, giornalista 
e a suo tempo collabo

ratore dello Scarpone possiedo 
una delle prime opere alpinisti-

,che. Mi riferisco alla guida 
"Gran Paradiso itinerari alpini
stici e sci-alpinistici" edita nel 
1981. Su quel suo libro c'è una 
foto che lo riprende con una 
fojta capigliatura bruna al vento. 
Oggi lo rivedo ritratto a pag. 21 
sul fascicolo d'aprile dei 
Notiziario in pieno assetto da 
free climbing. Non più la folta 
chioma al vento, anzi, capelli 
corti, più radi e bianchi, panta
loncini e niente casco da arram
picata. Ma il nostro "giovane" 
amico, nel suo archivio non 
poteva scegliere una foto che lo 
ritraesse con il casco? E voi 
della redazione non ritenete che 
sia diseducativo pubblicare foto 
come queste dal momento che il 

pericolo e la morte (e la pruden
za, ovviamente) non vanno mai 
in vacanza"? 

Carlo Borioni, Jesi 
carlo43@tiscali.it 

Ha senz 'altro ràgione il socio 
Carlo Borioni nel ricordare l'im
portanza dei messaggi trasmessi 
da un mezzo di comunicazione 
assai diffuso quale è il nostro 
notiziario quando c'è di mezzo 
l'incolumità dei tanti giovani e 
meno giovani che ci leggono. 
Effettivamente la foto di Brevini 
senza casco è stata desunta dal 
suo libro "Rocce", una scelta 
peraltro su cui lo scrittore mila
nese ha fatto ammenda, a quanto 
riferisce lo stesso Borioni dopo 
averlo interpellato, giustificando
si con l'elevata temperatura al 
momento della scalata, mentre di 
norma è solito proteggersi anche 
quando arrampica in falesia. 

E VOI COSA PROVATE? 
Marco Strona della Sezione di 

Biella offre una nuova risposta 
alia domanda formulata sullo 
Scarpone (numero 2/04, pag. 
12): "E voi che cosa provate in 
vetta?". Eccola dunque: "Dopo 
che lo spirito - leggero come il 
volo dell'aquila - si è libi-ato 
negli spazi celesti senza confini, 
la dura ma inevitabile presa 
d'atto che la stessa lunga strada 
seguita in salita ci attende ora 
per la discesa!". Emilio Gnocchi 
di Codogno (Lodi) ribadisce 
invece la sua opinione (LS 3/04) 
che "la vita ha più sapore in un 
luogo dove potrebbe essere più 
facile perderla". Ma aggiunge, e 
come non dargli ragione?, che 
tale evenienza negativa riguarda 
in esclusiva le persone prive del 
"consueto bagaglio d'esperienza 
e cautela". 

PARI OPPORTUNITÀ 
j Ho letto sullo Scarpone il dos-
! sier sulla donna e il CAI e auspi-
j co anch'io una maggiore presen-
I za attiva delle iscritte che rap-
I presentano pur sempre un terzo 

Al lettore che chiede perché i generatori 
eolici, abbiano solo tre pale "e per giunta 
striminzite" (LS n. 6/04) sono rivolte due 
cortesi risposte" di soci evidentemente in 
possesso dei requisiti per esprimersi in pro
posito. Tullio Chersi (tullio.chersi@tin.it) 
dell'Associazione XXX Ottobre di Trieste spie
ga che "i generatori eolici possono avere da ' 
una a tre pale e invita a visitare il sito 
www.ewea.org dove esistono numerosi docu
menti. Senza scendere in particolari, cita 
solo una frase tratta da uno di essi: "E' sba
gliato pensare che raddoppiando il numero 
delle pale si aumenti l'efficienza del genera
tore, anzi la si diminuisce". Quanto alle 
dimensioni e alla foggia, le pale non sono 
affatto "striminzite" a detta di Chersi, ma 
aerodinamicamente efficienti, come le eliche 
degli aerei. Sull'argomento interviene anche 
Marco Maragllulo della Sezione del Valdarno 
Inferiore premettendo che "la domanda è 
piuttosto intelligente ed effettivamente il 
numero delle pale non è così scontato, 
molte ricerche sono state fatte a questo 
riguardo e tuttora va ne sono in atto. La 
maggior parte dei generatori ha tre pale ma 
ve ne sono anche a due e monopala. Per 
sfruttare appieno il flusso d'aria passante 

per l'area spazzata dalle pale (area circolare 
di raggio uguale alla lunghezza delle pale) si 
possono usare varie combinazioni tra veloci
tà di rotazione e numero di pale. Maggiore è 
il numero di pale minore è la velocità di rota
zione; tra 2, 3 e 4 pale quella a 3 pare esse-
rè la soluzione con il miglior compromesso 
tra affidabilità, costi;" peso e semplicità 
costruttiva, è la soluzione che ha upa miglio
re uniformità di coppia trasmessa all'albero 
(la velocità del vento non è costante sul 
piano delle pale) ed ha rendimento maggio
re. La soluzione monopala è usata solo in 
pochi casi perché ha vantaggi solo quando il 
vento è fortemente disturbato, come nelle 
zone montuose", 

"Soluzioni a più pale (1 vecchi mulini a 
vento)", precisa Maragllulo, "rendono i rotori 
molto pesanti e le velocità sarebbero tanto 
basse da dover usare per applicazioni ellet-
triche moltiplicatori di velocità con rendimen
ti meccanici bassi (si usavano infatti per le 
macine e il sollevamento dell'acqua; il nume
ro di giri del generatore elettrico è fisso e 
dato dalla frequenza di rete 50 Hz - ' 
3000giri/min). La forma delle pale invece è 
data da esigenze fluidodinamiche molto com
plesse che qui non ha senso elencare". 

Generatori, il rebus delle pale 

del corpo sociale. E '  incredibile 
che solo 16 sezioni su 480 siano 
guidate da donne. Vorrei però 
osservare che la questione fem
minile non investe solo il nostro 
club; anche: in politica una solu
zione dei problema si presenta 
improbabile. Sono serviti forse a 
qualcosa i vent'anni spesi dalla 
Commissione pari opportunità 
del Parlamento? Benché la 
nostra società tenda ad annulla
re le distinzioni tra i sessi in 
nome di una filosofia unisex con 
maschi depilati, truccati, illeggia
driti dai lifting, le donne insisto
no a stare alla larga dai proble
mi, dalla politica, dalle carriere. 
E di questa realtà il nostro club 
rappresenta uno specchio, uno 
dei tanti. 

Maria Grazia Baldini 
Milano 

IL K2 DI PAPÀ 
In occasione delle celebrazioni 

per il K2 mi piacerebbe che 
venisse ricordato mio padre 
Pietro, all'epoca funzionario del 
Lloyd Triestino a Karachi, che 
ebbe il compito di accogliere i 
membri della spedizione arriva
ti per mare e offrire loro un 
certo appoggio. Purtroppo mio 
padre è scomparso a .92 anni, 
nell'ottobre del 2002. Sarei lieto 
di ricevere notizie da qualcuno 
che ancora lo ricorda. 

Livio IVavan 
Sezione Monte Lussari 

(Tarvisio) - litravan@tin.it 

IL PASSO DEL GATTO 
E' mio desiderio avviare un'in

dagine per conoscere dove si tro
vano tutti i cosiddetti "passo del 
gatto" in Italia. L'invito è rivolto 
ai soci che essendo a conoscenza 
dell'esistenza di questo toponi
mo in Alpi e in Appennino desi
derino collaborare. Con la 
segnalazione è gradito acquisire 
anche le coordinate per poter 
individuare e collocare il passo 
con precisione. Vogliate comuni-
canni i dati all'indirizzo e-mail 
cai.bolzaneto@Iibero,ti. Per 
completezza di informazione 
segnalo il mio indirizzo: Via U. 
Polonio, 34-7 16162 Genova 
Bolzaneto, il mio numero telefo
nico 010.740.8176 e del fax 
010.740.6104 (CAI Bolzaneto) 

Piero Bordo 
CAI Bolzaneto /Genova 
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DEGRADO 
Traggo spunto dall'articolo 

pubblicato sul numero di giu
gno dei bimestrale del CAI sul 
recupero dello storico rifugio 
deil'Alpetto, ai piedi del 
Monviso, per lanciare un inter
rogativo in relazione alla situa
zione di degrado in cui versa il 
rifugio Ernesto Ferreri alla 
Gura, nella vai Grande di 
Lanzo (TO). L'ultima volta 
che ho potuto visitarlo, nell'ot
tobre 98, versava in condizioni 
disastrose, devastato dall'umi
dità e dalle infiltrazioni. E '  pur 
vero che poco più in alto vi è il 
bivacco Rivero, e sul versante 
opposto il rifugio Daviso 
(gestito), ma mi chiedo come si 
abbia il coraggio di lasciar 
andare in rovina uno dei rifugi 
storici del CAI, realizzato nel 
1887 dalla Sezione di Torino, 
tuttora proprietaria. Fu . il 
secondo rifugio delle valli di 
Lanzo e uno dei primi realizza
ti dal Club alpino e nel 1950 
venne intitolato alla raemoria 
di Eugenio Ferreri, primo sali-

tore , della nord della 
Ciamarellai Già da alcuni anni 
si assiste alla trasformazione 
dei rifugi aljpini in semi-alber
ghi dotati di tutti i comfort, con 
conseguente lievitazione dei 
prezzi. Non sarebbe più logico 
e corretto, nei confronti di una 
memoria storica dell'alpinismo 
da mantenere il più possibile 
viva, rinunciare a una doccia 
calda a 2800 metri per dirotta
re almeno parte dei fondi per 
cercare di riportare in condi
zioni decenti rifugi come il 
Ferreri, di indubbio fascino 
storico? 

Roberto Maruzzo 
Sezione di Lanzo Torinese 

''ESCO IN BELLEZZA" 
E'  con molta tristezza che 

rinuncio al CAI, al bollino e 
allo Scarpone. Vivendo con 
molta parsimonia mi ero fatta 
una pensione integrativa fin 
dal lontano 1948, e poi l'allog
gio e una modesta Punto. E ora 
il capitale destinato a sostener
mi nel caso di non autosuffi

cienza non c'è più, e mi ritrovo 
a fare parte anch'io di quell'ex 
ceto medio di cui l'Italia oggi è 
piena. La montagna mi ha dato 
tanto e la Sezione di Vercelli è 
sempre nel mio cuore, con i 
soci presenti e quelli che sono 
andati avanti. 1 miei settantasei 
anni sono arrivati di colpo 
come una mannaia. Lo zaino e 
gli scarponi però li tengo anco
ra pronti. Esco in bellezza e 
auguro di vero cuore ogni 
bene a tutti voi del Club alpi
no, grata di quanto ho ricevuto. 

Iolanda Ferrano 
Sezione, di Vercelli 

Cara, anzi carissima Iolanda, 
per la tua rinuncia al CAI, al 
bolfino, allo Scarpone la nostra 
tristezza è pari alla tua. Alcuni 
dei tuoi compagni sono andati 
avanti. Altri come te a un certo 
punto del sentiero si sono fer
mati. Qualcuno a causa del 
naturale ricambio generaziona
le non si è più sentito inserito 
oppure, dopo un rapido conto, 
non ne ravvisava alcun ritorno 

economico...Esci in bellezza, 
come tu stessa dici. Non hai 
sbattuto la porta ma con la tua 
consueta razionalità e genuina 
sincerità hai illustrato un qua-

; dro che purtroppo incombe su 
gran parte di noi. Il primo pen
siero è di offrirti il bollino. Ma 
no, non lo accetteresti tu che hai 
sempre dato, ben oltre la quota 
richiesta, non solo al CAI. ma 
con dignità e grande generosità 
anche al prossimo (ti ricordo 
che hai ricevuto il premio spe
ciale del CAI 1994 essendoti 
dedicata "con entusiasmo a 
opere di volontariato "). 

Una cosa certa è la stima e l'a
micizia granitica come le tue 
montagne che ti riserviamo e 
che niente potrà scalfire. "Una 
fiaba moderna" dicevi 
(Notiziario sezionale numero 
18, settembre 1992) di im rifu
gio a 150 metri sul livello del 
mare, la nostra sede. Sappi che 
è sempre aperta e e che gli amici 
sono quelli di sempre. 

Giovanili Tassì 
Presidente Sezione di Vercelli 

Himalaya - Nepal  
Piramide EV K2 Cnr 

Prpssimità Campo .Base Everest - quota 5.050 
..••• 1 • 

Alpi  centrali - Bernina 
Rifugio- Marco e Rosa 

I l  C O B A T  raccogl ie  e r ic ic la  ogn i  a n n o  i n  I ta l ia  

o l t r e  15.000.000 d i  b a t t e r i e  esauste. 

O v u n q u e  v i  sia necessità, g l i  incaricati d e l  C o b a t  

p rovvedono a l  r i t i r o  de l le  ba t t e r i e  che,  se abbandonate ,  

p rovocherebbero  ser i  dann i  anrìbientali. 

N e l  co rso  de l  2002 i l  C o b a t  h a  vo lu to  o n o r a r e  

l ' anno  in ternaz iona le  de l le  m o n t a g n e  | 

con  due recuper i  d'eccezione operando in  annbienti M 

. e i n  cond iz ion i  p a r t i c o l a r m e n t e  severe. 

Il Presidente Giancarlo Morandi , • ma 

Quota 3.600 

'! t, 
i l  C o b a t  è a l  s e r v i z i o  d i  o g n i  Gestore d i  R i fug io  

© semp l i ce  Soc io  

p e r  la  r a c c o l t a  de l l e  b a t t e r i e  a l  p i o m b o  esauste.  

Via Toscana i • 00 )87  Rortid 
Tei. 06 4S795I • Fax 06  4203698S 
www.cobat.it • info@cobat.it 
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MERIDIANI PIANI! ntagne 
' •  : A 

in edicola 
Un'estate sulle "strade reali", 

i sentieri più curati delle Alpi 

Il Parco: 
come visitarlo fuori dalle zone 

più frequentate 

I ghiacciai, l e  cime 
e il grande alpinisnno 

(, o e i  

La  c a r t i r i a  
del 

Grai t  P a r a d i s i  
! 

con gli ITINERARI 
più interessanti, 

1 sentieri e i rifugi 


